
A
nn

oI
V
-N

.2
-A

pr
ile

-G
iu
gn
o
–R

eg
.T
rib

.R
om

aN
.1
67
/20

11
–R

.O
.C
.n
.2
33
71
(29

m
ar
zo

20
13
)–
Sp

ed
iz.
in
ab
b.
po
st.
–D

.L
.3
53
/20

03
(co

nv
.in

L.
27
/02

/20
04
n.
46
)a
rt.
1,
co
m
m
a2

-D
CB

Ro
m
a

Pace&Solidarietà
RIVISTADELL’ASSOCIAZIONENAZIONALEVITTIMECIVILIDIGUERRA ONLUS

N. 2 - 2014

Pace&Solidarietà
RIVISTADELL’ASSOCIAZIONENAZIONALEVITTIMECIVILIDIGUERRA ONLUS

N. 2 - 2014

A PAGINA 28A PAGINA 28

Io, sopravvissuto
all'eccidio diMarzabo'o

Io, sopravvissuto
all'eccidio diMarzabo'o

A PAGINA 40A PAGINA 40

Giornata delle Vi'ime
Civili di Guerra in Toscana
Giornata delle Vi'ime

Civili di Guerra in Toscana
A PAGINA 51A PAGINA 51

Vademecum
per domande di aggravamento

Vademecum
per domande di aggravamento

FOSSEARDEATINE
70ANNIDOPO

FOSSEARDEATINE
70ANNIDOPO

L’ANVCGHACOMMEMORATOLE 335VITTIMEL’ANVCGHACOMMEMORATOLE 335VITTIME

PASO copertina 02-2014 01-08:Layout 1 01/09/2014 13:48 Pagina 3



Pace & Solidarietà N. 2-2014

Via Marche, 54 - 00187 – Roma
tel. 06.59.23.141, Fax 06.59.21.860
e-mail: info@anvcg.it, sito: www.anvcg.it

Dire>ore
Avv. Giuseppe CASTRONOVO

Caporeda>ore
Glauco Galante
e-mail: g.galante@iapb.it

Comitato di Redazione
Otello Dreossi

Paolo Iacobazzi
Adolfo Limone
Sandra Vecchioni
Egidio Vergine
Giuseppe Zanon

Grafico
Francesco Vizzani

Registrazione della testata: iscrizione al Tribunale
di Roma n. 167/2011 - R.O.C. n. 23371 (29 marzo 2013)
Spedizione in abbonamento postale - D. L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1, comma 2

Numero 2 - 2014

Stampato da: Tipolitografia Trullo s.r.l.
Via delle Idrovore della Magliana, 173 - 00148 Roma

In copertina: L’ANVCG alle Fosse Ardeatine

RIVISTA DELL’ASSOCIAZIONE
NAZIONALE VITTIME CIVILI DI GUERRA ONLUS

Pace & Solidarietà

Cariamici,
come già scriAo nel numero precedente di questa rivi-
sta,siè tenutoil2aprile2014unnostroincontropresso
laPresidenzadelConsigliodeiMi-
nistrisullapropostadivolertassare
lepensionidiguerra. InfaAianche
questo governo, come in prece-
denzaavevagiàfaAoMonti,hari-
visto – persuaso delle nostre
ragioni – l’ipotesi di tassazione
dellenostrepensioni. Insomma, le
nostreripetutesollecitazionihanno
avuto un esito positivo. TuAavia
non bisogna mai abbassare la
guardia:continueremoadifendere
strenuamente il diriAo sacrosanto
di percepire le pensioni di guerra
senza che vengano ingiustamente
tassate, il che verrebbe vissuto da
noi come una seconda menoma-
zione. Per questo ci siamo aAivati
subito presso la Presidenza del Consiglio, il Ministero
dell’Economia e presso numerosi deputati e senatori.
DatuAiabbiamoavutorassicurazionisecondolequali
le pensioni di guerra non sarebbero state toccate, così
come confermato ufficialmente con una leAera della
PresidenzadelConsigliodeiMinistri.
Permotivianagraficioggisiamodiventatiisoli–tratuAe
le associazioni combaAentistiche – a difendere i diriAi

dei mutilati e invalidi di guerra, nonché dei congiunti,
degliorfani,dellevedove,ecc.Comepotreteosservare,
èdiventatofrequentecheanchelanuovaclassepolitica

–lontanissimadallaguerraperché
non l’ha vissuta – si “dimentichi”
deimutilati,degliinvalididiguerra
edeilorodiriAi.LanostraAssocia-
zione intendesempreagire contro
eventuali “aAentati economici” a
dannodelleviAimecivilidiguerra
e assimilati, che sono assoluta-
menteintollerabili,dacuinoicidi-
fenderemo sempre con impegno,
passioneedonore.
Al contrario, le nostre istituzioni
dovrebbero pensare al migliora-
mentodellepensionidiguerradi-
reAe e indireAe. Ci auguriamo,
infaAi, che lo Stato non intenda
nuovamente muovere guerra alle
nostre pensioni perché è lo Stato

stesso che ha reso possibile l’esistenza delle viAime ci-
vili.Pernoilapaceha,invece,unvaloresacroeirrinun-
ciabile,cosìcomesancitodallanostraCostituzione.
Ricordo, infine, che l’Associazione ha presentato al Se-
natounprogeAodileggesullepensionidiguerra:spe-
riamobene.

Avv.GiuseppeCastronovo
Presidentedell’AssociazioneNazionaleVi<imeCivilidiGuerra

Difendiamo le pensioni di guerra
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“Autorità, gentili ospiti,

con intensa e profonda commozione sono oggi
qui, insieme a voi, per ricordare con questo in-
contro il periodo forse più tragico della nostra
storia. Il periodo tra l’autunno del 1943 e la pri-
mavera del 1945, durante il quale l’esercito te-
desco, in ritirata, faceva terra bruciata sul suo
percorso, distruggendo paesi e borghi e com-
meAendo stragi atroci e sanguinarie di civili
inermi, per lo più di donne, bambini e anziani1.
Ma sopraAuAo voglio ringraziare i sopravvis-
suti che hanno acceAato di partecipare oggi a
questo incontro, accompagnati dai sindaci di
alcuni paesi dove quelle stragi sono state per-
petrate. Grazie per la vostra partecipazione e
per la vostra testimonianza. La vostra pre-
senza, in quanto testimoni di quei faAi atroci, è
importante e commovente: i giorni in cui com-
memoriamo la Liberazione dell’Italia dal-
l’occupazione nazista sono anche i giorni in
cui dobbiamo ricordare e onorare quanti, in
quei drammatici mesi, persero la vita a causa
della follia umana, dell’insensata barbarie di
un regime atroce e totalitario, che aveva smar-
rito qualsiasi scintilla di umanità, di carità, di
ragione. Non possiamo, e non dobbiamo, di-
menticare e cancellare nulla: ciascun Paese ha
il dovere di coltivare le proprie memorie, di
non cancellare le tracce delle sofferenze su-
bite dal proprio popolo.

IL 24 APRILE 2014 A PALAZZO MADAMA

Il ricordo degli orrori è un monito contro l’indifferenza
e consente di evitare analoghi fenomeni futuri

ON. PIETRO GRASSO
Presidente del Senato

Straginazifasciste70annidopo

1 Voglio subito ringraziare per la loro presenza Franco Giustolisi e Pier ViAorio Buffa, autori di indagini giornalistiche e di libri che ci
aiutano a far chiarezza e sopraAuAo a non dimenticare i tragici faAi di quel periodo. Ringrazio Marco De Paolis, Procuratore militare che
ha svolto una decennale aAività giudiziaria presso varie procure militari e si è occupato di oltre 450 procedimenti per crimini di guerra.
Ringrazio Virginia Piccolillo che modererà questo incontro e Pamela Villoresi che leggerà alcune memorie dei sopravvissuti.

MEMORIA DEI MASSACRI

L’intervento del Presidente del Senato
Pietro Grasso ha voluto rinnovare la me-
moria sulle atrocità commesse dalla
truppe nazifasciste in Italia: si è svolto a
fine aprile nella sala Koch di Palazzo Ma-
dama. Sono stati invitati a parlare lo sto-
rico Franco Giustolisi, autore del volume
“L’armadio della vergogna”, e Marco De
Paolis, procuratore militare che si è occu-
pato delle indagini sulle stragi. Sono stati,
inoltre, coinvolti numerosi testimoni di-
reAi delle stragi e Marcella De Negri, fi-
glia di un soldato italiano trucidato a
Cefalonia dai nazisti. Infine sono stati in-
vitati, tra gli altri, i sindaci di Boves, Mar-
zaboAo, Fivizzano, Roccaraso, Saonara e
Sant'Anna di Stazzema, paesi che furono
teatro delle stragi più atroci.

Sala Koch del Senato
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Il ricordo è per me un dovere
come Presidente del Senato,
ma prima ancora come
uomo, come ciAadino. È un
monito per tuAi noi, affinché
l’ignoranza e l’indifferenza
non prevalgano e simili or-
rori non si ripetano mai più,
restando ammonimento pe-
renne contro ogni persecu-
zione e offesa alla dignità
umana. Quello della memo-
ria è un dovere nei confronti
dei sopravvissuti e dei fami-
liari delle vi>ime, oltre che
un dovere nei confronti
delle migliaia di caduti.
Si stima che le viAime civili di quelle stragi
siano in numero non inferiore a 15.000. Mi-
gliaia furono i comuni colpiti e non voglio in
questa occasione citarne alcuno: taluni sono
noti a tuAi, altri, la maggior parte, non lo sono.
In questa giornata voglio che il nostro ricordo
e il nostro pensiero siano rivolti a tuAi, nessuno
deve essere dimenticato. Dietro quei numeri
giganteschi, quelle statistiche agghiaccianti,
dietro la tragedia colleAiva, dobbiamo ricor-
dare le vite dei singoli, spezzate senza motivo
e senza ragione.
Dobbiamo ricordare che ognuna di quelle sin-
gole persone aveva sogni, affeAi, progeAi. A
ciascuna di quelle persone è stato portato via
tuAo, brutalmente e senza motivo. Ai loro fa-
miliari, che continuano a soffrire della loro
mancanza, resta una vita ferita, sconvolta, di-
struAa. È per questo che libri come quelli di
Pier ViAorio Buffa e di Franco Giustolisi sono
preziosi: raccogliendo le testimonianze e i ri-
cordi dei singoli ci aiutano a ricostruire una
tragedia colleAiva, dell’intero Paese, che è tal-
mente grande da rischiare di non essere com-
presa fino in fondo, talmente grande da
rischiare di diventare soltanto un numero, una
statistica. Evitare che questo accada è il nostro
compito e, ne sono certo, la molla che spinge

queste persone che sono qui oggi, nonostante
il dolore, a raccontare alle giovani generazioni
quanto è avvenuto: sono passati 70 anni, e noi
possiamo ancora ascoltare la loro voce. Ma in
futuro, quando il tempo dei testimoni sarà pas-
sato, le loro testimonianze non devono essere
dimenticate.
A fronte di questa tragedia in Germania non
venne celebrato alcun processo contro gli aAi
di violenza commessi in Italia. E quelli che si
svolsero in Italia nei primi anni del dopo-
guerra, terminati con la condanna all’ergastolo
di Walter Reder come responsabile della strage
di Monte Sole, ripresero solo nel 1994, dopo il
ritrovamento, avvenuto dopo quasi cin-
quant’anni per motivi mai del tuAo chiariti (ma
senz’altro vergognosi) del cosiddeAo “Arma-
dio della vergogna”: 695 fascicoli d’inchiesta
conservati (o meglio: occultati) presso l’Archi-
vio della Procura generale militare di Roma.
Come sapete, tale “ritrovamento” rese possi-
bile una nuova stagione processuale che portò
alla irrogazione di condanne definitive all’er-
gastolo.
Purtroppo, per svariate ragioni, nessuna delle
pene è stata eseguita. Come è stato scriAo
“Non sono latitanti. Non sono fuggiaschi. Non
sono evasi”. TuAavia sono condannati all’erga-

La Liberazione di Bologna, 21 aprile 1945 (Foto Provincia di Bologna)
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stolo, ma non sono in carcere.
Eppure, per saldare, almeno in parte, il no-
stro debito con le vi>ime e con i loro fami-
liari è necessario proseguire, con tenacia e
determinazione, su questa strada, inchiodare
i responsabili alle proprie colpe, siano essi
tedeschi o italiani, perché i crimini contro
l’umanità non possono essere né prescri>i né
archiviati. Né, tantomeno, dimenticati. De-
vono essere perseguiti, non per vende>a, ma
per spirito di giustizia, anche decenni dopo
che sono stati commessi.
I processi servono infaAi, oltre che a sanzio-
nare le responsabilità sia penali che civili,
anche a definire meglio la verità storica, a cri-
stallizzarla, aAraverso la verità giudiziaria, in
documenti e aAi che restano a disposizione
delle generazioni future.
Voglio ricordare che il Presidente della Re-
pubblica Federale di Germania, lo scorso
anno, in occasione della commemorazione
dell’eccidio commesso a Sant’Anna di Staz-
zema, ha affermato di non dimenticare le re-
sponsabilità storiche del proprio Paese. È

stato un momento di riconciliazione e di
pace. Costruire una memoria condivisa nella
nostra storia è indispensabile per realizzare
insieme il futuro dell’Europa.
Come al termine del confliAo le parti politi-
che, pur su posizioni molto distanti tra loro,
seppero trovare una sintesi dei diversi inte-
ressi aAraverso la fase costituente che portò
alla redazione della nostra Carta Costituzio-
nale (basata ampiamente su quei valori di li-
bertà e giustizia che ispirarono la Resistenza e
la loAa dei partigiani), anche noi dobbiamo
essere oggi in grado di superare la grave crisi
politica e sociale che caraAerizza questi anni.
La memoria di quelle esperienze tragiche
deve insegnarci a non rassegnarci all’acceAa-
zione di un passato disumano, dandoci la
forza e la consapevolezza necessarie ad af-
frontare le sfide, individuali e colleAive, del
domani.
Sono certo che questo momento di incontro
contribuirà a consolidare in tuAi questa con-
sapevolezza e rivolgo ai sopravvissuti e alle
loro famiglie il mio pensiero più affettuoso”2.

2 Da pietrograsso.org (ns i grasseAi)

LA GIORNATA NAZIONALE DI PACE E SOLIDARIETÀ A CASSINO

Quest’anno ricorre il 70° anniversario di uno
degli eventi più drammatici e significativi
della Seconda Guerra Mondiale, il bombar-
damento di Montecassino, che rappresenta
il più conosciuto simbolo di tuAi i combaAi-
menti e delle dolorose vicende belliche che si
sono svolte nel 1944 nell’area del cassinate e
lungo la Linea Gustav. In tale occasione, di
concerto con l’Amministrazione comunale
di Cassino, l’Associazione Nazionale Vit-
time Civili di Guerra Onlus ha deciso di de-
dicare a tale ricorrenza l’annuale Giornata
Nazionale della Pace e della Solidarietà.
Quest’anno si svolgerà il 18 o>obre 2014, a
partire dalle ore 9, presso il Teatro Manzoni

di Cassino, di fronte ad un platea di circa 700
persone tra viAime civili di guerra, autorità,
studenti e comuni ciAadini, ed avrà inizio
con la proiezione di un breve documentario
di caraAere storico, che sarà seguito da testi-
monianze e qualificati interventi da parte di
relatori ed esperti della materia. “Abbiamo
deciso di tenere la Giornata a Cassino –
spiega l’avv. Giuseppe Castronovo, Presi-
dente dell’ANVCG – perché è stato uno dei
luoghi colpiti più tragicamente durante la
seconda guerra mondiale. È giusto onorare
la memoria dei suoi caduti e speriamo che
la storia finisca col far trionfare la pace nel
mondo”.
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Il ministro degli Esteri Federica Mogherini e il
suo omologo tedesco Frank-Walter Steinmeier

hanno partecipato alla commemorazione del set-
tantesimo anniversario dell’eccidio nazista di Ci-
vitella Val di Chiana (Arezzo) dove, il 29 giugno
1944, furono trucidati 244 civili per rappresaglia.
Il ministro Steinmeier è la più alta carica tedesca
mai intervenuta finora nel paese toscano relati-
vamente alle iniziative pubbliche in ricordo della
strage. I due ministri, assieme ad altre autorità,
hanno deposto una corona di alloro, con nastri
delle rispeAive bandiere nazionali italiana e te-

desca soAo la lapide che ricorda l’eccidio. Erano
presenti, tra gli altri, il soAosegretario alla Difesa
Domenico Rossi, l’ambasciatore di Germania in
Italia Reinhard Schafers e l’ambasciatore britan-
nico Cristopher Prentice.
“Dopo 70 anni non è più tempo di rancori – ha af-
fermato il ministro Mogherini – ma di progeAi
condivisi. Oggi è tempo di ricordo e di rispeAo,
ma anche di guardare avanti. Possiamo dire che
in Europa ha vinto la democrazia e credo che
questa sia la più grande viAoria sull’aberrante
progeAo di odio nazifascista”.

Il Ministro degli Esteri Federica Mogherini col suo omologo tedesco Frank-Walter Steinmeier
(commemorazione eccidio nazista di Civitella Val di Chiana, Arezzo, 29 giugno 2014)

NEWS DAL MINISTERO DEGLI ESTERI

Strage di Civitella Val di Chiana, due ministri al 70° anniversario

IL MINISTRO DEGLI ESTERI TEDESCO A CIVITELLA

Vergogna e riconciliazione
“Tedeschi ed italiani condividono molte tradi-
zioni. Il 29 giugno di ogni anno commemoriamo

i Padri della Chiesa, Pietro e Paolo. Secondo la
tradizione Gesù disse a Pietro: ‘su questa pietra
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edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi
non prevarranno su di essa’.
Quando, la ma<ina del 29 giugno 1944, gli abi-
tanti di questa ci<adina si radunarono nella
chiesa dove<ero temere le porte degli inferi come
mai prima. Le truppe della Wehrmacht entra-
rono a Civitella da più parti. All’interno il par-
roco Don Alcide stava celebrando la santa
messa, fuori invece infuriava la violenza. I mili-
tari tedeschi inseguirono gli abitanti a<raverso
le strade e diedero fuoco alle case. Neanche la
chiesa poté proteggere i fedeli. Essi furono tra-
scinati fuori. Più di 240 persone furono uccise,
sopra<u<o uomini ma anche donne e bambini.
In quel giorno sangue e fiamme tinsero di rosso
Civitella.
Oggi sono davanti a Voi quale Ministro degli
Affari Esteri tedesco e non riesco a concepire ciò
che i tedeschi hanno fa<o 70 anni fa. Sono scon-
volto e mi vergogno profondamente. Con senti-
menti di vergogna e di lu<o mi inchino
dinnanzi ai morti della strage di Civitella. Ai
qui presenti, ai sopravvissuti, alle vi<ime ed ai
loro discendenti voglio dire: Noi tedeschi sap-
piamo quanta responsabilità abbiamo sino ad
oggi per le atrocità commesse dai nostri conna-
zionali.
Durante la Seconda guerra mondiale la Germa-
nia si è macchiata di una grande colpa, anche in
Italia. In tu<o il Paese imperversarono con tanta
efferatezza la Wehrmacht e le SS. Ne caddero
vi<ime decine di migliaia di persone. L’Italia è
da secoli meta della Sehnsucht, della nostalgia,
dei tedeschi. I nostri più grandi poeti, da Goe-
the a Heine, esaltavano questo Paese. Tanto più
incomprensibile è la fra<ura di civiltà che ca-
ra<erizza stragi come qui a Civitella.
Per questo è tanto più importante che noi non
rimuoviamo né dimentichiamo bensì affron-
tiamo la nostra storia traendone i giusti inse-
gnamenti. Anche questo fa parte della nostra
responsabilità per i morti di Civitella.
Ringrazio coloro che mantengono viva la me-
moria. I testimoni di allora, i discendenti, gli

storici esperti e semplici ci<adini impegnati, ita-
liani e tedeschi, si adoperano affinché sia portata
luce nel buio, affinché oggi possiamo vedere ciò
che domani non dovrà mai più avvenire. Molte
di queste persone impegnate sono quest’oggi qui
con noi e nei prossimi giorni si incontreranno
per la prima volta i sopravvissuti e i discendenti
della strage di Civitella con i discendenti degli
autori di questo eccidio. Provo il massimo ri-
spe<o per questo passo coraggioso.
Civitella, Sant’Anna di Stazzema e Marzabo<o
sono i luoghi dell’orrore, ma sono divenuti
anche luoghi dell’incontro e della riconcilia-
zione. E questo è qualcosa di prezioso. Il lavoro
della Commissione storica italo-tedesca è stato
un segnale di questa comunanza. Con il suo
Fondo per il futuro il Governo federale conti-
nuerà a sostenere l’approfondimento e la memo-
ria. Anche l’ampliamento del centro di
documentazione qui a Civitella viene supportato
in questo contesto.
Ieri (28 giugno 2014, ndr) ricorreva il centesimo
anniversario dell’a<entato a Sarajevo. 75 anni
fa il Reich tedesco ha scatenato la Seconda
guerra mondiale. A Civitella ricordiamo oggi
fino a dove possono portare le guerre: all’eccesso
della violenza. Che noi, dopo questo orrore,
siamo potuti diventare nuovamente amici lo
dobbiamo anche alla Vostra disponibilità alla ri-
conciliazione. Grazie per avermi dato l’opportu-
nità di parlare quest’oggi e chiedere perdono per
ciò che è imperdonabile.
Nell’Unione europea siamo oggi uniti da vin-
coli di amicizia. A nessuna crisi economica deve
essere consentito di spezzare questa solidarietà
europea. E nessuna crisi politica deve indurci a
considerare di nuovo la guerra come soluzione.
Questo lo dobbiamo ai morti del 29 giugno
1944. Le porte degli inferi non potranno più pre-
valere, né a Civitella né altrove in Europa. Gra-
zie”.

On. Frank-Walter Steinmeier
Ministro degli Esteri

della Repubblica Federale di Germania

PASO 02-2014 01-08:Layout 1 01/09/2014 13:44 Pagina 8



9Pace & Solidarietà N. 2-2014

Dopo il 1870 la guerra
franco-tedesca e la baAa-

glia di Sedan e, per noi italiani,
dopo la presa di Roma (divenuta
capitale d’Italia), si ebbero in Eu-
ropa una quarantina d’anni di
pace: fu il periodo della Belle
Époque, che interessò e coinvolse
tuAe le nazioni europee. Non c’è
Paese d’Europa che non abbia
vissuto questa bellezza nella cul-
tura, nel mondo sociale, nella
piAura e nell’architeAura1.
In quel periodo – è amaro constatarlo – si ebbe
l’ennesima fraAura generazionale: i movimenti
giovanili, nonostante “lo smacco di Adua” del
1895, inneggiarono alla guerra in Libia (“Tripoli
bel sol d’amore”) e, non contenti, incitarono alla
Prima Guerra Mondiale.
Sembrava non se ne potesse più del “soft” della
Belle Époque e della pace che, per lo scriAore Ga-
briele D’Annunzio, divenne nemica della pa-
tria2.
L’Italia scelse momentaneamente il neutrali-
smo perché l’Austria non l’aveva preavvisata
dell’ultimatum inviato alla Serbia, posizione
che verrà abbandonata il 24 maggio 1915, fa-
cendo prevalere il nazionalismo interventista,
per gli istinti irrazionali della piazza e contro la

maggioranza del Parlamento e del Paese.
InfaAi, nel corso della neutralità, nell’aprile del
1915 – all’insaputa del Parlamento e dell’opi-
nione pubblica del Paese – il Ministro degli
Esteri Sidney Sonnino, a Londra con le potenze
dell’Asse, aveva paAuito la nostra entrata in
guerra entro un mese dietro l’assicurazione che
in caso di viAoria, ci avrebbero assegnato il
Trentino, l’Alto Adige, Trieste e la Dalmazia. Il
Parlamento italiano, pressato dal Governo e
dalla piazza, votò a grande maggioranza i pieni
poteri al Governo Salandra: fu così che vinse
l’interventismo. L’estremismo voleva un sov-
vertimento generale per dare sfogo “alle virtù
rigeneratrici, rivoluzionarie della guerra” (Be-
nito Mussolini).

CENTENARIO DELLA I GUERRA MONDIALE

L’interventismo fu una follia che causò milioni di vi>ime.
La pace è un diri>o irrinunciabile per l’umanità

ALFONSO STEFANELLI
Presidente Associazione Italiana Ciechi di Guerra - Sezione Emiliano-Romagnola

LenefandezzedellaGrandeGuerra

1 Com’è noto, grazie allo sviluppo della scienza e della tecnica si introdussero l’automobile, il tram, l’aereo, entrarono nelle abitazioni
l’acqua corrente, il riscaldamento e l’eleAricità. Nacquero il cinematografo, il fonografo e si iniziarono ad eleArificare le ferrovie. Si inventò
e si utilizzò il telefono e si diffusero i giornali, crebbe il benessere, in particolare nella classe media; trionfò il Liberty, uno stile che, in-
faAi, conquistò tuAi, in Francia col nome di Art Nouveau, Jugendstil nei Paesi di area tedesca, Modern Style nei Paesi anglosassoni.

2 “Ogni eccesso della forza è lecito, se vale a impedire che la Patria si perda. Voi dovete impedire che un pugno di ruffiani e di fro-
datori riesca a imbraAare e a perdere l'Italia”, G. D’Annunzio, Dall'Arringa al popolo di Roma in tumulto, la sera del XIII maggio MCMXV,
in “Per la più grande Italia”, pp. 73-74.
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Erano contrari, invece, all’intervento i caAolici
che – con il Papa, BenedeAo XV – la considera-
vano “una inutile strage”; i socialisti, dal canto
loro, con lo slogan “non aderire, né sabotare”, si
dimostrarono incapaci di indicare le alternative
alla guerra, mentre il Segretario del partito e di-
reAore del quotidiano L’Avanti si dimostrava
un acceso interventista: era l’area massimalista
che acceAava il mito rigeneratore della vio-
lenza.
L’entrata in guerra, come avviene spesso, fu
preceduta da marce, giuramenti, sventolii di
bandiere e squilli di trombe e cori e da una re-
torica a non finire da parte di chi – dietro il si-
pario – voleva intervenire nel confliAo per
interposte persone, da chi strumentalizzava i
giovani per i propri sporchi interessi, dai “pe-
scecani”, personaggi che dalla guerra seppero
trarre enormi guadagni.
La guerra terminerà, come sempre, con cimi-
teri, messe in requiem, lenti e mesti rintocchi di
campana di questa o quella pieve e tante la-
crime, disperazione, dolori e luAi infiniti delle
persone care per i propri caduti e poi croci, la-
pidi, cippi, monumenti e tombe per i militi
ignoti, per i caduti e i dispersi chissà dove, e
come tali soAraAi al pianto, alla devozione e
alla pietà dei propri cari e tante promesse ed
impegni solenni per una pace perpetua (“mai
più guerre”).
Sono i giovani, baldanzosi e arroganti per la
loro forza e giovinezza, a credere di vincere e
di farla franca, illusi di cambiare la realtà e il

mondo: essi ignorano che altri stanno giocando
con le loro giovani vite e – solo quando sarà
troppo tardi – si accorgeranno dell’inganno e
che in ogni confliAo tuAi perdono, ma loro in
primo luogo.
L’Italia, tra l’altro, non era pronta a entrare in
guerra perché si era dissanguata nel confliAo in
Libia di appena due anni prima: nonostante
certe promesse faAe qualora avessimo mante-
nuta la neutralità, nulla servì a farci rifleAere
per restare fuori dal confliAo.
All’Italia occorreva dare “il suo giorno di por-
pora” (D’Annunzio), si smaniava e si aveva
freAa di sostituire alla politica le armi. Si gridò
per convincere che sarebbe stato un intervento
breve ed una guerra di movimento, ma ben
presto ci si accorse che sarebbe stata una guerra
di logoramento con trincee contrapposte, con
combaAimenti frontali spesso assurdi per la te-
nuta di posizioni tecnicamente indifendibili,
causa di numerosissime perdite. Sarebbe du-
rata 53 mesi (dall’agosto 1914 al novembre
1918), mentre per l’Italia 43 mesi (24 maggio
1915-4 novembre 1918).
Noi siamo la quarta generazione successiva alla
Prima Guerra Mondiale: siamo i figli, i nipoti e
i pronipoti di chi visse quella guerra in prima
persona e tanti, andando a rovistare in qualche
soffiAa o baule o casseAo di un vecchio mobile
o sfogliando un vecchio album di famiglia, pos-
sono essersi imbaAuti in tracce fino a ieri non
adeguatamente considerate. Il Centenario ce le
fa apprezzare e siamo sicuri che riemergeranno

Soldati in trincea sul fronte occidentale

Ricoveri in una dolina sul Carso
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dalla nostra memoria le voci amorevoli di un
papà, di un nonno o di un bisnonno che ci rac-
contavano le vicende legate alla Prima Guerra
Mondiale.
L’antefaAo ebbe luogo il 28 giugno 1914,
quando un acceso nazionalista serbo, certo Ga-
vrilo Princip, sparò ed uccise il principe eredi-
tario d’Asburgo e sua moglie; seguì
l’ultimatum di Vienna a Belgrado il 23 luglio
1914, la cui acceAazione avrebbe comportato
sostanzialmente la fine della Serbia come Stato
indipendente. Il conciliante aAeggiamento di
quest’ultimo non fu sufficiente e la guerra ini-
ziò il primo agosto 1914.
Subito si mise in movimento il sistema delle
contrapposte alleanze: all’Austria-Ungheria si
unirono la Germania, la Turchia, la Bulgaria e il
Giappone; alleati della Serbia furono il Belgio,
l’Inghilterra, la Francia, l’Italia, il Montenegro,
la Russia, la Romania, la Cina, gli Stati Uniti e la
Grecia: erano tuAi gli Stati industrializzati con
la partecipazione del mondo da loro controllato
soAo forma di colonie e proteAorati e fu, per
l’ampiezza, una guerra, non a caso, denominata
“mondiale”.
Un confliAo che nessuno seppe evitare, che fu
scelto senza neppure consultare effeAivamente
i popoli coinvolti. Vennero mobilitati seAanta
milioni di soldati, vi furono più di dieci milioni
di morti ed oltre quindici milioni di feriti. Le

notizie, le informazioni, le minacce, gli ammo-
nimenti, gli appelli alla prudenza e gli incita-
menti all’azione, a seconda della realtà interna
o internazionale e a seconda degli interessi in-
dividuali o nazionali, si susseguirono e si mol-
tiplicarono a seconda delle possibili congeAure
future. Ci si mosse con decisioni che risentivano
dell’onore, del patrioAismo, del nazionalismo
o della ragion di Stato.
Nel nostro piccolo, su una popolazione di 38
milioni di abitanti, mobilitammo 5,8 milioni di
soldati, compresa l’ultima classe di leva del
1899, i cosiddeAi “ragazzi del ‘99”, poco più che
adolescenti, alunni (diremmo oggi) delle scuole
medie superiori. Dei 5 milioni di soldati effet-
tivi, il 50% era composto da contadini, di cui 4
milioni 200mila impiegati al fronte; i renitenti
furono 420 mila e 750 vennero fucilati; i morti
superarono i 600 mila, di cui il 50% per ferite e
30% per malaAie, pari a 420 morti al giorno,
mentre i feriti superarono il milione: le viAime
furono essenzialmente militari mentre – a par-
tire dalla Seconda Guerra Mondiale – sarebbero
prevalsi abbondantemente i civili, quando sa-
rebbe cominciato un grandissimo uso del-
l’aviazione per i bombardamenti, di cannoni a

Soldati tedeschi impegnatiacomporreungiornaledi trincea

Spidocchiatura

PASO 02-2014 01-08:Layout 1 01/09/2014 13:44 Pagina 11



12 Pace & Solidarietà N. 2-2014

lunga giAata e di missili a lunghissimo raggio;
per tuAa la durata della guerra i rapporti tra i
militari e le loro famiglie furono documentati
da oltre 4 miliardi di messaggi postali: in as-
senza di telefonini portatili e di sms, sono un
numero notevolissimo.
Una certezza: il Continente europeo – il più
progredito, più evoluto, più civile, più colto,
più ricco e potente del mondo – precipitò nel-
l’abisso della guerra con un’esplosione di odi e
di crudeltà, massacri ed orrori inimmaginabili
e in una carneficina mai conosciuta: “la moder-
nità trionfante si tramutò in una modernità
massacrante”; ogni energia, ogni capacità tec-
nico-scientifica e organizzativa venne utilizzata
e indirizzata alla distruzione di ogni cosa e al-
l’eliminazione del nemico. La tutela della vita,
la libertà della persona, la solidarietà interper-
sonale o fra le Nazioni persero ogni valore. La
guerra risvegliò antichi istinti di barbarie e cru-
deltà che si consideravano estinti per sempre;
la morte ed il dolore ripresero il sopravvento
sulla vita e sulla gioia.
Ciò avviene in ogni guerra e peggiora di con-
fliAo in confliAo. I vertici negativi raggiunti
nella Prima Guerra Mondiale e ritenuti insupe-
rabili nella loro efferatezza, vennero più che
quadruplicati, ad esempio, nella Seconda

Guerra Mondiale solo vent’anni dopo.
Ci spiacerebbe che la somma stanziata per que-
sta ricorrenza finisse in una distribuzione a
pioggia, noi ci auguriamo un utilizzo ben fina-
lizzato come, ad esempio, uno sviluppo del-
l’Istituzione Erasmus3, che avvia ad una
conoscenza dell’Europa da parte dei giovani.
Vorremmo anche che questo anniversario non
fosse l’ennesima occasione per sfoghi di reto-
rica, ma piuAosto un prezioso momento per la
valutazione e per proposte di soluzioni dei pro-
blemi che l’Unione europea sta vivendo: essa
necessita di aAenzioni e riflessione perché con-
servi l’affezione degli europei, dei giovani in-
nanzituAo, se si vuole che resti un polo
determinante di un mondo policentrico.
Consideriamo, infaAi, che un mondo imper-
niato su un’unica potenza egemone sia perico-
loso per la legalità interna ed internazionale:
occorre spazzare via le nuvole che oggi si ad-
densano sull’Europa: vogliamo che l’Ue cresca
in unità politica e in funzionalità democratica,
sia più aAenta alla solidarietà, allo sviluppo re-
sponsabile, al lavoro (in particolare dei giovani)
e ai Paesi più deboli.
Le scelte del rigorismo che emargina e crea con-
testazione, l’antieuropeismo e gli sfilacciamenti,
non ci servono e non vogliamo che l’europei-
smo affievolisca o svilisca: l’Unione europea è
un complesso di Stati con nessuno dominante,

3 Parte del programma d’istruzione dell’Unione europea Socrates. L’Erasmus si occupa dell’istruzione superiore, universitaria e post-
universitaria, incoraggiando la cooperazione trasnazionale tra istituti e università aAraverso la mobilità degli studenti, ndr

Pittore in trincea

Soldati francesi attraversano un groviglio di filo spinato
sul fronte occidentale
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l’egoismo di ieri non vogliamo diventi causa o
concausa di disgregazione di oggi.
Nessuno avrebbe mai pensato ai mutamenti di
non piccolo conto che in Europa si ebbero a fine
guerra: estinzione di imperi e di case regnanti
plurisecolari, l’eclisse di un ruolo primario che
aveva nel mondo, l’alterazione degli equilibri
nel sociale e nella distribuzione interna ed in-
ternazionale del reddito, mutamenti nella
gerarchia dei valori e nelle classi sociali, capo-
volgimenti che originarono un certo caos e la
delusione e frustrazione delle aspeAative bru-
ciate e aggravate da un umiliante traAato di
pace per chi la guerra l’aveva perduta, che i fu-
turisti, a partire da MarineAi, bene espressero
nelle loro opere.
TuAo ciò causò la nascita del fascismo, del na-
zismo, del comunismo, cambiamenti e nascite
di ideologie e tanta voglia di rivalsa che ci
avrebbero portato alla Seconda Guerra Mon-
diale, un abisso ben maggiore in cui sarebbe
precipitata l’Europa.
Si pensa sempre che debba iniziare un tempo
infinito dell’uomo per l’uomo; invece sembra
proprio che “la ragione continui a produrre
mostri”, con la legge del più forte che non vuole
morire e con la guerra sempre lì, pronta ad
avere il sopravvento.
La stessa fine dei miti e delle ideologie non ha
sortito pace e saggezza, tanto che il mondo ci
continua ad apparire come una enorme pentola
in ebollizione e pronta a scoppiare e, per averne
conferma, basta pensare alla Seconda Guerra

Mondiale e ai successivi seAant’anni di pace,
purtroppo solo per noi, con tuAe le guerre locali
e non locali che hanno prodoAo decine di mi-
lioni di morti e che sono tuAe sonore sconfiAe
dell’umanità ed una riprova che difeAiamo di
memoria storica e che la storia, purtroppo, ci è
così poco maestra di vita: si continua a proget-
tare e a produrre ogni sorta di arma che favori-
sce infiniti confliAi per commeAere ogni sorta
di violenza, gestita dai potenti o da compassati
amministratori di multinazionali, bravissimi a
soffiare sul fuoco delle rivalità etniche o reli-
giose per trarne i più vergognosi vantaggi e
tuAo l’utile possibile.
L’Europa, proprio per la sua memoria storica, si
deve fare paladina di giustizia, di solidarietà,
di pace, di libertà e di democrazia, di ugua-
glianza effeAiva dei diriAi umani e dell’am-
biente che dovrà andare a salvaguardare –con
l’esempio e la coerenza –, lasciandosi guidare
dal buonsenso, dalla tolleranza, dalla coopera-
zione e dall’amicizia, ben cosciente che non si
può essere felici da soli, occorrendo rapportarsi
all’ambiente e agli altri con cui dialogare, con-
frontarsi, dibaAere nella compresenza di più
culture, più religioni, diverse lingue, diverse
tradizioni e modi di essere. Sono tuAi valori che
debbono essere punti di riferimento ideale di
ogni società civile o che debbono essere conse-
guiti, se si vuole mantenere viva la speranza e
non favorire la fuga verso l’irrazionalità, verso
la disaffezione per le istituzioni democratiche,
rinunciare alla concertazione e allontanarsi
dalla legalità interna e internazionale.
Abbiamo sempre creduto in un uomo che non
sme>esse mai di ba>ersi per questi valori, in
particolare per la pace, che è un anelito, un bi-
sogno istintivo, un diri>o irrinunciabile.
La memoria storica, i morti e i mutilati ci chie-
dono un futuro di pace ed è questa la speranza
degli uomini di buona volontà, tanto più se si
considera una eventuale guerra atomica sem-
pre in agguato, nel qual caso l’alternativa non
sarebbe fra pace e guerra ma tra vita e morte,
distruzione dell’umanità e del mondo.

Soldati italiani al riparo di una trincea
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LA TESTIMONIANZA DELLA I GUERRA MONDIALE

Quindici mesi sul Carso
Ci hanno messo a dormire con i soldati lungo le rive
erbose dell'Isonzo, in certe tane basse in cui ci s'infila
carponi, strisciando come re<ili. [...] Fuori è il solito
smiagolamento di pallo<ole randagie, nella no<e. Un
camminamento, abbozzato da pochi sacche<i luridi,
s'incide su per l'erta: qui allo sbocco è un dilagare di
cose sparse per ogni dove nel fango alto: sembra che
per quella vena sia colato dalla prima linea un riga-
gnolo continuo di immondizie e di rifiuti: casse sfon-
date, sacchi ricolmi, marmi<e, forme umane affioranti
sullo stagno fangoso con strani gesti di statue som-
merse. [...]
Nel camminamento basso, i soldati devono rimanere
accovacciati nel fango per non offrire bersaglio: i bordi
ineguali del riparo radono appena le teste. Non ci si
può muovere; questa fossa in cui siamo è ingombra di
corpi pigiati, di gambe ra<ra<e, di fucili, di casse<e di
munizioni che s'affastellano,di immondizie dilaganti:
tu<o è confi<o nel fango tenace comeun vischio rosso.
A poco a poco si delineano le forme, si precisano le cose
intorno a me. Un bordo della trincea è tu<o rigonfio
di morti che si mescolano in un viluppo confuso: rin-
traccio faticosamente le figure umane ad una ad una.
Sono quasi tu<i cadaveri di soldati austriaci: molti –
inamidati da una patina untuosa – sono riversi nella
fanghiglia nello stesso senso, nella stessa positura,
come sardine: si scorgono alcune teste allineate lungo
l'orlo, altre che pencolano, altre non segnalate se non
da ciuffi di capelli impeciati. Sono stati forse colti da
una raffica di mitragliatrice mentre fuggivano allo
scoperto, e sono crollati così, simultaneamente, come

i pali di uno steccato abba<uto da un colpo di vento.
Delle mani, logore e spolpate come guanti smessi,
s'artigliano in un gesto estremo, protese in un inutile
tentativo di aggrapparsi alla vita. [...]
La nostra linea punta, nella sua qualità di vecchio
camminamento austriaco, verso le linee avversarie.
Alla sommità è interro<a da una barricata di sacche<i
a terraedi cavalli di frisia:di là continuaasalire, sven-
trata dai colpi, fino a smarrirsi nel putiferio del pie-
tramesconvolto.Dino<eduevede<evigilanodietro lo
sbarramento: gli altri soldati del plotone devono rima-
nere passivi, in a<esa, gremiti come durante il giorno,
nella lordura. Ma, nell'oscurità, si può strisciare su e
giù come bisce, tra i grovigli delle gambe e gli impac-
chipantanosidei corpi sdraiati, per cacciare la ruggine
che si insinua nelle articolazioni, o per ritirare [...]
mezza pagno<a fradicia e un dito di caffè freddo. Du-
rante tu<o il giorno nessuno può muoversi: si cerca di
sonnecchiarenelleoredi calma: il budellochesale sem-
bra il corridoio di un museo di mummie e di cariatidi.
Le ore di calma vengono perforate di tanto in tanto da
colpi di fucile che sorprendono ogni movimento affio-
rante.
I cecchini [...] guatano con una selvaggia avidità di
preda, con pazienza implacabile. Sanno che qualcuno
si dovrà pur muovere; e a<endono. Talvolta un sac-
che<o smosso o uno straccio che si agiti a<ira una fu-
cilata: ma spesso sono questi miei ragazzi o<imisti ed
irrequieti che si fanno uccellare miseramente, così.

Carlo Salsa5

Tenente

4 L’autore dell’articolo è cieco per cause belliche, ndr
5 Passi traAi dal volume “Trincee. Confidenze di un fante”, Mursia, Milano, 1995 (prima edizione 1924).

I caduti e i mutilati hanno e continuano ad
avere senso solo se il loro sacrificio sia servito e
serva a costruire una convivenza più accorta,
più civile, più giusta, più solidale, più libera,
democratica e in pace; diversamente essi
avranno, oltre al danno, anche la beffa.

Ci si dovrebbe ricordare che uno Stato e una so-
cietà mostrano il loro declino quando si di-
menticano di chi, per la Patria e per la Nazione,
ha sacrificato tuAo, la propria vita o la propria
integrità fisica o, come nel mio caso, ha dato ciò
che c’è di più caro, la luce4.
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1 di professione commesso, ndr

La parlata tranquilla, la determinazione nella
ricerca della verità, il calore delle parole se-

gnate da un dramma: quello del padre ucciso dai
nazisti per cieca vendeAa. Amedeo Tedesco, 72
anni, è volontario presso le Fosse Ardeatine: ha
la delicata “missione” di raccontare ai visitatori,
sopraAuAo studenti nonché alle ViAime Civili di
Guerra, ciò che avvenne in quei luoghi, di vei-
colare una storia travagliata vissuta in prima
persona. “Qui alle Fosse Ardeatine (un tempo
Cave Ardeatine) – ricorda la guida – il 24 marzo
1944 fu effeAuata dai nazisti una ‘rappresaglia’
terrificante contro dei civili per l’aAentato che
c’era stato il giorno prima in via Rasella, in cui
erano morti 33 tedeschi”.
Ci sono anche militari nel cimitero delle Fosse
Ardeatine?
Sì, c’è il Generale Simone Simoni, ci sono una de-
cina di carabinieri… perché i nazisti non fecero
distinzioni. Entro 24 ore dovevano fare questa
maAanza e quindi, per così dire, “a chi è capitato
è capitato”. Molti erano già in mano loro, come
prigionieri, sia in via Tasso che a Regina Coeli.

Avevano già preso mio padre, che si chiamava
Cesare Tedesco1, esclusivamente perché era
ebreo. Come lei sa gli ebrei sono stati persegui-
tati e in tanti sono stati uccisi dai nazifascisti.
Molti sono finiti nei campi di sterminio di Au-
schwiB-Birkenau. Mio padre si trovò a morire
qui alle Cave Ardeatine, dove furono uccise 335
persone.
Cosa avvenne poi?

INTERVISTA AD AMEDEO TEDESCO, FIGLIO DI UNA VITTIMA DELLE FOSSE ARDEATINE

Ipartigiani:seavessimosaputo,avremmoassaltatoicamionnazistiperimpedirel’eccidio

InviaRasellafua>acco,nona>entato
GLAUCO GALANTE

L’ANVCGHA COMMEMORATO LEVITTIME

Inoccasionedellecelebrazionidel25aprile2014,il
PresidenteNazionaledell’AssociazioneNazionale
ViAime Civili di Guerra Giuseppe Castronovo, il
Consiglio Nazionale dell’ANVCG e il suo Segre-
tarioGeneraleRobertoSeriosisonorecatialMau-
soleodelleFosseAreatinepercommemorareil70°
anniversariodell’eccidioperpetratodalletruppedi
occupazionetedesche.Durantelavisitaèstatade-
posta una corona a nome di tuAa l'Associazione,
comesegnodiomaggioediricordoalle335viAime
civili e militari che hanno perso la vita in uno dei
drammiprincipalidellaSecondaguerramondiale,
uccisidallabiecavolontàdisterminiodeinazisti.

DasinistraAmedeoTedesco,ErsilioDerna(PresidenteCol-
legioNaz.SindaciANVCG)eMicheleVigne(Consigliere
Nazionaledell'Associazione)
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Dopo la razzìa degli ebrei romani
del 16 oAobre 1943, fummo tuAi
costreAi a nasconderci: ci fu la fa-
mosa persecuzione, nel gheAo e
in tuAi gli altri quartieri di Roma.
Con le leggi razziali del 1938 era-
vamo tuAi schedati presso il Mi-
nistero dell’Interno dalle forze di
polizia fasciste. TuAo avvenne
per ordine dei nazisti, ma anche
per i collaborazionisti fascisti che
li accompagnarono casa per casa.
Suo padre venne prelevato in
quale circostanza?
Dopoil16oAobre tuAiseneanda-
rono via da casa, me compreso. Mia madre fu co-
streAa a chiedere ospitalità: eravamo con mia
sorella,unabambinadiquaAroanni,mentre ioero
appena nato. Trovò posto in una casa nel centro
di Roma, vicino a Campo de’ Fiori, presso un
uomo umile di nome Otello Guidi. Nella sua casa
vivevano lui, la moglie e la figlia di pochi mesi.
Otello nascose tredici persone, a cui salvò la vita.

Quindi è stato un eroe?
È stato un eroe e, tra l’altro, io ho anche provve-
duto a farlo iscrivere nel Libro dei Giusti tra le
Nazioni (con cui si indicano non ebrei che si sono
distinti agendo a rischio della propria vita per sal-
vare la vita ad ebrei dal genocidio nazista, ndr).
Come il ciclista Gino Bartali?
Sì, anche Bartali è stato insignito perché si è com-

DasinistrailPresidentedell’ANVCGGiuseppeCastronovo,ilPresidentedellaSezio-
nearetinaFrancoAgnellieSebastianoTerzolidelCollegioNazionaledeiSindaci

LaPresidenzaeilConsiglioNazionaledell'ANVCGcommemoranoleVittimedelleFosseArdeatine(Roma,25aprile2014)
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portato molto bene. Lui era in collegamento con
i partigiani, che gli consegnavano dei documenti
falsi per salvare gli ebrei. Li nascondeva nella
canna della bicicleAa e poi andava a consegnarli.
Quando i tedeschi lo fermavano diceva che si
stava allenando. Qualche mese fa, proprio a Fi-
renze, col Sindaco (allora MaAeo Renzi, aAual-
mente Presidente del Consiglio, ndr) si è tenuta
una cerimonia proprio per celebrare Bartali.
Quindi suo padre dove viveva?
Mio padre viveva in un’altra zona di Roma ri-
speAo a noi. Si nascondeva, ma anche se lo tene-
vano nascosto doveva uscire per trovare da
mangiare. Si trovava vicino a via Arenula, qui a
Roma (strada che parte da largoArgentina), e gli
si avvicinarono due guardie in borghese (due re-

pubblichini). Gli chiesero: “lei è ebreo?”. Mio
padre negò, ma gli ebrei erano schedati. I nazisti
pagavano 5 mila lire per [fare delazione di] un
uomo, 3 mila lire per una donna e mille lire per-
sino per un bambino. A quel tempo erano cifre

BARTALI GIUSTO TRA LE NAZIONI

Il museo dell’Olocausto Yad Vashem di Gerusa-
lemmehariconosciutol’operaumanitariadiGino
Batali,ilcelebreciclistafiorentinocheaiutògliebrei
a rischio deportazione.
“È una notizia che aspeAavamo da tanto tempo,
finalmente è arrivata, e proprio nel momento più
significativo, nel bel mezzo dei mondiali di cicli-
smoaFirenze.Èunagioiaimmensa”.CosìAndrea
Bartali, figlio del campione di ciclismo Gino Bar-
tali, commenta la nomina del padre “Giusto fra le
nazioni” arrivata da Yad Vashem, il museo del-
l’Olocausto israeliano. Il 18 novembre 2013 si è te-
nuta la cerimonia ufficiale nella Sinagoga di
Firenze.
Bartali, nel corso della seconda guerra mondiale,
aiutòlapopolazioneebraicaarischiodeportazione
trasportandonellacannadellasuabicicleAadocu-
mentifalsicheavrebberopermessolorodieludere
icarneficinazisti.Dagliarchivièemersoancheche,
durantel’occupazionenazistadiFirenze,Bartaliha
aperto le porte della propria casa per nascondere
una famiglia di ebrei fiorentini.
Yad Vashem spiega che Bartali è stato “un caAo-

licodevotoche,nelcorsodell'occupazionetedesca
in Italia, ha faAo parte di una rete di salvataggio i
cui leader sono stati il rabbino di Firenze Nathan
Cassuto e l'Arcivescovo della ciAà cardinale Elia
AngeloDallaCosta”,giàriconosciutoGiustotrale
Nazioni.
“Questareteebraico-cristiana,messainpiediase-
guitodell'occupazionetedescaeall'avviodellade-
portazionedegliebrei,hasalvatocentinaiadiebrei
localiedebreirifugiatidaiterritoriprimasoAocon-
trolloitaliano,principalmenteinFranciaeJugosla-
via”.2

Da destra l’ex sindaco di Firenze Matteo Renzi col
rabbino Nathan Cassuto (Foto Comune di Firenze)

2 Fonte: RedaAore Sociale

PiazzadeiMartiridiMarzabotto(FosseArdeatine)
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importanti: per comprare un appartamento pic-
colino, modesto, servivano all’incirca 50 mila
lire. Quindi bastava far prendere dieci ebrei per
poter guadagnare un appartamento!
Terrificanteèancheil fa>ochepartedelleriserve
naziste fossero riconducibili al furto (formal-
mente un “sequestro”) dei beni degli ebrei…
Calcoli che il 12 seAembre, dopo l’armistizio fir-
mato dall’Italia con gli Alleati l’8 seAembre
1943, il maresciallo Albert Kesselring3 disse di
considerare gli italiani dei traditori: qualunque
azione venisse faAa contro i nazisti sarebbe
stata punita con la morte. Dopodiché Kesseling
andò alla Banca d’Italia in via Nazionale, si fece
aprire, e si portò via 118 tonnellate di lingoAi
d’oro, tuAa la riserva aurea che aveva lo Stato
italiano. Poi i nazisti razziarono monumenti,
opere d’arte, si portarono via “tuAo”.
Suo padre fu dunque una vi>ima della guerra
e del nazifascismo...
Dunque, mio padre provò a scappare dalle
guardie fasciste, ma dietro l’angolo c’era una ca-
mioneAa che lo caricò. Fu portato a via Tasso,
dove rimase nove giorni soAo tortura. Lo rovi-
narono completamente: era tuAo tumefaAo, gli
rovinarono la bocca trapanandogli i denti, gli
strapparono le unghie e le mani divennero san-
guinanti… Poi lo portarono a Regina Coeli, ma
in infermeria perché era ridoAo male. Mentre

era lì il 23 marzo ci fu l’aAacco partigiano al bat-
taglione Bozen e il 24 maAina venne portato alle
Cave Ardeatine e venne fucilato qui… Fu co-
streAo in ginocchio, con le mani legate e poi uc-
ciso… Fecero questa maAanza con un colpo alla
testa, come con gli animali. Mio padre aveva 31
anni e io 4 mesi. Oggi io lavoro qui alle Fosse
Ardeatine come volontario per onorare la me-
moria di mio padre e quella delle altre 334 per-
sone innocenti cadute.
Lei ha avuto modo di parlare persino con di-
versi partigiani di via Rasella… loro lo defi-
niscono però un a>acco e non un a>entato,
perché?
È stato un aAacco perché era mirato al baAa-
glione Bozen. Un aAentato lo si ha quando, non
si sa da chi, scoppia una bomba che colpisce in
modo indistinto. Quei partigiani, invece, con-
dussero un aAacco militare a tuAi gli effeAi. Il
baAaglione Bozen venne faAo venire a Roma da
Kappler perché doveva “dare una mano” alla
caccia ai partigiani. Questo gruppo dei Gap4 ha
pensato – dato che c’era anche l’incitamento
degli Alleati che chiedevano aiuto per liberare
l’Italia – di fare un aAacco a tuAi gli effeAi. A via
Rasella non ci fu solo l’esplosione della bomba.
Queste sono parole di Rosario Bentivegna5, che
sono andato a trovare a casa: fu un’azione di
guerra. Il baAaglione Bozen6 era stato chiamato

3 nel ’47 venne condannato alla pena capitale dal Tribunale militare britannico istituito a Venezia. L’accusa: criminale di guerra per il
massacro delle Fosse Ardeatine. La pena gli fu commutata in carcere a vita e, infine, in vent’anni di reclusione. Era stato comandante sul
fronte del Mediterraneo e nel 1943 coordinò le truppe tedesche in Italia. Morì nel 1960 a 75 anni, ndr

4 Gruppi d'azione patrioAica, ndr
5 Partigiano e scriAore defunto (22 giugno 1922-2 aprile 2012), ndr
6 appartenente alla Ordnungspolizei dell’esercito tedesco, reclutata in Alto Adige, ndr

IL "PELLEGRINAGGIO" DELLA SEZ. DI LATINA

Il 28 Giugno 2014 un gruppo di oAanta soci della
SezionediLatinadell’ANVCGsièrecatoavisitare
ilSacrariodelleFosseArdeatineperrendereundo-
vuto e mesto omaggio ai 335 martiri. Palpabile la
commozione tra tuAi gli intervenuti nel vedere il
complessoereAoaperennememoriadelleatrocità
delle guerre. Nel corso della stessa giornata il

gruppo ha visitato anche il Museo dell'Aeronau-
tica, in località Vigna di Valle (Bracciano, Roma),
ove era aAeso dalle autorità militari responsabili
del complesso. Una guida ha condoAo i soci nei
vari saloni mostrando loro i numerosi velivoli esi-
stenti. Sono in previsione nuove aAività in località
ove la guerra ha lasciato segni incancellabili.
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per dare la caccia a loro e i partigiani lo neutra-
lizzarono. Loro erano organizzati militarmente
ed erano collegati con gli Alleati.
Ultimamente si sono riproposte delle vecchie
polemiche. Si è de>o ai partigiani: “Perché
non vi siete consegnati dopo l’a>acco? Così fa-
cendo avrebbero evitato la ritorsione nei con-
fronti dei civili”. È fondata, secondo lei,
questa critica?
No, non è fondata. Le spiego. Quando sono an-
dato a casa di Bentivegna gli ho rivolto la se-
guente domanda: “Voi, facendo quest’azione,
sapevate che potevate scatenare una reazione
da parte dei tedeschi?”. Lui mi ha risposto:
“Noi le facevamo continuamente. Non c’era
stata mai una vendeAa in questa maniera. Poi,
riguardo al faAo che ci potevamo presentare,
non è vero niente!”. I partigiani fecero partire
l’aAacco intorno alle 3 del pomeriggio del 23
marzo 1944. Morirono 32 tedeschi e poi si riti-
rarono (un altro ferito grave morì dopo, ndr).
Nel giro di meno di 24 ore già era cominciata la
rappresaglia. L’ordine nazista era: uccidere in
gran segreto, entro 24 ore, dieci volte le vi<ime del-
l’a<entato.
L’ordine fu firmato da Hitler?
Firmato non lo so, ma sembra che l’ordine fosse
arrivato direAamente da Hitler. Nel 1947 al pro-
cesso del maresciallo Kesselring gli chiesero:
“Perché avete preso delle persone innocenti per
vendeAa e non avete preso, in-
vece, i veri responsabili?”. Kessel-
ring rispose: “EffeAivamente, a
distanza di tanti anni, sarebbe
stata la cosa più giusta, ma non ci
avevamo pensato, non c’era
tempo e dovevamo eseguire un
ordine direAo”.
Insomma, una cieca vende>a…
Sì, c’è stata una vendeAa che io
preferisco chiamare maAanza e
non rappresaglia perché le rap-
presaglie vengono faAe in modo
dimostrativo per far capire che
qualcosa non va più faAo. Ad

esempio, si meAono trenta persone in una
piazza, davanti a tuAi, e si giustiziano: quella è
una rappresaglia. Qui venne, invece, tuAo faAo
in gran segreto: non ne sapeva niente nessuno.
In conclusione, qui sono con un collega (Man-
cini), anche lui guida volontaria, che come me
ha avuto il padre ucciso qui, nelle Fosse Ar-
deatine. Io non l’ho praticamente neanche co-
nosciuto perché, quando morì, avevo 4 mesi.
Quindi le prime persone a essere indignate e
arrabbiate con i partigiani dovremmo essere
proprio noi, dato che ci hanno ammazzato i
padri. Però, dopo aver parlato, esserci docu-
mentati… ci siamo resi conto che i partigiani
non si potevano consegnare perché non ne sa-
pevano niente. Rosario Bentivegna mi ha deAo:
“Vedi Amedeo, anche se ci avessero cercato, fa-
cevamo parte di un’organizzazione per cui non
ci saremmo potuti consegnare”. Però mi ha
deAo queste parole: “A me dispiace tanto per
tuo papà e per il faAo che tu non l’abbia quasi
conosciuto. Però ti giuro che, se avessimo sa-
puto quello che avrebbero faAo, questi camion
che arrivarono qui alle Fosse Ardeatine non sa-
rebbero mai arrivati perché li avremmo aAac-
cati prima”. Il grande silenzio dei nazisti che
commisero la strage era, infaAi, deAato dalla
paura di subire ulteriori aAacchi: gli Alleati sta-
vano ormai vicini e temevano che Roma po-
tesse insorgere.

Rastrellamento dei tedeschi in via Rasella
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ACCADDE IL 24 MARZO 1944

L’esecuzione alle Fosse Ardeatine
S’iniziava l’esecuzione: cinque militari tedeschi
prendevanoinconsegnacinqueviAime,lefacevano
entrare nella cava, che era debolmente illuminata
da torce tenute da altri militari posti ad una certa
distanzal’unodall’altro,eleaccompagnavanofino
in fondo, facendole svoltare in altra cava che si
apriva orizzontalmente; qui costringevano le vit-
time ad inginocchiarsi e, quindi, ciascuno di essi
sparava contro la viAima che aveva in consegna. Il
Kapplerpartecipava,unaprimavolta,allaseconda
esecuzione, che egli racconta brevemente. “Vicino
l’autocarro – egli dice – presi in consegna una vit-
tima,ilcuinomevenivadaPriebkecancellatosudi
un elenco da lui tenuto. AltreAanto fecero gli altri
quaAro ufficiali. Conducemmo le viAime sullo
stesso posto e, con le stesse modalità vennero fuci-

late, un po’ più indietro delle prime cinque”. Nar-
razione analoga dell’esecuzione è faAa dall’impu-
tatoClemens.“Quandosparaiio–egliafferma–le
cinqueviAimefuronoportatenellacavadasoldati
noicidisponemmodietroe,all’ordine, sparammo

Resti dei martiri

LA RIFLESSIONE

L’eccidiodelleFosseArdeatine–conlafucilazionedi335
civiliemilitari italianiavvenutoil24marzo1944–èdi-
ventato il simbolo dell’efferatezza che contraddistinse
l’occupazione nazista di Roma.
Queste cave di pozzolana sono diventate, nella memoria
colle<iva, il luogopredile<operricordarelevi<imeinno-
centi dell’insensata spietatezza e lavolontà sterminatrice
delle truppe tedesche, a partire dal generale Kappler. La
volontàdiuccideredieciitalianiperognitedescomortonel-
l’a<entatodiviaRasellarispondeaunaciecalogicadiven-
de<a che confligge chiaramente con lo spirito di pace che
permea la nostra Costituzione repubblicana (secondo l’ar-
ticolo11“l'Italiaripudialaguerracomestrumentodioffesa
allalibertàdeglialtripopoliecomemezzodirisoluzionedelle
controversieinternazionali;consente,incondizionidiparità
conglialtriStati,allelimitazionidisovranitànecessariead
unordinamentocheassicurilapaceelagiustiziafraleNa-
zioni;promuoveefavorisceleorganizzazioniinternazionaliri-

volte a tale scopo”). Anche
l’ANVCGconsideralapaceun
pilastrofondamentale.
SecondoPapaBergogliolafra-
ternità “è una dimensione es-
senziale dell’uomo, il quale è
un essere relazionale”. “La
viva consapevolezza di questa
relazionalitàciportaavederee
tra<areognipersonacomeunaverasorellaeunverofra-
tello; senza di essa diventa impossibile la costruzione di
unasocietàgiusta,diunapacesolidaeduratura”.
Proprio con questa ferma volontà di pace, basata su un
proge<o costru<ivo e condiviso di una società più giu-
sta, si potrà dare una migliore prospe<iva all’Italia, che
ha vissuto tanti travagli storici.

avv.GiuseppeCastronovo
Presidentedell’ANVCG

Volontà di pace
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uncolposolo.LeviAimeeranoinginocchioe,dopo
checaddero,alcunisoldatitrasportaronoicadaveri
versoil fondodellecavernedovesi trovavanogià i
cadaveri delle prime. lo poi uscii dalla cava e non
rientraipiù,maritengochelealtreesecuzionisiano
avvenuteallostessomodo”.Glialtri imputaticon-
fermavanosostanzialmentelemodalitàdescriAe.Il
tetrospeAacolodeicadaveriche,dopoleprimeese-
cuzioni, si presentava alla vista delle viAime,
quando queste entravano nella cava e s’inginoc-
chiavano per essere fucilate, è espresso sintetica-
mente dal teste Amon, il quale fu presente
all’esecuzione, ma non sparò perché non ebbe la
forza. «Avrei dovuto sparare – egli dice – ma
quando venne alzata la fiaccola e vidi i morti

svenni... Rimasi inorridito a quello speAacolo. Un
miocompagnomidiedeuncolpoesparòperme».
[…]TuAigli imputati7 (delprocessoainazisti,ndr)
prendevano parte all’esecuzione, sparando una o
più volte. Il Kappler, dopo circa mezz’ora dall’ini-
ziodell’esecuzioneedopoaverpartecipatoaduna
fucilazione, si allontanava recandosi all’ufficio in
Via Tasso. Espletate alcune pratiche ritornava alle
cave Ardeatine e partecipava ad altra fucilazione.
Glialtriimputatirimanevanosulpostosinoallafine
dell’esecuzione. Questa aveva termine alle ore 19
circa. Subito dopo si facevano brillare delle mine,
chiudendosiinquestomodoquellapartedellacava
nellaqualeicadaveriammucchiatifinoall’altezzadi
unmetrocirca,occupavanounbrevespazio8.

7 Herbert Kappler, Borante Domizlaff, Hans Clemens, Johanne Quapp, Kurt SchuBe, Karl Wiedner.
8 Stralcio della ricostruzione contenuta negli aAi della sentenza n. 631 del Tribunale Militare Territoriale di Roma (20.07.1948). La sua

versione completa è reperibile all’indirizzo www.difesa.it/Giustizia_Militare/rassegna/Processi/Kappler/Pagine/02sentenza631.aspx

NAPOLITANO: LA PACE È UNA CONQUISTA

In occasione della cerimonia commemorativa
del70°anniversariodell'eccidiodelleFosseAr-

deatine, avvenuta il 24 marzo 2014, il Presi-
dentedellaRepubblicaGiorgioNapolitanoha

Il Presidente della Repubblica Napolitano commemora i caduti delle Fosse Ardeatine. Sullo sfondo il gonfalone
dell’ANVCG (Sez. provinciale di Roma)
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dichiarato quanto segue: “Questa giornata as-
sume il significato di un momento terribile e
incancellabile: seAant'anni sono un grosso an-
niversario. Sono stato la scorsa seAimana a
Cassino per ricordare altre giornate terribili.
Bisogna sempre saper ricordare che la pace
nonèunregalooaddiriAuraundatoscontato,
è una conquista e, per quello che riguarda il
nostroeglialtripaesieuropei, èunaconquista
dovuta precisamente a quella unità europea,
a quel progeAo europeo che oggi troppo su-
perficialmente, da varie parti, si cerca di scre-
ditare e di aAaccare”.
Hannopartecipatoallacerimonia ilPresidente
del Senato Pietro Grasso, il Ministro della Di-
fesa Roberta PinoAi e la Vicepresidente della
Camera dei Deputati Marina Sereni. Dopo il
salutodiRosinaStame,Presidentedell’Anfim
(Associazionenazionale famiglie italianemar-
tiri cadutiper la libertàdellapatria), ilSegreta-

rioGeneraledellastessaAssociazione,Aladino
Lombardi, ha scandito uno ad uno con tono
solenne tuAi i nomi del lungo elenco delle vit-
time, a cui sono seguite due cerimonie reli-
giose.
Qualchegiornoprima,venerdì21marzo2014
– sempre nell'ambito delle commemorazioni
del 70° Anniversario dell'Eccidio delle Fosse
Ardeatine –, l’VIII Municipio del Comune di
Roma ha realizzato come ogni anno “Il Per-
corso della Memoria”. Si traAa di un evento
dedicato al ricordo della strage aAraverso un
percorsofisicoe immaginario, ripercorrendoi
luoghi in cui vissero alcune delle persone tru-
cidate il 24 Marzo 1944. Hanno partecipato al-
l’evento politici ed esponenti di diverse
associazioni, comeAned Sezione Roma,Anpi
di Roma, Anfim, Cdec Roma (Centro Docu-
mentazione Ebraica Contemporanea) eAsso-
ciazione “I nipoti della Shoah”.

IL MINISTERO DELLA DIFESA

Breve storia del Mausoleo
Il Sacrario delle Fosse Ardeatine, edificato a
perenne ricordo del crudele massacro perpe-
trato dai nazisti a Roma il 24 marzo 1944 nelle
cave di pozzolana della ViaArdeatina, fu so-
lennemente inaugurato nel 1949 in occasione
del quinto anniversario della strage.
Il grandioso monumento, pur nelle sempli-
cità e austerità della sua linea architeAonica, è
straordinariamente eloquente. Esso abbrac-
cia in un solo complesso: le groAe, nelle quali
venne consumato l’eccidio; il Mausoleo, ove
sono raccolte le salme; il gruppo scultoreo,
che sintetizza espressivamente la tragedia dei
335 martiri.
La sistemazione monumentale delle Fosse
Ardeatine è stata realizzata dagli architeAi
Giuseppe Perugini, NelloAprile e Mario Fio-
rentini, nonché dagli scultori Mirko Basal-

della e Francesco Coccia.
Si entra alle Fosse Ardeatine aAraverso una
monumentale cancellata in bronzo dello scul-
tore Mirko Basaldella, capolavoro di spiccato
espressionismo, in cui l’avviluppo contorto
degli elementi rappresenta figurativamente
l’orrore umano di quella tragedia. Il piazzale
d’accesso, dedicato alle viAime della strage di
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MarzaboAo, è delimitato di fronte e a destra
dalla collina ove si stagliano le pareti verticali
della vecchia cava ardeatina; a sinistra, quasi
in prosecuzione della collina, il Mausoleo con
l’immensa pietra posata sulla Cripta, ove
sono raccolte le 335 tombe. Vicino all’ingresso
campeggia il gruppo scultoreo in travertino
di Francesco Coccia, ereAo sul basamento di
materiale lapideo tufaceo proveniente dalle
cave di Montecompatri. In alto e al centro
spiccano, tra il verde, la croce di Cristo e la
stella di David. A sinistra dell’ingresso alle
groAe, una lapide riporta il lungo elenco delle
ciAà decorate di Medaglia d’Oro al Valor Mi-
litare, con le motivazioni raccolte nello sche-
dario a libro. Sull’altra grande lapide è
scolpita una solenne epigrafe.
Dal complesso delle gallerie originarie della
vecchia cava di pozzolana sono stati isolati i
rami principali e le groAe ove le SS naziste, al
comando del Ten. Col. Kappler, perpetrarono
il feroce massacro e occultarono le viAime.
Esteriormente le groAe sono rimaste nel loro
aspeAo originario, salvo i pilastri ereAi all’in-
terno delle gallerie a sostegno dei due grandi
squarci, creati dalle esplosioni disposte dalle
SS per ostruire l’accesso al luogo del massa-
cro. Le gallerie hanno un tracciato ad “U” con
l’ingresso nel piazzale e lo sbocco nel Mau-
soleo; nel traAo di fondo, isolato da due arti-
stiche cancellate in bronzo dello scultore
Mirko Basaldella, si trova la groAa ove, tre
mesi dopo il massacro, furono rinvenute le
salme ammucchiate su cinque strati sovrap-
posti. Una fiaccola illumina il tumulo ove
sono custoditi i resti non identificati apparte-
nenti ad alcune salme dei martiri. A lato di
una cancellata, una lapide di marmo nero
reca scolpito il nobile messaggio: «Fummo tru-
cidati in questo luogo perché lo<ammo contro la
tirannide interna per la libertà e contro lo straniero
per l’indipendenza della Patria. Sognammo
un’Italia libera, giusta, democratica. Il nostro sa-
crificio ed il nostro sangue ne siano la sementa ed

il monito per le generazioni che verranno».
In fondo alla galleria è stata ristruAurata la
parete con scriAe significative in leAere di
bronzo e vi è posta una lampada votiva, of-
ferta da Papa Paolo VI.
Vicino all’ingresso è stata ricavata una piccola
Cappella dove, a cura dell’Associazione Na-
zionale Famiglie dei Martiri, vengono cele-
brati periodicamente riti religiosi in memoria
dei Caduti.
Le salme dei 335 trucidati sono state collocate
in un vasto Sepolcreto interrato, coperto nella
parte superiore da una grande pietra tombale
che rievoca simbolicamente l’oppressione e
l’occultamento delle viAime. L’oscurità del-
l’ambiente è appena mitigata dalla luce che
filtra dalle fenditure orizzontali, create tra il
masso di copertura e le pareti del Sepolcreto.
Le tombe, tuAe in granito, sono riunite in
seAe doppi filari paralleli; le generalità delle
326 salme identificate sono scolpite sulla la-
stra superiore di ogni sarcofago. Le tombe
delle dieci salme rimaste sconosciute (oAo
noti non identificate e due ignote) portano
solo l’indicazione ‘Ignoto’. La collocazione
delle salme è stata disposta secondo l’ordine
di esumazione dalle groAe; l’indicazione del
posto nel Sepolcreto può essere desunta dalle
tabelle in bronzo, raccolte a libro, ove i Caduti
sono elencati in ordine alfabetico.

Chi sono i caduti
Al termine delle lunghe e accurate operazioni
di esumazione e riconoscimento svolte dopo
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9Fonte:MinisterodellaDifesa.

la scoperta del massacro, fu possibile ricono-
scere solo 323 salme, mentre altre dieci risul-
tarono note non identificate e due ignote.
Tra le viAime, 68 militari (tra cui 42 ufficiali
dei vari gradi, 9 soAufficiali e 17 soldati), 255
delle varie categorie professionali civili (9
agricoltori,41artigiani,
9 artisti, 71 commer-
cianti, 1 diplomatico,
33 professionisti, 37
impiegati, 47 operai o
appartenenti a profes-
sioni varie, 1 sacer-
dote, 6 studenti), tuAi
uomini di età variabile
dai 75 anni ai 14. Tra i
trucidati 70 erano
israeliti.
Fra i Martiri vi furono
figure della Resi-
stenza romana, altri
erano solo sospeAati,
altri innocenti e incon-
sapevoli, rastrellati
per caso o per errore,
altri colpevoli soltanto
di essere ebrei: tuAi
certamente estranei
all’azione partigiana
contro il reparto di po-
lizia tedesca a Via Rasella.
A 36 Caduti, sepolti nel Mausoleo (12 civili e
24 militari), è stata concessa la Medaglia
d’Oro al Valor Militare alla memoria.
Dal 2010 al 2012, il Commissariato Generale
Onoranze ai Caduti in Guerra, d’intesa con la
Comunità Ebraica di Roma e l’Anfim, ha pro-
mosso l’aAività di identificazione dei dieci
Martiri inumati alle FosseArdeatine ‘noti ma
non identificati’ e dei due ‘Ignoti’, aAraverso
l’effeAuazione dell’esame del DNA a cura del
Reparto Investigazioni Scientifiche dei Cara-
binieri di Roma. Nel giugno del 2010, si è

provveduto all’apertura dei sacelli e i tecnici
del RIS di Roma, con la collaborazione del Di-
partimento di Biologia Evolutiva dell’Uni-
versità di Firenze, hanno potuto eseguire,
applicando le previste tecniche scientifiche, il
prelievo dei campioni di frammenti ossei

utili per l’estrazione
del Dna. L’aAività si è
protraAa nel tempo a
causa della comples-
sità degli esami su re-
perti risalenti al 1944 e
per assumere ulteriori
informazioni di tipo
antropometrico, an-
ch’esse utili per l’iden-
tificazione. I risultati
raggiunti hanno con-
sentito di affermare
con ragionevole cer-
tezza (superiore al
99%) l’identità di altri
tre caduti, portando il
numero di quelli noti
da 323 a 326. Il Capo
dello Stato, il giorno 23
marzo 2012, in occa-
sione della Comme-
morazione delle Fosse
Ardeatine, ha ufficial-

mente ‘dato identità’ ai tre Martiri, presen-
tando una targa e le lapidi.

Il Museo
Si trova alle spalle del Mausoleo in apposita
costruzione, a pianta oAagonale, progeAata e
riordinata soAo l’aAenta guida dell’architeAo
Prof. Perugini. Vi sono raccolte documenta-
zioni, cimeli e fotografie che illustrano e sin-
tetizzano, in ordine cronologico le tragiche
giornate vissute nella Capitale, dall’aggres-
sione tedesca dell’8 seAembre 1943 alla Libe-
razione del 4 giugno 1944.9

Le tre età (gruppo scultoreo di Francesco Coccia)
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Momento della visita associativa delle FosseArdeatine DadestrailSegretarioGeneraledell’AssociazioneRobertoSerio
col Presidente Giuseppe Castronovo e Giorgio Silvestro

FrancoAgnelli, Presidente della Sezione diArezzo Il Vicepresidente dell’ANVCG Egidio Vergine

DasinistraOtelloDreossi(ConsigliereNazionaledell’As-
sociazione)e ilPresidenteprovincialeGisbertoMaltoni

Il Consigliere Nazionale dell'ANVCG Gino Mattioli

Visita dell'ANVCG alle Fosse Ardeatine
Galleria fotografica
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“È anche un popolo in cui si rafforza e si è rafforzato il sentimento nazionale. Di questo veramente
sono convinto; d’altronde abbiamo avuto la prima manifestazione di questo rinnovato e radicato
sentimento nazionale quando abbiamo celebrato l’anniversario del 150º dell’Unità d’Italia.
È una giornata per me di grande soddisfazione, di grande respiro e di rinnovata speranza per il futuro”

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano

Galleria fotografica

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al suo arrivo a Piaz-
za Venezia saluta Matteo Renzi, Presidente del Consiglio e le più Alte
Cariche dello Stato (Foto Quirinale)

IlPresidentedellaRepubblicaGiorgioNapolitanoall'AltaredellaPatria
in occasione della Festa Nazionale della Repubblica (Foto Quirinale)

Parata in via dei Fori Imperiali a Roma con l'ANVCG-Sezione provinciale di Roma

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano depone una corona
d'alloro all'Altare della Patria (Foto Quirinale)

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con la Presidente della
CameraBoldrini, inoccasionedellaFestaNazionaledellaRepubblica(Foto
Quirinale)
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1UnasiglachestaperGlobalPositioningSystem,unsistemadi localizzazionesatellitare,ndr

Durante la stagione estiva, in particolare nei fine
seAimana,possiamocercarescampotermicotre

leondedeinostrimari, lasciandociammaliaredasab-
bie dorate o da profumatissimi scogli. Come tuAi gli
anni, ovviamente i mesi estivi permeAono a sub o ad
appassionatidiaAivitàsubacqueeingeneredicalarsi
in apnea o con ara (bombole ad aria) a varie profon-
dità, per i più fortunati, tra Gorgonie o Posidonie. Sia
come sia, il Presidente Giuseppe Castronovo e tuAa
l’AssociazioneNazionaleViAimeCivilidiGuerra,già
protagonisti della campagna d’informazione sul pe-
ricolo prodoAo dai residuati bellici di tuAe le guerre,
hanno deciso di diffondere una serie di consigli.
Primad’affrontareegestireogniaAività inmare,do-
vremmocalcolareeprevederetuAo:nullapuòessere
lasciato al caso. Non parleremo di tabelle di risalita,
di manutenzione aArezzatura o di correnti marine,
ma di residuati bellici presenti nei mari e come com-
portarci nel caso pensassimo di riconoscerne qual-
cuno. In realtà non è semplice per un bagnante,
anche se munito di maschera ed aeratore, indivi-
duare un singolo colpo d’artiglieria da anni caduto
in mare; infaAi queste granate si presentano parzial-
mente insabbiate, lasciandoci intravederesolo incro-
stati ed indistinguibili fondelli od ogive che
potremmoconfondereconpartedell’habitatmarino.
Però il sub esperto, vale a dire colui che è in mare per
cogliere ogni particolare del fondo, è in grado di no-
tare lagranataancheseparzialmente insabbiataotra
altri sassi e scogli. Ma come comportarsi se si è con-
vinti d’aver individuato un residuato bellico? In
primoluogodovremmogestireogniemozione.Non
bisogna toccare assolutamente l’oggeAo, in quanto

molti esplosivi da ca-
rica non perdono la
capacità detonante
anchesesonoinacqua
da quasi un secolo. Se la probabile bomba è som-
mersa a pochi metri dalla spiaggia – a meno di tre-
quaAro metri di profondità –, bisogna segnalarla
subitoalle forzedell’ordinechiamandoil113oil112
nelcontempo, inaAesadelleautoritàcompetenti, fa-
cendo in modo –magari con l’aiuto dei bagnini –
d’isolare lo specchio d’acqua da altri bagnanti. Se il
rinvenimento della bomba è a qualche centinaio di
metri o più dalla riva, va da sé che è un’immersione
con barca, perciò non dovrebbe essere cosa compli-
cata per il sub far prendere il punto per mezzo del
GPS1.MagarisipuòscaAareunafotosubacqueadel-
l’oggeAo da mostrare in Capitaneria.
Per i più volenterosi il consiglio è di posare una pic-
cola boa legata ad una cima ed appesantita da un
corpo morto. Questa operazione – anche grazie al
puntoGPS–agevolerà i tecnicidellaMarinaMilitare
ad individuare e localizzare, nel più breve tempo
possibile, il punto esaAo della probabile bomba.
Un esempio di serietà con cui viene affrontato que-
sto problema viene dalla Francia, dove, con la sta-
gione estiva alle porte, è stata avviata una campagna
nazionale di prevenzione sul pericolo prodoAo dai
residuati bellici in mare, curata dalle autorità marit-
time competenti.
Dovunque vi troviate, l’avvertimento è sempre lo
stesso: non toccare e non spostare ogge>i scono-
sciutieseguiresempre lenormativedisicurezzache
disciplinano la materia.

CAMPAGNA SUGLI ORDIGNI INESPLOSI

Si possono prevenire i potenziali pericoli dei residuati bellici in acqua,
ma è fondamentale seguire una serie di accorgimenti

Ordigni avvistati in mare

GIOVANNI LAFIRENZE
Dipartimento ordigni inesplosi dell'ANVCG

Bombeinesploseinmare
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Giungono spesso all’Associazione Nazionale
ViAime Civili di Guerra richieste di pareri

sull’opportunità o meno di presentare una do-
manda di aggravamento oppure sull’equità delle
decisionipresedagliufficicompetentinelvalutare
lo stato di salute ai fini pensionistici. Fermo re-

stando che, ovviamente, ogni caso va valutato in
modo a sé stante (in funzione della specifica situa-
zione di salute della persona interessata), è possi-
bilecomunquefornirequalchelineaguidachepuò
essere di aiuto per orientarsi in questo difficile
campo.

In via del tuAo generica, la domanda può rite-
nersi consigliabile quando è trascorso un lungo

lasso di tempo dall’ultima istanza di aggrava-
mento e quando vi sono infermità di guerra che,
per le loro caraAeristiche, possono essere ritenute
unaconcausa del peggioramento delle condizioni
di salute della persona. Un
caso frequente, ad esempio, è
quello della sopravvenienza
di fenomeni artrosici (artrite o
artrosi, ndr) in una persona
che, per causa di guerra, ha
avuto qualche invalidità a ca-
rico degli arti che ne ha com-
promesso anche in parte la
funzionalità. Pur essendo fe-
nomeni legati all’avanzare dell’età, la presenza di
una qualche invalidità di guerra che compro-
meAe la naturale statica del corpo è un elemento
sufficiente a far ritenere la sopravvenuta ar-
trite/artrosi valutabile a fini pensionistici.
Aquestopropositova, infaAi, ricordatocheun’in-
fermità sopravvenuta deve essere valutata ai fini
pensionistici quando essa sia – in tu<o o in parte –

causata dalle invalidità già riconosciute dipen-
denti da faAo di guerra.
Standoalla leAeradella leggeeallacostanteprassi
amministrativa e giurisprudenziale, in forza di
quando disposto nella leA. M dei Criteri per l’ap-
plicazione delle Tabelle A, B, E, allegati al D.P.R.

23 dicembre 1978, n. 915 e
successive modificazioni, si
presumono interdipendenti
con l’invalidità che ha dato
diriAo a pensione le infer-
mità sorte successivamente
nello stesso organo o appa-
rato ovvero in organi o ap-
parati cofunzionali, salvo
prova contraria che deve es-

sere contenuta nella motivazione del provvedi-
mento da parte dei competenti uffici del
Ministero dell’Economia. Si traAa di una regola
che ha scarsa applicazione pratica, ma che po-
trebbe tornare utile in particolari casi in sede di ri-
corso alla Corte dei Conti.
Il conceAo d’interdipendenza ricomprende, inol-
tre, anche le infermità la cui insorgenza risulti de-

GUIDA BREVE

Come orientarsi nei labirinti burocratici tra riconoscimento delle infermità
e del peggioramento di condizioni fisiche riconducibili alla guerra

Domande di aggravamento,
il vademecum

PAOLO IACOBAZZI

Infermità interdipendenti
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Può capitare che, anche a distanza di decine di
anni dalla guerra, comincino ad assumere rile-

vanzainfermitàchemagari inpassatononavevano
causato problemi o erano persino non
pienamente conosciute. Il caso più fre-
quente riguarda le schegge metalliche,
che possono non aver dato alcuna sinto-
matologiaperlungotempoprimadicau-
sare fastidi, magari in connessione con
l’età o altre patologie insorte successiva-
mente.
A prescindere dalla ragione che ha cau-
satoinpassatolamancatavalutazionedi
infermitàdiguerraaifinipensionistici,ot-
tenerneilriconoscimentooraèmoltoproblematico.
Va,infaAi,tenutopresentechelaconstatazionediin-
validitàrisalentiallaSecondaGuerraMondialemai
valutateprimaaifinipensionisticièpreclusadalter-
minedidecadenzaprevistodallalegge,chehaposto

come ultimo limite il primo febbraio 1981. Non è,
quindi, possibile oAenere ora il riconoscimento ai
finipensionisticidiun’invalidità–peresempiodelle

schegge – che in passato non erano state
mai considerate, né valutate, almeno in
sede di visita medica.
Diversoèilcasodelleinvaliditàcheerano
stateinvececonsiderate,magiudicatetal-
mente lievi da non poter essere ascriAe a
nessuna categoria di pensione: in questo
caso è possibile richiedere l’aggrava-
mento, così come accade per tuAe le in-
fermità di guerra. Spesso non è facile
capireesapereseunacertainvaliditànon

siamaistatavalutataoppuresiastatagiudicatanon
classificabile: in caso di dubbio, la migliore cosa da
fare è richiedere una copia del fascicolo pensioni-
sticoallaRagioneriaTerritorialedelloStatodellapro-
pria provincia.

Infermità di guerra non riscontrate o non valutate in passato

Com’è noto, l’art 19 del D.P.R. 23 dicembre
1978, n. 915 prevede una particolare disci-

plina per le infermità sorte a carico dei cosiddeAi
“organi pari”. Ulteriori indicazioni sono conte-
nute alla leAera F dei Criteri per l’applicazione
delle Tabelle A, B ed E allegati al Testo Unico
delle norme in materia di pensioni di guerra.
Va premesso che per “organi pari” deve inten-
dersi un insieme di due complessi anatomici uni-
tari predisposti allo svolgimento di una
medesima funzione anatomica e fisiologica (ad
es. i due occhi, i due orecchi, le due mani, le due
braccia, le due gambe, ecc.).
La normativa prevede esplicitamente due ipotesi:
- invalido già privo di uno degli organi pari che
venga a perdere per faAo bellico in tuAo o in
parte l’organo pari superstite (I comma);
- invalido già privo degli organi pari per faAo bel-

lico che venga a perdere per altra causa in tuAo o
in parte l’organo pari superstite (II comma).
In entrambi i casi la pensione di guerra deve es-
sere liquidata sulla base dell’invalidità comples-
siva a carico degli organi pari nel suo complesso,
a prescindere da qualsiasi considerazione sull’interdi-
pendenza tra le infermità relative ai singoli organi.
Ad esempio, ad un invalido privo di un braccio
o di una mano per faAo bellico deve essere rico-
nosciuto un miglioramento del traAamento pen-
sionistico se sopravviene una limitazione
funzionale al braccio o alla mano superstite a
causa dell’artrosi, anche se quest’ultima è dovuta
all’età e non è ritenuta interdipendente con l’am-
putazione. Allo stesso modo, un invalido privo
di un occhio, ha diriAo ad un miglioramento del
traAamento pensionistico se diminuisce sensibil-
mente il visus dell’occhio superstite.

Organi pari

terminatadacureseguiteper l’invaliditàdiguerra
(leA. L dei Criteri per l’applicazione delle Tabelle

A, B, E, allegati al D.P.R. 23 dicembre 1978, n. 915
e successive modificazioni).
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L’unica condizione per l’applicabilità dell’art.19
del D.P.R. n.915/78, in caso di perdita parziale di
uno degli organi pari, è che questa sia di caraAere
permanente (ultimo comma della leAera F dei
Criteri).
Stante questa previsione, la norma e i criteri d’at-
tuazione prevedono un’applicazione estensiva di
tale principio in alcuni casi particolari.
Il comma 3 dell’art.19 del D.P.R. n. 915/78, ag-
giunto dall’art.4 del D.P.R. n. 834/81, prevede in-
faAi viene considerato un “organo pari” anche
quell’apparato che assume funzione vicariante in
caso di perdita assoluta e permanente di altra
funzione organica. Ipotesi classica che rientra in
questa faAispecie è quella del non vedente che
venga a soffrire di un abbassamento dell’udito.
Molto importante è la previsione contenuta nel
comma 4 dell’art.19: qui è stabilito che nel caso di
perdita di arti, la norma trova applicazione anche
quando si traAi di arti omolaterali o controlate-
rali di diversa funzione.
Ciò significa che un invalido privo di un arto in-
feriore per faAo di guerra ha diriAo al riconosci-
mento di un migliore traAamento pensionistico
non solo se gli sopravviene una infermità di altra
origine all’arto inferiore superstite (ipotesi già
prevista dal comma 2), ma anche se viene colpito
da una infermità di altra origine a uno o a en-
trambi gli arti superiori. Anche in questo caso la
valutazione complessiva dello stato d’invalidità
deve essere effeAuata a prescindere da conside-
razioni circa l’interdipendenza tra le infermità.

Per completare la traAazione dell’argomento, è
opportuno ricordare che il Comitato di liquida-
zione per le pensioni di guerra, nella adunanza
plenaria del 16/12/1989, ha stabilito che le dispo-
sizioni contenute nell’art.19 del D.P.R. n.915/78
possono trovare applicazione, per interpreta-
zione estensiva, anche nell’ipotesi in cui la per-
dita totale dell’organo pari non preceda ma
segua la perdita parziale dell’altro.
Un esempio di questa ipotesi può riferirsi al caso
di un invalido titolare di pensione di guerra per
la limitazione funzionale di una gamba causata
dall’esplosione di un ordigno bellico che venga a
perdere completamente l’uso dell’altra gamba
per una paralisi parziale.
Secondo quanto affermato dal Comitato di liqui-
dazione per le pensioni di guerra, un invalido in
queste condizioni avrebbe diriAo alla liquida-
zione della pensione in base all’infermità com-
plessiva dei due organi pari.
Da questo esempio, si deduce l’importanza di
questa interpretazione estensiva, la cui esistenza
è poco conosciuta. Si deve comunque ricordare
che i pareri del Comitato di liquidazione per le
pensioni di guerra non possono essere conside-
rati streAamente vincolanti, ma costituiscono dei
punti di riferimento essenziali per l’operato del-
l’Amministrazione. Non è poi superfluo osser-
vare che questa particolare decisione del
Comitato di liquidazione per le pensioni di
guerra è stata, in via eccezionale, resa pubblica
aAraverso la “Rivista della Corte dei Conti”.

Nellavalutazionedell’infermitàocularièfonda-
mentale ricordare che il residuo vi-

sivo va calcolato “correggendo gli
eventuali vizi di refrazione preesistenti”
cioèutilizzandoocchiali e/o lenti corre<ive.
Letabellediclassificazioneprevedonoche
lacecitàsiadiperséascrivibilealla6ªcate-
goria.Inpresenzadellaperditaanatomica
o funzionale di un occhio, un migliora-
mentodicategoriasaràpossibilesolose il

visus dell’occhio superstite non supera i 7/10 con
l’utilizzodiocchialio lentiacontaAo.
Va, inoltre, considerato che per cecità as-
soluta si deve intendere la perdita totale
dell’acutezzavisiva(visus)e/odelcampo
visivoe,quindi,siconsideranocomecasi
di cecità assoluta anche quelli in cui sus-
sista la sola percezione dei movimenti
dellamanooppurerimanga,intuAooin
parte, lasolasensibilità luminosa.

Infermità oculari
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Com’è noto, vi sono alcune tipologie di pensioni di
guerra(adesempioquellapergliorfanimaggiorenni

inabili) e di assegni di guerra (ad esempio la tredicesima
mensilitàconl’eccezionedeigrandiinvalidi)cherichiedono
ilpossessodiunlimitediredditolordoIRPEF
inferioreaunacertacifra(peril2014èparia
16.057,05euro).
PerilcorreAocalcolodelredditoaquestofine,
vatenutocontochel’art.8,comma1,delde-
cretolegislativon.23/2011disponechel’IMU,
pergliimmobilinonaffiAati“sostituisce,perlacomponente
immobiliare,l’impostasulredditodellepersonefisiche”.
Asuavolta, l’art.3,comma2,delTestoUnicodelle impo-
stesuiredditistabiliscechesono,inognicaso,esclusidalla
baseimponibileiredditisoggeAiadimpostasostitutiva.
L’effeAocombinatodelleultimeduenormecitatefasìche
ilredditoprodoAodaimmobilinonaffiAatisoggeAiaIMU
non concorre aAualmente alla formazione del reddito

complessivo, come chiarito in modo inequivocabile dal-
l’AgenziadelleEntrateconlacircolaren.5/Edell’11marzo
2013.
Dato che l’art.70 del D.P.R. n.915/1978 stabilisce che – per

quantoriguardaillimitediredditonellapen-
sionisticadiguerra–debbafarsiriferimento
al“redditoannuocomplessivo,allordodegli
onerideducibili”,senededucecheatalfine
nonhannorilevanzairedditiprodoAidaim-
mobilinonaffiAatisoggeAiadIMU.

La circolare n.11/E del 21 maggio 2014 dell’Agenzia elle
Entratehastabilitochequestaregolavaleancheperilred-
ditodell’anno2013,conriferimentoagliimmobilichesono
statiinqualchemodosoggeAiall’IMU,ivicompresalaco-
siddeAamini-IMU.
Per il prossimo anno occorrerà vedere come sarà regola-
mentatalatassazionedegliimmobilidopol’imminenteri-
forma.

Pensioni e assegni di guerra, reddito immobiliare e limite di reddito

Conlacircolaren.11/Edel21maggio2014,l’Agenzia
delleEntratehachiaritoche,ancheperquantocon-

cerne l’IVA ridoAa al 4% – così come previsto espressa-
mentedallaleggeperladetrazioneIRPEF–,siprescinde
dallimitetemporaledeiquaAroannitraunafruizionedel
beneficioel’altra,quandoilveicolosiastatorubatoenon

ritrovato. In questo
caso il disabile dovrà
esibire al concessiona-
rioladenunciadifurto
delveicoloelaregistrazionedella“perditadipossesso”ef-
feAuatadalPubblicoRegistroAutomobilistico(PRA).

Iva rido>a al 4% in caso di furto del veicolo

Leesenzioniincamposanitario,siaperquantoriguarda
ifarmacicheleprestazionispecialistiche,possonode-

rivaredaunostatodiinvalidità(ades.invaliditàdiguerra)
oppure dal possesso di un reddito inferiore a certi limiti.
Oltre a questa regolamentazione, che ha caraAere nazio-
nale,inalcuneRegionivisonopoideiticketdifferenziatiin
funzionedelredditofamiliare.Finoadoggiladetermina-
zionedellafasciadiredditoèavvenutatramiteaAestazione
dapartedelmedicoprescriAoreoppureconautocertifica-
zionedell’assistitoalmomentodellaprenotazione.
Apartiredalprimoluglio2014, lafasciadiredditodiap-

partenenza – aAribuita
dal Ministero delle Fi-
nanze sulla base della
dichiarazione dei red-
diti–compariràinautomaticosullariceAa:nonsipotranno
dunque effeAuare modifiche o inserimenti da parte del
medicoodelfarmacista.Datochel’assenzadiquestaindi-
cazioneoun’indicazioneinesaAapuòcomportareunpa-
gamentodiunticketmaggiore,èopportunoverificarela
propriaposizionepressolaASLcompetenteedeventual-
menteregolarizzarla. (p.i.)

Tesserino sanitario: occhio al reddito

NOTIZIE UTILI
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Per la Giornata mondiale del rifugiato
un’iniziativa congiunta dell’Associazione

Nazionale Vi>ime Civili di Guerra e di
un’Agenzia Onu per prevenire la deflagra-
zione degli ordigni inesplosi

Il Comitato Italiano per l’UNRWA,Agenzia delle Na-
zioni Unite per i rifugiati palestinesi, e l’Associazione
NazionaleViAimeCivilidiGuerraOnlushannosiglato
una partnership per la realizzazione di un progeAo
sullaprevenzionedelcontaAoconordigni inesplosi in
scuoledellaStrisciadiGazache,per il rapportotrasu-
perficie e densità abitativa, continua a essere tra i luo-
ghi con il più alto numero di incidenti mortali e non,
causati da ordigni inesplosi.
Questa seconda fase del progeAo vede anche il sup-
porto dell’ANVCG nel programma di sensibilizza-
zione di 16 mila studenti in 16 delle 245 scuole
dell’UNRWAnellaStrisciadiGaza(dovepurtropposi
registranonumeroseviAimeciviliacausadelconfliAo
con gli israeliani).
Insieme allo scambio di buone prassi sulle metodolo-
gie dell’insegnamento, nell’ambito del progeAo viene
proposto il video della campagna nazionale italiana
dell’ANVCG (“Un ordigno inesploso può sembrare
ungiocomanonèunoscherzo”),cheverràtradoAoin
araboeutilizzatocomestrumentodisensibilizzazione
nellescuoleetrasmessosulcanaleeducativosatellitare
UNRWA TV che – oltre in Giordania, Libano, Siria,
StrisciadiGazaeCisgiordaniaareedioperazionedel-
l’Agenzia – raggiunge milioni di bambini in diversi
Paesi.
“LasceltadellaGiornataMondialedelRifugiatoper il
lanciodellacollaborazionenonècasuale:pernoicheci
occupiamo di un terzo della popolazione rifugiata nel
mondo –haaffermatoMarinaCalvino,SegretarioGe-
nerale del Comitato Italiano per l’UNRWA – è un ap-
puntamento particolarmente importante e vogliamo
riportarel’aAenzionesullacondizionespessodimenti-
cata del popolo palestinese”.
“Ci occupiamo di oltre 5 milioni di rifugiati, una po-

polazione vulnerabile, e ancor di più a Gaza non solo
a causa del blocco e della povertà estrema, ma anche
per l’esposizione al rischio che deriva dal contaAo con
gliordigniinesplosidisseminatisulterritorio.Imaschi,
specialmente tra i 15 e i 18 anni sono i più colpiti e
hanno rappresentato, nel 2013, l’84 per cento delle vit-
timediquestiincidenti.Questaconl’ANVCG–hapro-
seguitoCalvino–èunacollaborazioneacuiteniamoin
particolar modo, operando proprio sulla sensibilizza-
zionedireAadellapartepiùespostadellapopolazione
rifugiataaGaza,bambinieragazzi”aggiungeCalvino.
L’ANVCGsioccupaancheinItaliadiquestoproblema
ancoraaAualelavorandoaffinchéilterritoriovengabo-
nificato dagli ordigni inesplosi e la popolazione infor-
mata sui rischi e pericoli che comportano. Anche il
Presidentedell’Associazione,l’Avv.GiuseppeCastro-
novo, è stato viAima di uno di questi ordigni. Egli, in-
faAi,hapersolavistaanoveanni,il26giugnodel1944,
a causa dell’esplosione di una penna bomba: “È dolo-
rosoedinacceAabilecheadistanzadiseAant’annidalla
finedellaSecondaGuerraMondiale”–hadichiaratoil
Presidente Castronovo – “altre persone, altri giovani,
possanoavere ilmio identicodestino,cosìcom’èacca-
dutoinItalianelmarzo2013aNicolasMarzolinoecosì
come avviene purtroppo ogni giorno in tante aree del
mondo, ivi compresa la Striscia di Gaza. Per questo
motivol’ANVCGconsideraunsuoobieAivopriorita-
rio agire per impedire che simili tragedie si ripetano”.

L’ANVCGconl’UNRWAinsostegnodeglistudentidellaStrisciadiGaza

NEWS DAL MONDO

Giovani studentesse della Striscia di Gaza
(Foto Onu di Shareef Sarhan)
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Rapporto Onu: i civili scappano principalmente
dalle guerre. Sono rifugiati, richiedenti asilo e

sfollati interni

Per la prima volta dalla fine della seconda guerra mon-
diale il numero di rifugiati, richiedenti asilo e sfollati in-
terni intuAoilmondohasuperatoil livellodi51milioni
dipersone.Èquantosisostieneinunrapportopubblicato
lo scorso 20 giugno dall’Alto Commissariato delle Na-
zioniUniteperiRifugiati(UNHCR).Questoincremento
èprincipalmentedovutoallaguerrainSiria,cheallafine
dello scorso anno aveva già costreAo 2,5 milioni di per-
soneadiventarerifugiatiealtri6,5milionisfollatiinterni.
Anche inAfrica si è assistito a nuovi casi gravi di esodo
forzato, in particolare nella Repubblica Centrafricana e,
sopraAuAodallafinedel2013,ancheinSudSudan.
“Siamo testimoni dei costi immensi che derivano da
guerre interminabili,dal faAodinonriuscirearisolvere
o prevenire i confliAi”, ha dichiarato l’Alto Commissa-
riodelleNazioniUniteperiRifugiatiAntónioGuterres.
“La pace è oggi pericolosamente difficile da raggiun-
gere. Il personale umanitario può costituire un pallia-
tivo,malesoluzionipolitichesonodivitaleimportanza.
Senzadiqueste, i livellipreoccupantiraggiuntidaicon-
fliAi e le sofferenze di massa, che si rifleAono in queste
cifre,sonodestinatiacontinuare”.

Complessivamente, gli afghani, i siriani e i somali -
cheinsiemerappresentanooltrelametàdeltotaledei
rifugiatialivellomondiale–costituisconolenaziona-
lità maggiormente rappresentate tra le persone di cui
l’UNHCR si prende cura. Intanto paesi come il Paki-
stan,l’IraneilLibanohannoospitatounmaggiornu-
merodirifugiatirispe>oadaltriStati.
Sesiguardaallediverseregioni,l’AsiaeilPacificohanno
ospitato il maggior numero di rifugiati, complessiva-
mente3,5milionidipersone.L’Africasub-saharianaha
accolto2,9milionidipersone,mentreilMedioOrientee
il Nord Africa hanno visto arrivare sui loro territori 2,6
milionidimigranti forzati.

Oltre 51 milioni di persone in fuga

L’ambasciatore americano ha dichiarato che gli
Usa intendono aderire al tra>ato che bandisce

gliordigniantiuomo

Gli Stati Uniti hanno dichiarato pubblicamente – aAra-
versounloroambasciatoreinAfrica–divoleraderirein
futuroalbandodellemineantiuomo.Lanotiziaègiunta
loscorso27giugnodaMaputo, inMozambico,dovesi
èsvoltaunaconferenzainternazionalededicataproprio
agliordignibellici.
L’ambasciatoreinquestioneèDouglasGriffiths:gliStati
Uniti stanno considerando delle soluzioni che permet-

teranno al Paese di aderire al traAato. Inoltre il funzio-
nario governativo americano ha incoraggiato anche le
organizzazioninongovernativeeglialtriaAoriinterna-
zionaliaproseguireoadavviareglisforzipereliminare
leminenelmondo.
TuAavianonèstatafissataalcunescadenzaprecisaper
l’adesione degli Stati Uniti: aAualmente questo Paese si
riserva il diriAo di impiegare – scrive il sito ufficiale de-
dicato alla Conferenza – “10 milioni di mine antiuomo
ovunque nel mondo fino a quando le mine non sca-
dranno”. Per questo ICBL1 ha invitato gli Stati Uniti a
non farne uso e, viceversa, a iniziare la distruzione dei

Conferenza internazionale contro le mine in Mozambico

L’Alto Commissariato per i Rifugiati Onu e altre orga-
nizzazioni aiutano i profughi somali (Foto UNHCR di
S. Modola)

1acronimochestaper l’organizzazionedellaCampagnainternazionalecontro lemine,ndr
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Le importazioni verso il Vecchio Continente sono
diminuitedel25%induelustrisuccessivi

IprimiimportatoridiarminelmondosonoIndia,Cina
ePakistan.Oltreall’Asia,glialtriStatiprotagonistiinque-
sto campo sono i Paesi del Golfo. Sono alcuni dei dati
diffusi lo scorso marzo dal SIPRI (Istituto di ricerca in-
ternazionaledellapacediStoccolma).
Alivellomondialecomplessivamentesièregistratounin-
crementodeitrasferimentidelleprincipaliarmiconvenzio-
nali del 14% (confrontando i quinquenni 2004-2008 e il
2009-2013).SempresecondocifrefornitedalSipril’Italia,an-
coranel2012,destinava l’1,7%delProdoAointerno lordo
perspesemilitaricontrolo0,8%dellaSpagna,l’1,4%della
Germania, il2,3%dellaFranciaeil2,5%dellaGranBreta-
gna.
I principali esportatori di armi nel mondo dell’ultimo
quinquennioconsideratosonostatigliStatiUniti(29%)e
laRussia(27%),seguitiadistanzadaGermania(7%),Cina
(6%)eFrancia (5%). IntotalequesticinquePaesi rappre-
sentanocircaitrequartideltotalemondiale(74%).Sicon-
siderichesologliUsaelaRussiarendonocontodel56%

delvolumediesportazionidiarmamentialivelloglobale.
Invece le importazioni di armi verso i Paesi del Golfo –
osserva il Sipri di Stoccolma – sono aumentate del 23%
confrontandoiduecinquennicitati.L’ArabiaSauditaha
faAo un salto “bellico”: è divenuto il quinto Paese im-
portatore di armi nel mondo nel 2009-’13, mentre nel
quinquennio precedente era dicioAesimo. “Parecchi
Paesi del Golfo – scrive l’Istituto di ricerca svedese –
hanno investito pesantemente in sistemi avanzati2, ca-
pacidicolpirealungoraggio,einsistemididifesaaerea
emissilistica”.

Più armi per Asia e Paesi del Golfo, meno per l’Europa

AWACS (Foto Nato)

suoistock.
TuAaviai79Statihannopartecipatoalmeetinginterna-
zionaleehannofirmatoladichiarazionediMaputoper
larevisionedelTraAatodiOAawa(Canada),fissandola
data del 2025 per l’adempimento dei loro obblighi, tra
cui la distruzione delle mine nei magazzini, la bonifica

delleareeminateesistentinelproprioterritorioeun’ade-
guataassistenzaallevi>imedelleminestesse.AAual-
mente, tuAavia, tra i12Statinonaderenticompaionola
Cina, laLibiaeglistessiStatiUniti.
Si ritieneche laCinaavessedisponibilità,neglianni ’80,
di circa 110 milioni di mine antiuomo. Però il loro nu-
mero si sarebbe ridoAo a meno di cinque milioni, seb-
bene questa cifra non sia stata confermata dagli stessi
delegati cinesi. La Grecia, dal canto suo, si è impegnata
a distruggere entro il 2015 tuAe le mine ancora in suo
possesso. A quaAro Paesi africani (Repubblica Demo-
craticadelCongo,Eritrea,Zimbawe,Etiopia)èstatoac-
cordato, assieme allo Yemen, un rinvio della scadenza
perlabonificadellemine.
Ilsogno,secondol’organizzazioneLandmineMonitor,sa-
rebbequellodiunterritoriobonificato,senzapiùviAime
dellemineeunmondoincuiisopravvissutiabbiamoil
diriAodiusufruiredeiservizinecessitano. (g.g.)

2diprecisioneeadalta tecnologia,ndr

Conclusione della conferenza sulle mine in Mozambico
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Nell’ambitodelle iniziativepianificateperil70°An-
niversario della fondazione dell’Associazione, la

SezionediForlì-Cesenadell’ANVCGhaprogrammato
sabato24maggio2014–insiemealleConsorellediBolo-
gna, Ferrara e Rimini – una visita al Sacrario di Marza-
boAo(Bo).Ungruppodi40personefrasociepromotori
dipace,accompagnatidalPresidenteProvincialeViAo-
rioRagazziniedalConsigliereNazionaleGisbertoMal-
toni, ha raggiunto il Municipio di MarzaboAo con il
labaro associativo. Qui una guida locale, in considera-
zionedelnumerocomplessivodipartecipanti(circa150
persone),haformatoduegruppi,disponendoalternati-
vamentelavisitaalSacrarioequellaalMunicipio.
Sono state depositate all’interno del Sacrario la corona
della Presidenza Nazionale dell’ANVCG e quella delle
SezionidiBologna,Ferrara,Forlì-CesenaeRiminiinme-
moriadeiCaduti. InrappresentanzadellaPresidenzaNa-
zionaledell’ANVCGeranopresentiiConsiglieriNazionali
SandraVecchioni,GisbertoMaltoni,AdrianoLandini.Al-
l’arrivoleSezioniProvincialisonostateaccolteinMunicipio
dalSindacodiMarzaboAoRomanoFranchi, ilqualehari-
percorsolastoriadiqueitragicieventidel29seAembre1944,
quandorepartidelleSSedellaWehrmacht,deAeroinizioa
unviolentorastrellamentoaccompagnatodaeccidi,razziee
incendi,nonrisparmiandonemmenoanziani,donneebam-
binirifugiatisinellechieseenelle loroabitazioni: il rastrella-
mentosirivelòdiunabrutalitàchefuoltreogniaspeAativae,
trail29seAembreeil5oAobrevenneromassacratealmeno
770persone,dicui216bambini. IConsiglieriNazionalie i

PresidentiProvincialidell’EmiliaRomagna(Zamboni,Brighi,
Ragazzini,FraAa)hannomanifestatoallaciAadinanzalavi-
cinanzaelasolidarietàdell’ANVCGedituAeleViAimeCi-
vilidiGuerra.

Successivamente è stato raggiunto in pullman il “Parco
storico di Montesole” (il teatro principale delle stragi)
dove, fra l’altro, esiste un percorso del memoriale che
tocca i luoghi simbolo dell’eccidio. Anche la Sezione di
Gorizia si è recata a MarzaboAo (oltre che a Bologna) la
seAimanasuccessiva.Il30eil31maggio2014sièsvolta,
infaAi,latradizionalegitasocialedellaSezionediGorizia
dell’ANVCGacuihannopartecipatosemprenumerosi
Associati, familiari e simpatizzanti. Giunti al Sacrario,
sonostatefaAeascoltareletristivicendechesisonosvolte
in quella zona. Tra le viAime innocenti spiccano i 216
bambinidietàinferioreai12anni,dicuiparecchidipochi
mesi,alcunidipochigiorni.Rimaneilquesitoretoricoche
assillò i superstiti per anni: “Che pericolo rappresenta-
vanoibambiniperletruppetedesche?”.

Marzabo>o, visita al Sacrario per il 70° Anniversario
NOTIZIE DALLE SEZIONI DELL’ANVCG

Sacrario di Marzabotto

Da sinistra i rappresentanti della Presidenza Naziona-
leANVCGAdrianoLandinieSandraVecchioni, ilPre-
sidente di Bologna Zamboni,il Sindaco di Marzabotto
Franchi, il Presidente di Rimini Brighi

Il Presidente Provinciale Vittorio Ragazzini e il Consi-
gliere Nazionale Gisberto Maltoni con la corona
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Nella cripta sono raccolti anche i resti di 404 militari, di
cui 26 caduti della prima guerra mondiale e 378 prove-
nientidaivarifrontidellasecondaguerramondiale,uniti
spiritualmentealledonne,aibambinieaivecchisacrifi-
catinellastessaterribileguerra.
All’internodelSacrarioc’èstatounmomentodiraccogli-
mentoconlaleAuradellanostrapreghieraeladeposizione
diunacoronad’alloro.Leparolescolpitesulfrontone,“Ri-
cordate e meditate il nostro sacrificio”, accompagnano e
convinconodelfaAocheèsemprepiùimportanteilricordo
elavalorizzazionedeivariluoghid’Italiachecelebranochi

èmortoperdareunfuturodipaceedemocrazia.Nona
caso MarzaboAo è stata insignita della medaglia d’oro al
valormilitareil19seAembre1949.
La gita della Sezione di Gorizia è proseguita poi con la
visitadelcentrodiBologna,ricchissimodiopered’arte,e
delSantuariodiSanLucapostosuuncollechedomina
laciAà.

Sindaco di Marzabotto e i Presidenti della Sezione di
Forlì-Cesena e di Ferrara

Sezioni di Forlì-Cesena e Ferrara

“Noi, vi<ime civili di guerra, noi, ciechi di guerra
e per servizio militare dell’Emilia Romagna, vo-

gliamo dimostrare e far capire l’assurdo della
guerra e della violenza dell’uomo sull’uomo;

DISCORSO PRESSO IL SACRARIO DI MARZABOTTO

Inutile strage a monito perpetuo

Il7giugno2014laSezionediPistoiadell’ANVCG
ha effeAuato la programmata visita al Sacrario di
MarzaboAo. IlneopresidentedellaSezionepisto-
iese,LuigiMasi,alcuniconsiglieriesocisonostati
ricevutidalsindacoRomanoFranchi.Lagiornata
ha avuto il suo svolgimento con la visita al luogo
della memoria, che ha determinato nei presenti
“fortisensazionidiumanaindignazione,special-
mente nel leggere sulle lapidi i nomi di molti
bambini innocentichelabarbariedialcuni ‘esseri
umani’ ha trucidato vigliaccamente”.

AnchePistoiaaMarzabo>o
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siamo qui venuti per rifle<ere e far rifle<ere sulle
conseguenze della guerra che noi esprimiamo in
modo inequivocabile. La visita a questo Sacrario
vogliamo susciti emozioni e sentimenti duraturi
per un impegno profondo per la pace e per la di-
gnità e sacralità delle persone e delle colle<ività.
Il sacrificio dei comba<enti e dei non comba<enti,
di semplici e indifesi ci<adini, specialmente se vec-
chi, donne e bambini – com’è nel caso di Marza-
bo<o –, e delle vi<ime civili di guerra come noi
esige un impegno a non dimenticare affinché, spe-
cialmente i giovani, sappiano.
Per Marzabo5o non c’è nulla da riconside-
rare: fu e rimane un’inutile strage che non
giovò a nulla e a nessuno, una
strage che in modo eclatante
dimostra fino a dove possa
giungere il degrado dell’uomo.
Non c’è una possibile ripartizione
dei torti e delle ragioni: la strage fu
inutile, assurda e bestiale e la morte
di tanti innocenti, centinaia di
bimbi, di donne e di vecchi, ha co-
stituito uno scandalo senza giusti-
ficazione.
La strage, anche in una logica di
guerra, fu assurda, inutile e bru-
tale, espressione del più infimo de-
grado dell’uomo.
L’ex Presidente della Repubblica Ciampi, nel-
l’aprile 2002, ebbe qui ad affermare: “La strage di
Marzabo<o è il risultato di a<i di crudeltà disu-
mana, fru<o di una folle ideologia luciferina,
scempio condannato dalla coscienza degli uo-
mini”.
L’ex Presidente tedesco Johannes Rau nella stessa
occasione venne a chiedere perdono a queste vit-
time: “Mi pervade un profondo senso di dolore e
di vergogna, mi inchino davanti ai morti e non mi
rimane che ringraziarvi perché Marzabo<o è un
luogo che non divide ma che unisce tedeschi e ita-
liani”.
Da questo crimine epocale vengano la vergogna
ed il raccoglimento, ma subito dopo l’impegno a

ricordare (infa<i dimenticare non serve): occorre
testimoniare perché non si ricada in un’analoga
follia, quindi nessuna rimozione individuale e col-
le<iva; questo accaduto deve essere sempre un al-
tissimo monito per la salvaguardia ed il rispe<o
degli individui e dei popoli. Questi morti sono
qui ad indicarci la via del dialogo, della col-
laborazione, della solidarietà, della pace,
beni preziosi vuoi per i singoli, vuoi per le
colle5ività.
Anche noi, da sempre, abbiamo rinunciato ad ogni
rancore, ad ogni odio o rivalsa, e vorremmo uscire
da questo sacrario migliori e più forti per un im-
pegno per la pace, la sacralità e la dignità di

ogni persona e colle5ività.
Rifle<iamo ad alta voce perché i gio-
vani possano dire: “lo non c’ero, ma
mio nonno/mio padre/mia zia/mio
cugino mi ha de<o, mi ha raccon-
tato cosa gli/le fosse accaduto...”: sa-
rebbe il racconto della memoria e
saremo, così, andati avanti per
un’altra generazione e ciò servirebbe
a scongiurare che da qualche parte,
è già accaduto, non abbia a ripetersi
un altro o altri Marzabo<o.
Noi – a partire dal Presidente del-
l’ANVCG di Bologna, il do<. Gio-
vanni Ba<ista Zamboni –

conosciamo bene questi fa<i, vuoi perché vissuti
in prima persona, vuoi perché abbiamo perduto in
questa strage un amico, un parente o – come la
socia Bruna Sammarchi – una ventina di persone
carissime tra familiari e stre<i parenti.
Lungi dagli encomi di circostanza per voi vi<ime
di Marzabo<o, noi vorremmo essere i vostri na-
turali portavoce e i paladini inflessibili dei valori
indicati nella nostra Costituzione repubblicana e
posti a fondamento della nostra civile convivenza.
Sarà anche nell’ordine naturale delle cose che
tanta gente, politici e amministratori compresi,
non sappia che cosa sia o sia stata la guerra, quasi
che fa<i così lontani abbiano perso significato; in-
fa<i, non hanno cognizione della durezza della

Alfonso Stefanelli
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1 Romano Franchi, ndr

vita per la perdita di una persona cara, per il feri-
mento di sé o di altri, per la violenza abba<utasi
sui propri sentimenti, per i dolori patiti e le ama-
rezze enormi per tentare di superare, com’è avve-
nuto per tu<i noi, le difficoltà o i problemi per
reinserirsi o tentare di reinserirsi in una qualche
normalità di vita; fortuna loro se hanno potuto
evitare queste sofferenze, ma sappiano che ciò è di-
peso da chi è caduto o è rimasto mutilato. Ecco
perché ci amareggia profondamente quando ci
chiedono se esistono ancora i mutilati di guerra, i
ciechi di guerra, con un’indifferenza e, per noi,
con un’umiliazione che lasciamo alla vostra im-
maginazione e sensibilità.
Rimaniamo, poi, sbigo<iti quando si vogliono
tassare le pensioni di guerra dire<e o indire<e
nonostante lo vietino numerose leggi e sentenze
costituzionali, essendo tali pensioni non un red-
dito ma un risarcimento, come tale irrilevante ai
fini fiscali, previdenziali, sanitari e assistenziali.
Ci si dovrebbe ricordare che uno Stato e una so-
cietà mostrano il loro declino quando si dimen-
ticano di chi per la Patria e per la Nazione ha
sacrificato tu<o, la vita o la propria integrità fi-
sica o, come noi, ha dato ciò che c’è di più caro, la
luce: i caduti e i mutilati hanno e continuano ad
avere senso solo se il loro sacrificio sia servito e

serva tu<ora a costruire una convivenza più ac-
corta, più civile, più giusta, più solidale, più li-
bera, democratica e in pace; diversamente, essi
oltre al danno avranno anche la beffa.
Ba<ersi per questi valori non è né facile né co-
modo perché significa ba<ersi per la giustizia,
che è incompatibile con l’esistente e la pessima
distribuzione della ricchezza, contro gli esistenti
squilibri nei consumi e nel benessere, occorre
ba<ersi contro l’egoismo e l’individualismo sem-
pre più esasperati, che la crisi economica accen-
tua.
Noi vorremmo che la nostra venuta a Marza-
bo<o, nel centesimo anniversario della Prima
Guerra Mondiale, nel Se<antesimo anniversario
di questa strage, nel Se<antesimo anniversario
dell’Associazione Nazionale Vi<ime Civili di
Guerra (ANVCG) e nel trentacinquesimo anni-
versario dell’Associazione Italiana Ciechi di
Guerra (AICG) sia l’occasione per un grido al-
tissimo di perdono e di pace di cui abbiamo un
grandissimo bisogno e che nessuno faccia in
modo di disperderlo nel nulla: abbiamo tu<i bi-
sogno, un grandissimo bisogno, di luce”.

Prof. Alfonso Stefanelli
Presidente Associazione Italiana Ciechi

di Guerra-Sez. Emiliano-Romagnola

“Ringraziamo il Sig. Sindaco1 per averci onorato
della sua presenza che testimonia l’affe<o di Mar-
zabo<o verso le vi<ime custodite (immolate) in
questo sacro luogo e verso la nostra Associazione,
che rappresenta coloro che ancora portano nel-
l’animo e nel corpo i segni della guerra.
In quel periodo la mia famiglia era sfollata a Vado
di Se<a. Il cibo scarseggiava, si poteva acquistare
solo con la tessera annonaria di cui ogni ci<adino

era fornito. Anche il pane era assolutamente in-
sufficiente (125 grammi al giorno) e la sua qualità
era pessima. Pochissimo l’olio, lo zucchero, il
burro, ecc. Essendo io il maschio più grande di
se<e fratelli, cominciai a girare per queste monta-
gne fermandomi in tu<e le case di contadini che
incontravo per chiedere se avevano da vendere
uova, formaggio o altro. Purtroppo io non ero il
solo e la sera, dopo ore e ore di cammino, rinca-

IL PRESIDENTE DELL’ANVCG DI BOLOGNA A MARZABOTTO

Memorie di guerra e pace
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savo più o meno felice a seconda del
risultato.
Ecco perché ritornare in questi luoghi
mi commuove veramente. In questo
lunghissimo lasso di tempo abbiamo
vissuto vicende belle e positive (come
la Ricostruzione del Paese, il boom
economico, con la quasi completa oc-
cupazione) e cose bru<e, tristissime
(come le stragi ed il confronto politico
non sempre degno di un Paese civile
come il nostro, che ha dato al mondo
la civiltà latina).
Ma una cosa positiva, la più grande, c’è. Da oltre

70 anni in Europa non ci sono più
guerre fra gli Stati membri. Ci sono
ingiustizie forse, incomprensioni,
egoismi, ma la guerra fra noi è impen-
sabile. Perciò sta ai giovani il compito
di cambiare l’Europa (Vecchio Conti-
nente). Non di distruggere ciò che
negli anni faticosamente hanno co-
struito i nostri padri fondatori, ma
perfezionare e portare a termine ciò
che loro hanno costruito, perché il
bene supremo è la pace”.
Do>. Giovanni Ba>ista Zamboni
Presidente dell’ANVCG di Bologna

La Sezione di Forlì dell’ANVCG ha organiz-
zato il 20 maggio 2014 la proiezione del video
“testimonianze di un passato da non dimenti-
care” a circa 120 studenti dell’Istituto Aero-
nautico “F. Baracca” della ciAà, presso la Sala
Zambelli della Camera di Commercio. Il fil-
mato racconta diversi episodi tragici del se-
condo confliAo mondiale ed è stato realizzato
e interamente curato dalla
professoressa Ierardi Fa-
biola con l’ausilio di alcuni
studenti.
Il Presidente dell’ANVCG
di Forlì, ViAorio Ragaz-
zini, dopo aver accolto le
classi accompagnate dai
loro docenti, presentato
brevemente le finalità del-
l’Associazione; prima di
iniziare ha introdoAo l’argomento centrale del-
l’incontro partendo dalla propria esperienza
personale vissuta al momento del ritrova-
mento del residuato bellico che ha causato la
sua menomazione. In questo modo ha anche
reso noto che l’Associazione aAualmente si
prodiga al fine di sensibilizzare sopraAuAo i

giovani sulla pericolosità degli ordigni ine-
splosi ancora presenti e numerosi nel territo-
rio nazionale. Nella sala sono state esposte, a
tal fine, delle riproduzioni di vecchi manifesti
che, nell’immediato dopoguerra, all’interno
delle scuole, allertavano a non toccare gli og-
geAi illustrati e di chiamare invece le forze del-
l’ordine. Al termine della proiezione il

Presidente ViAorio Ra-
gazzini, coadiuvato dal
Vicepresidente e Consi-
gliere Nazionale Maltoni
Gisberto e da alcuni Con-
siglieri provinciali pre-
senti, ha aperto un
dibaAito con gli studenti
e con i professori che li
accompagnavano.
TuAi hanno seguito con

aAenzione e partecipazione sia alla trasmis-
sione del video che ai racconti delle testimo-
nianze direAe delle viAime. Era presente pure
l’associata Bruna Fabbri, autrice di un libro
sulla propria esperienza vissuta all’età di 8
anni nel periodo bellico alla quale sono state
rivolte dagli studenti tante domande. Gli

Forlì, testimonianze in video

Gian Battista Zamboni
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Un superstite e testimone dell’eccidio di Mar-
zaboAo, Franco Leoni Lautizi, ha voluto rac-
contare il drammatico episodio della sua vita:

Avevo cinque anni e se<e mesi, quel 29 Se<embre
del 1944, abitavo a Ca'
del Piede a pochi chilo-
metri da Marzabo<o,
nella parrocchia di San
Martino. I miei genitori,
i nonni, gli zii, tu<a una
famiglia di contadini la-
voravano dall'alba al tra-
monto per avere il
minimo indispensabile
dalla terra.
Eravamo da alcuni giorni
riparati dal pericolo delle
bombe in un rifugio sca-
vato nel tufo, in un fosso,
scendendo da Ca' del
Piede verso Rivabella.
Eraunagiornatadipiog-
gia fine e fastidiosa, nel
rifugio con noi c'erano
altre famiglie dei dintorni e qualche sfollato dalla
ci<à; praticamente si mangiava e si dormiva in quel
luogo per paura delle bombe e dei tedeschi.

Mia madre Sassi Maria Martina era incinta ed era
arrivata alle doglie; decise, con la nonna Amalia
Bondioli, di uscire dal rifugio per andare a casa, per
avere un ambiente ada<o al parto ed io mi aggregai
a loro. Arrivati a casa, ci rendemmo conto che la

stalla era quasi completa-
mente bruciata e la casa
cominciava a prendere
fuoco e la paura dell'ar-
rivo dei tedeschi era tanta
che la mamma e mia
nonna decisero di pren-
dere l'indispensabile e
tornare al rifugio.
Mentre scendevamo
lungo la strada sterrata,
una pa<uglia di SS, sul
sentiero del promontorio
di Ca' di Dorino, ci prese
a mitragliare. Cercammo
di rifugiarci nel fosso a<i-
guo alla strada, ma in
quel punto non eravamo
riparati e, vedendo un
pagliaio nei pressi, rag-

giungerlo ci sembrò l'unica soluzione di salvezza.
La nonna Amelia cadde prima di arrivarci, colpita
alla testa; io e mia madre riuscimmo nel tentativo,

IL TESTIMONE DI MARZABOTTO

Eccidio e devastazione

Franco Leoni Lautizi, sopravvissuto
all’eccidio di Marzabotto

2 Un ringraziamento speciale è stato rivolta alla ideatrice del documentario per l’importante lavoro svolto ai fini della trasmissione della
memoria alle nuove generazioni. Plauso dal corpo insegnante che ha chiesto altri incontri nel futuro.

alunni hanno mostrato grande interesse, po-
nendo molte domande a tuAi i rappresentanti
della Sezione, dimostrando sensibilità verso
l’argomento traAato, sopraAuAo nei confronti
di chi raccontava la propria sofferenza.
Il Presidente ViAorio Ragazzini e Gisberto Mal-
toni hanno cercato di trasmeAere ai giovani
presenti un messaggio forte sul valore della

Pace, sulla fratellanza e sul rispeAo verso ogni
essere umano. Hanno testimoniato con i rac-
conti della loro vita che si può reagire, anche se
tra mille difficoltà, alle prove dolorose che le
mutilazioni e le invalidità hanno messo loro di
fronte nel proseguo della vita.
Infine alla nostraAssociazione è pervenuto una
grande e vera manifestazione di solidarietà.2

PASO 02-2014 01-08:Layout 1 01/09/2014 13:44 Pagina 40



41Pace & Solidarietà N. 2-2014

ma mia madre fu colpita all'addome ed io alla
schiena e all'anca: non percepivo dolore, ma solo
una sensazione di grande calore in tu<o il corpo.
Mia madre urlava tenendosi il ventre, il dolore delle
doglie e della ferita doveva essere atroce, sino a
quando, dopo un tempo quasi interminabile, spirò.
Mi rannicchiai accanto a lei fino quando a sera con
il buio, vennero a prendermi le persone dal rifugio,
adagiandomi in una coperta aspe<ando che anch’io
me ne andassi e nell'inconscio del momento perce-
pivo la voce di mio padre Armando, che disperato,
mentre piangeva, diceva che non gli importava più
niente della vita. Infa<i, il giorno dopo lo presero le
SS e lo fucilarono. Dopo un anno ritrovammo in
un fosso il suo corpo insieme a quello di un amico.
Arrivarono il giorno dopo le SS, che ci deportarono
verso San Martino e nell'a<raversare i luoghi che
conoscevo; vidi tu<o l'orrore della guerra: bambini,
donne e morti nei fossi e cose che mi vengono diffi-
cili descrivere.
Quando riuscimmo ad a<raversare il fronte dopo
varie traversie, mi portarono a farmi curare dagli
Alleati a San Benede<o Val di Sambro. Se la guerra
è stata orrenda, per un orfano di entrambi i genitori,
il dopo è stata una tragedia; fame, bo<e e orfana-
trofio, dove non sempre le suore sono figlie di
Maria, specialmente quando non hai più nessuno a
proteggerti.
La pallo<ola presa nell'anca in diagonale, poi en-
trata nella pancia e precisamente nella vescica, per
anni mi ha torturato dal male, perché nessuno si
era mai posto il problema di pensare che una pal-
lo<ola in entrata, deve avere anche un buco di
uscita, altrimenti è ovvio che si trovi nel corpo. Per
sopravvivere ho dovuto crescere e diventare adulto
ancora bambino.
Passato il fronte, in primavera, siamo rientrati a La
Quercia, in una casa alquanto diroccata, con mio
nonno e una zia, sorella di mio padre. Ho passato
con loro circa un anno, sempre campando alla gior-
nata con quello che si riusciva a rimediare dalla
campagna: radicchio, lumache, ricci ed anche ga<i,
con mala<ie date dalla sporcizia tipo scabbia, bron-
chiti e tanta fame, fino a quando è intervenuto il

parroco e sono finito in collegio, se così si può chia-
mare. In orfanotrofio ho passato cinque anni, dove
più volte mi sono ritrovato ad invocare mia madre,
perché mi portasse con lei. Ero tanto depresso che
invocavo solo la morte. Ogni domenica di visita dei
parenti, mi ritrovavo appoggiato al cancello dalle
nove del ma<ino alle cinque di sera a guardare il
fondo della strada, per vedere se c’era ancora qual-
cuno per me, ma sempre inutilmente: mi sarebbe
bastato un volto conosciuto o una caramella per fare
festa.
Finite le elementari e dopo avere fa<o l’esame di am-
missione alle medie, mi si è presentata una signora
anziana (56 anni), Lautizi Pellegrina, piccola di sta-
tura, molto raffinata e molto dolce anche nel par-
lare; mi ha chiesto se ero disposto ad andare a vivere
con Lei. La mia risposta è stata: ”C’è la possibilità
di mangiare?” (tanta era la preoccupazione arre-
trata di cibo che avevo nutrito fino ad allora). La
sua risposta fu: “Tanto più di quanto ne puoi man-
giare”. Mi ha portato a casa sua in provincia di
Ascoli Piceno. Era una signora nubile, benestante
con casa e poderi; avevo tu<o quello che neanche
nel mio immaginario avevo mai sognato: ero pas-
sato da un girone infernale ad un paradiso im-
menso, ma il destino avverso era di nuovo in
agguato. Un male incurabile me l’ha portata via nel
breve tempo di un anno, ha fa<o in tempo a farmi
operare ed estrarre la pallo<ola che da anni mi tor-
mentava nella vescica e, la cosa più importante, [si
è avuto il tempo di] dare il suo cognome sia a me che
a mio fratellino più piccolo, Pietro, con una regolare
adozione. Quando ho capito, tramite il medico, che
non aveva alternative di allungare la vita, ho cercato
di ripagare il suo amore ed affe<o standole sempre
vicino e chiamandola mamma. Con questa unica
parola, per lei tanto importante, è deceduta serena.
A dodici anni ero di nuovo orfano.
Ho dovuto dire addio troppo presto ai miei genitori,
una parte di me se n’è andata con loro, la loro scom-
parsa ha lasciato un vuoto incolmabile dentro di me.
Voglio credere che da dove sono mi stiano guar-
dando, mi stiano regalando un sorriso. Saranno
sempre nel mio cuore.
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Con una solenne e partecipata manifesta-
zione,laciAàdiSulmona(L’Aquila)havo-

luto ricordare uno dei tanti bombardamenti
aerei anglo-americani, uno dei più efferati ab-
baAutisi sulla piazza del mercato, che, verso
mezzogiorno del 30 maggio 1944, provocò la
morte di ignare persone impegnate alle quoti-
diane compere di generi di consumo. Sono tra-
scorsi 70 anni da quel tragico avvenimento.
L’amministrazione Comunale di Sulmona–
con la collaborazione della Sezione provin-
ciale dell’Associazione Nazionale ViAime Ci-
vili di Guerra (ANVCG), dell’Associazione
Nazionale del Fante, dell’Associazione Smemo-
randa e della Sezione di Sulmona e Valle Peligna
“Brigata Maiella” – ha organizzato la manifesta-
zione il 30 maggio 2014, ponendo una lapide al-
l’ingresso della piazza “martire” in memoria dei
caduti e dei feriti di quel tragico giorno.
La decorosa e significativa lapide si arricchisce di
un pannello – opera dell’artista Nunzio Di Placido
– realizzato in ceramica raffigurante la piazza del
mercato sconvolta dalle bombe anglo-americane,
mentre ai suoi piedi un angelo soffre e piange per
non essere riuscito ad evitare l’eccidio di donne, uo-
mini e bambini.
Della tragica giornata hanno faAo menzione nei
loro discorsi il sindaco della CiAà, doA. Giuseppe
Ranalli, e il presidente della Sezione di Sulmona
dell’ANVCG, il comm. Augusto Barcone. Nei di-
scorsi è stato costante l’appello affinché i gio-
vani siano sensibili al richiamo della pace;
conoscere i tragici avvenimenti del passato
perché non abbiano più a verificarsi. Erano
presenti alla manifestazione non solo gli as-
sociati e i consiglieri della Sezione sulmonese
dell’ANVCG, ma i rappresentanti di tuAe le
associazioni combaAentistiche e d’arma di
Sulmona, che dal Comune si sono recati in
piazza Nunzio Federico Faraglia, preceduti
dalla Bandiera della ciAà decorata di Meda-
glia d’Argento al Valor Militare, mescolata
con i Labari, le Bandiere ed i GagliardeAi di

tuAe le Associazioni.
Ad inaugurare la lapide con i sindaci di Sulmona e
di Introdacqua, il presidente Barcone e gli associati
prof.ssa Mariolina Di Bartolomeo e Lillino Bonita-
tibus, con la benedizione del Vicario Generale della
Diocesi di Sulmona-Valva Mons. Maurizio Nanna-
rone. Ha prestato gli onori militari un drappello
della Polizia Penitenziaria di Sulmona. Più di 400
le persone intervenute alla cerimonia. Prima della
manifestazione, nell’aula consiliare del Comune di
Sulmona, l’Avv. Lando Sciuba ha tenuto un magi-
strale ricordo di tuAi gli avvenimenti che colpirono
la ciAà e la popolazione di Sulmona dal 1943 ai
primidigiugnodel1944,unperiododolorosopun-
teggiato da ferimenti ed uccisioni di ciAadini da
parte degli anglo-americani, da requisizioni, arresti
ed uccisioni da parte tedesca.

Sulmona non dimentica
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In occasione della Festa
della Repubblica del 2

giugno – grazie al contri-
buto dei ragazzi della
scuola “Verga” di Calta-
nisseAa e quelli della
scuola primaria “Don Mi-
lani” guidati con sapienza
e maestria dai docenti – ci
hanno rappresentato al-
cuni dei 12 articoli della
Costituzione, che conten-
gono i Principi fonda-
mentali sui quali si basa la
vita politica, economica e
sociale dello Stato ita-
liano. Leggere e interpretare la nostra Costitu-
zione è una lezione di educazione vera alla
ciAadinanza, alla partecipazione, all’uguaglianza,
alla legalità. La nostra Costituzione ha compiuto
da poco 66 anni, ma fortunatamente ancora gode
di oAima salute! Dalla sua approvazione ad oggi,
i ritocchi sono stati pochi; difaAi come diceva Ca-
lamandrei, uno dei Padri Costituenti, la nostra
Carta è un po’ presbite, cioè vede meglio in lon-

tananza… se la osserviamo poi rispeAo alle sue
colleghe (quella statunitense di anni ne ha ben
oltre 228 e quella francese poco meno…), ci ac-
corgiamo che 66 anni sono veramente pochi! Tra
i presenti – oltre ai rappresentanti di tuAe le forze
armate nel piccheAo in armi – vi era la delega-
zione dell’ANVCG (Associazione Nazionale Vit-
time Civili di Guerra) guidata dal presidente
Giovanni Scribani.3 (Carlo Sorbe<o)

A Caltanisse>a la Costituzione si celebra a scuola

La Sezione di Forlì-Cesena, nel corso della mat-
tinata di martedì 13 maggio 2014, all’interno

del giardino “ViAime Civili di Guerra” (intitolato
in data 13/5/2007), ha celebrato a Cesena – con il
patrocinio dell’Amministrazione Comunale e la
faAiva partecipazione delle classi terze della Scuola
Secondaria di primo grado di Villa Arco – il 70°
Anniversario del primo bombardamento della
ciAà. Erano presenti le Associazioni CombaAenti-
stiche con i loro labari, Autorità militari e civili
nonché una rappresentanza delle Crocerossine.
Il Sindaco di Cesena Paolo Lucchi e il Presidente

Provinciale ViAorio Ragazzini hanno scoperto in-
sieme la nuova targa in metallo, che sostituisce la
precedente plancia posta in quel luogo nel 2007,
ma purtroppo rovinata da aAi vandalici per ben
tre volte negli ultimi seAe anni.
Gli studenti presenti (circa 80), direAi dal profes-
sore di musica, hanno cantato e suonato con il
flauto l’Inno Nazionale e l’Inno Europeo, al ter-
mine del quale hanno faAo volare in cielo, in ri-
cordo delle numerose viAime, alcuni palloncini
bianchi con il logo dell’Associazione stampato su
tricolore.

A Cesena 70° anniversario col Sindaco

3 L’autore conclude “con un plauso a tuAo lo staff, che ha saputo intuire nuove prospeAive di interpretazione nel pensare e lavorare
insieme, sono alcuni dei punti di valore di un progeAo come questo che in modo evidente ha reso i ragazzi ‘autori’ di un proprio per-
corso di conoscenza”, ndr
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Il Sindaco e il Presidente Ragazzini hanno portato
il loro messaggio ai presenti ricordando gli avve-
nimenti di quel tragico 13 maggio 1944, ferman-
dosi a rifleAere sulle atrocità della guerra e
sull’importanza della memoria, sopraAuAo coin-
volgendo le nuove generazioni. Il Presidente della
Sezione di Cesena ha, inoltre, ricordato che

l’ANVCG vuole sensibilizzare in modo partico-
lare i giovani al tema dei numerosissimi ordigni
bellici inesplosi ancora presenti sul territorio na-
zionale.
I ragazzi e le ragazze della scuola, insieme ai loro
insegnanti, hanno preparato per l’occasione di-
versi cartelloni nei quali hanno scriAo frasi signi-

Il Sindaco di Cesena Paolo Lucchi e il Presidente Pro-
vinciale Vittorio Ragazzini Bandiere delle Associazioni Combattentistiche

Intervento del Presidente Vittorio Ragazzini Consegna del premio al Dirigente Scuola

Scopertura della nuova targa Gruppo di partecipanti
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ficative sulla tragicità della guerra e sull’impor-
tanza della pace.
Ogni studente ha leAo il proprio elaborato (poesie,
temi, intervista agli anziani che hanno vissuto
quei giorni) e portato con sé un fiore di carta che,
alla fine della cerimonia, ha depositato alla base
della targa. Sono stati, inoltre, cantati due brani si-
gnificativi: “La guerra di Piero” di Fabrizio De
André e “Imagine” di John Lennon.
Il Presidente Ragazzini, prima di concludere, ha

consegnato al Dirigente scolastico Prof. Marco
Ruscelli una leAera di ringraziamento e un fac-si-
mile di documento comprovante il bonifico ban-
cario di 500 euro in favore della Scuola Secondaria
di primo Grado di Villa Arco quale Contributo-
Premio per il meritevole lavoro svolto.
Al termine dell’evento i docenti hanno espresso la
volontà di realizzare, in accordo con la Sezione di
Forlì-Cesena, un opuscolo contenente tuAi gli ela-
borati degli studenti.

All’iniziodimaggio2014, ilComunediTavarnelle
ValdiPesa–nellaPersonadell’alloraSindacoSe-

stilio Dirindelli – ha portato a conoscenza la CiAadi-
nanza, i Parenti e l’ANVCG della Provincia di Firenze
che sono
statiidentificatiimilitaritedeschiautoridell’eccidioche,
il 23 luglio 1944, venne compiuto nella località di Pra-
tale, nel territorio del Comune di Tavarnelle.
ViAimefurono12Civiliprelevatidaicasalisparsinella
zona,cheeranoancherifugiodisfollatievennero“giu-
stiziati” per rappresaglia da soldati tedeschi in ritirata,
avanzandoleTruppeAlleate.IlComunediTavarnelle
si adoperò di farsi carico di provvedere all’identifica-
zione dei responsabili del crudele episodio e della sua
inutilità,vistochenonvieranoinzonaPartigianieche
le Persone erano Civili inermi, e di dare mandato alla
ProcuraMilitaredellaRepubblica,unavoltatrovati,di
avviare procedimento penale, anche nel rispeAo della
memoria dei Caduti e delle sofferenze dei familiari.
Le generalità, il grado, la provenienza dei sei respon-
sabili (quaAro di nazionalità tedesca, un austriaco, un
polacco) sono state rese note e risultano deceduti.
Il ricordo delle ViAime – CrestiAngiolo, CrestiAAilio,
CrestiRoberto,GoriBruno,GoriGiuseppe,GoriLivio,
GoriMarcello,GoriOmero,GoriSerafino,LoAiCarlo,
LoAi Giuliano, Raspollini Giuliano – resta nella me-
moriaancheperconcretiriconoscimentiqualilastrada
a loro dedicata: Strada Martiri di Pratale, la lapide con
i nomi sul muro esterno dell’Abbazia di Passignano e
il Monumento ai Martiri di Pratale sul luogo ove fu-
rono trucidati. Sono anche ricordati annualmente nel
giorno23luglio,alleore19,30,conlospeAacolo“ilsan-

gueel’erba”dieconMassimoSalvianti,chenerievoca
la morte – nella radura dove furono fucilati, in modo
commovente e toccante.
Alla Cerimonia che si svolge prima dello speAacolo è
presente, tra l’altro, laSez.dell’ANVCGdiFirenzecon
deposizionedicorona.“Certocheinquestoperiodola
memoria–hadichiaratoil2giugno2014AurelioFrulli,
PresidenteffdellaSezionefiorentinadell’Associazione
–contatantissimiricordidiepisodidirappresagliena-
zifascisteneiTerritoridelleProvinciediFirenzeePrato
(comenelrestodellaToscana,primaedopointuA’Ita-
lia)per ilpassaggiodel fronte,emoltonumerosesono
le ViAime Civili (anche dovute a bombardamenti Al-
leati)... Tanti luAi, patimenti, sofferenze immani do-
veAero subire e sopportare le popolazioni inermi:
uomini,donne,anziani,bambiniechinonmorìrecòe
ancora molti recano le ferite, le mutilazioni sul loro
corpo e i ricordi dolorosi nella loro mente”.

Pratale, identificati i nazisti dell’eccidio

Cippo martiri di Pratale (Foto di Giovanni Baldini)
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Il10maggioaGenova,pressol’AulaMagnadelLiceo
Classico Andrea Doria, la Sezione di Genova del-

l’ANVCG –conl’altoPatrociniodelComitatoCentrale
eilpatrociniodellaRegioneLiguria,delmunicipioVIII
levante e la Collaborazione dell’UNICEF – si è tenuta
unamanifestazionepercelebrareil70°annodifonda-
zione dell’Associazione Nazionale ViAime Civili di
Guerra.All’evento hanno partecipatoAutorità Civili e
religiose della Provincia, rappresentanti dell’arma dei
Carabinieri, il Presidente Regionale dell’Unicef, Diri-
genti di alcuneAssociazioni combaAentistiche conso-
relle (con i loro labari), numerosi soci e alcune classi di
studenti accompagnati dai loro docenti delle scuole
medie superiori, che hanno partecipato al concorso a
premibanditodallanostraSezionesull’argomento:“La
memoriastoricaaAinentel’ultimoconfliAomondialee
le conseguenze derivate sulla popolazione civile”.
Alle9.30,dopol’intonazionedell’InnoNazionale,ilCo-
ordinatoredellamanifestazione,Ing.AlessandroMor-
gante ha preso la parola, soAolineando l’importanza
dell’eventononchéilpreziosocontributochel’ANVCG
svolge in favore della pace nel mondo e degli invalidi
civilidiguerra,periqualirappresental’unicopuntodi

riferimento per risolvere tuAi i problemi che li afflig-
gono, soAolineando che – senza l’esistenza di deAa
onlus –gli invalidi,quasituAiinetàavanzata,si trove-
rebbero in grosse difficoltà, in caso di bisogno, nel di-
stricarsi nei meandri della burocrazia italiana per far
valere i loro sacrosanti diriAi.
Successivamentehannopresolaparolal’Avv.Giorgio
Guerello, Presidente del Consiglio Comunale di Ge-
nova, il DoA. Sergio RosseAi, Assessore alla Pubblica
Istruzione della Regione Liguria, l’Ing. Pietro Salemi,
ConsiglieredelComunediGenova,laDoA.ssaLorena
Rambaudi, Assessore alle Politiche Sociali della Re-
gione Liguria, la DoA.ssa CarloAa Gualco DireAore
dellarivista“InEuropa”,ilComm.MauroCafassoPre-
sidenteRegionaledell’AssociazioneMutilatiedinvalidi
di guerra, Il Comm. Eugenio Tofanelli Presidente del-
l’UnioneNazionaleMutilatiperServizioediSociCon-
siglieriEnzoVaglinieCarloOneto,iqualihannoribadito
erafforzatoiconceAiespressidalCoordinatore.
Fra i vari interventi, in qualità di Presidente Interpro-
vinciale di Genova e Savona, ha preso la parola il sot-
toscriAo che dopo aver leAo il messaggio di saluto
inviato dal Presidente Nazionale Avv. Giuseppe Ca-
stronovoatuAiipresenticheèstatomoltoapprezzato,
ha succintamente ha illustrato le aAività che svolge la
SezionediGenovaeSavonainfavoredeiSocichecon-
siste nell’aAivare pratiche inerenti l’invalidità, le pen-
sionidireAeedindireAe, l’aggravamentodimalaAia, il
diriAo all’assegno di accompagnamento nei casi pre-
vistidalleaAualinormeinmateriaetantealtreinerenti
l’invalidità, nonché l’oAenimento dell’abbonamento
annualeperlaliberacircolazionesuimezzipubblicicit-
tadini dell’AMT a un costo agevolato.

AGenovacelebratoil70°Anniversariodellafondazionedell’ANVCG
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Inoltrehamessoinrisaltol’impegnochel’Associazione
ha assunto nel promuovere la campagna di preven-
zione e d’informazione sugli ordigni bellici inesplosi
nel nostro Paese, che ancora giacciono nascosti soAo
terra e che, emergendo in occasioni di scavi o per mo-
vimentiidrogeologici,continuanoamietereviAimein-
nocenti.
Da annoverare, fra i vari oratori, il commovente inter-
ventodelNostroemeritoSocioEnzoVagliniche–con
toccanti parole – ha rivissuto i tragici momenti del
grave incidente subito, in tenera età, che gli ha procu-
ratolacecitàassolutaenumeroseferite.Nelprosieguo
delsuodiscorsohaspronatoigiovaniadifenderestre-

nuamentelapaceaffinchénonsiverifichinopiùguerre
in avvenire. Un grande applauso è stato tributato da
tuAa la platea alla fine del suo intervento.
Si è proseguito poi con la proiezione su maxischermo
deldvd“IlTestimonePassato”,ideatoeprodoAodalla
Presidenza Nazionale dell’ANVCG, e successiva-
mente del dvd “I ‘Giovani’ ricordano - Recco
13/11/1943”,realizzatodaglistudentidelLiceoScienti-
fico Nicolosio da Recco.
Successivamentesièprocedutoallapremiazionedegli
alunni vincitori del sopracitato concorso a premi, se-
condounagraduatoria,stilatadallaCommissioneesa-
minatrice,eleAadalConsiglioProvincialedellaSezione
di Genova.Ai 9 vincitori sono stati consegnati oltre al-
l’assegno con l’importo speAante ,una borsa di stoffa
con impresso il logo dell’Associazione, contenente i
libri ‘‘Genova in Guerra’’ del Socio Musitelli, nonché i
libri ‘‘Schegge Assassine’’ e ‘‘Testimoni del Passato’’
(conrelatividvd).Unpremiospecialeèstatoassegnato
al Liceo Scientifico” Nicolosio da Recco per il dvd re-
daAo dagli studenti ed un altro premio di partecipa-
zione è stato concesso dal Presidente dell’ANVCG ad
uno studente dell’Istituto ViAorio Emanuele- Ruffini.
Terminata la premiazione, sono stati distribuiti ai pre-
sentiinsaladeigadget,acquistatiinprecedenzapresso
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la Sede Regionale dell’Unicef di Genova.
Un piacevole intermezzo ce lo ha concesso il Maestro
Angelo SaAa che, con la sua armonica cromatica a
bocca,cihaallietaticonlenotedell’InnoallaGioia,molto
apprezzatodaipresenti.
Alle ore 12 circa si è conclusa la manifestazione e si è
datoinizioadunriccorinfrescoabasedispecialitàliguri.

(Il Presidente interprovinciale di Genova e Savona
Cav. Sebastiano Terzoli)

Il26aprile2014c’èstatalaricorrenzadel71°delbom-
bardamentoaereochecolpì laciAàdiGrossetocau-

sandolamortedi135morti, inmaggioranzabambini.
Quel giorno era un lunedì di Pasqua e tra i sopravvis-
sutimoltirimaseroinvalidi.LaSezioneProvincialedel-
l’ANVCG di Grosseto, come ogni anno – con il
patrocinio del comune della ciAà Toscana – ha pro-
mossolacelebrazionedellasolennecerimoniareligiosa
per onorare dignitosamente la memoria delle viAime
civili di guerra. La cerimonia è stata organizzata dal
Presidente Provinciale Giuseppe Checcaglini.
Il26aprile2014MonsignorRodolfoCetoloni,vescovo
di Grosseto, con altri due sacerdoti ha celebrato solen-
nementelaS.MessanelsacrariodellaBasilicadelSacro
Cuore, luogo dedicato alle viAime civili del bombar-
damento aereo del 26 aprile 1943 (con la forma di co-
lombario).
Atalecerimoniaeranopresenti leautoritàciviliemili-
tari, i gonfaloni del comune e della provincia di Gros-
seto, le associazioni con i loro labari, i Presidenti
provinciali delle Associazioni delle ViAime Civili di

Guerra di Firenze, Siena e Arezzo e numeroso pub-
blico. Il Vescovo, nella sua omelia, ha elogiato l’Asso-
ciazione per l’organizzazione della cerimonia. Al
terminedellamessa,Checcaglini, inunbrevediscorso
rivoltoalpubblico,haprecisatochelacerimoniaèser-
vitanonsoloaonorarelamemoriadellevi>imecivili
di guerra, ma anche a promuovere la pace e solida-
rietà,valoriindispensabiliperl’interaumanità.Inoltre,
il consigliereAldo Ierardi ha portato il saluto del Con-
siglio e del Presidente Nazionale dell’ANVCG4. Ter-
minata la cerimonia con la visita al monumento
dedicatoalleViAimeCivilidiGuerra, sonostatidepo-
sitati ai piedi del monumento un mazzo di fiori e una
leAeradaunciAadinogrossetano(testimonedelbom-
bardamento del 26 aprile 1943).

A Grosseto la ricorrenza del 71° bombardamento aereo

4 l’avv. Giuseppe Castronovo, tra l’altro direAore di questa rivista, ndr
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Io, ci<adino di questa ci<à, desidero ricordare il
26.4.1943, lunedì di Pasqua, quando avvenne il primo
bombardamentodiGrosseto.Ioc’eroericordoimuribu-
cherellati dalle bombe a frammentazione (spezzoni si
chiamavano, meno scientificamente, allora), ma con il
sangueepezze<idicarnedicolorocheinquelmomento,
inquelposto, festeggiavanolaPasqua.GliAlleaticerca-
vano la “ caduta del fronte interno”, vale a dire la ca-
duta del consenso popolare al governo dei Savoia e del
duce.Anchesequestononfucertol'unicoedilpiùgrave

episodiodelgenere, furonopursempregli innocentiapa-
gare con il proprio dolore e la propria disperazione.
Iodesiderosoloricordarechelaguerra,qualsiasiguerra,
al di là di ogni nazionalismo e di ogni alibi assolutorio,
rappresenta la cosa più crudele e più inutile che si è in-
ventata l'umanità.
Con la pace tu<o è possibile, con la guerra tu<o è per-
duto.Lohaaffermatoqualcunomoltopiùautorevoledi
me.5

Anonimo grossetano

Con la pace tu>o è possibile

5 Era Pio XII, che il 24 agosto 1939 pronunciò per l’esaAezza queste parole: “Nulla è perduto con la pace, tuAo può esserlo con la guerra”.

Giuseppe Checcaglini (Sez. Grosseto) Aldo Ierardi (Consigliere Nazionale del’ANVCG)
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La Sezione Provinciale di latina dell’Associazione
Nazionale ViAime Civili di Guerra ha celebrato la

GiornataProvincialededicataatuAeleViAimeCivilidi
Guerra.Purtropponelmondosonoancoramoltiicon-
fliAi in corso e ogni giorno centinaia di uomini, donne
ebambinimuoionoorimangonogravementeferiticon
mutilazioni permanenti. E proprio per ribadire la fon-
damentale importanza della parola “pace” e l’impre-
scindibile valore della solidarietà, lo scorso 17 maggio,
inoccasionedellaricorrenzadel70°annodallacostitu-
zione dell’ANVCG, del bicentenario della fondazione
dell’Arma dei Carabinieri e del 70° dalla fine del se-
condo confliAo mondiale, l’Associazione Provinciale,
nella persona del suo Presidente Sante Cerroni, ha ac-
coltopressolaCuriaVescovilecirca250personeprove-
nientidavarieciAàdellaprovinciapontina,familiaridi
caduti civilidiguerra,donneeuominicheportanonel
corpoisegnidistruAividellaguerra,oltreadAutoritàe
RappresentantidelleIstituzioni.UnosutuAi,ilvicePre-
feAo Vicario Luigi Scipioni, che ha portato il saluto dei
PrefeAoAntonio D’Acunto e ha posto l’accento sull’at-
tivitàmeritoriadell’AssociazionechesibaAeperlapace,
poichéogniguerranonhamainévincitorinévinti.
Il Presidente Cerroni ha iniziato la celebrazione invi-
tando i presenti a rivolgere un pensiero di vicinanza e
solidarietàaiduefucilieridiMarina,“traAenutiinIndia
e colpevoli solo di aver faAo il loro dovere”. Ha poi
posto l’aAenzione sui tentativi, da parte dei due ultimi
Governi, di tassare le pensioni di guerra, direAe ed in-
direAe.Tentativinonandatiinportograzieall’impegno
estenuantedell’Associazionestessa.
Il Presidente dell’Associazione Nazionale ViAime Ci-

A Latina la Giornata Provinciale delle Vi>ime Civili di Guerra

Corteo

Inno Nazionale

Sala

Tavolo dei relatori L’incontro presso una scuola
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vili di Guerra, l’avv. Giuseppe Castronovo, ha inviato
unaleAeradisalutoediauguriodibuonlavoro,soAo-
lineando l’importanza della diffusione di una cultura
della pace, che abbia radici nella storia e che sappia ar-
rivare ai giovani. Anche il Presidente dei Caduti e Di-
spersiinGuerra,EvandroMagliocca,havolutosalutare
i presenti, ricordando quanti si siano sacrificati per il
benedellaPatria.
Unpensieroallapericolositàdegliordigni inesplosian-

coraoggipresenti inmoltepartidelmondo, inpartico-
larenell’exJugoslavia, loharivoltoconilsuointervento
il Segretario del Nastro Azzurro Giuseppe Gaeta, Vo-
lontarioinpensionechesidedicaairagazziconproblemi
didisagiosociale.L’AmmiraglioFrancoMarinidell’As-
sociazionedeiMarinaihaaccoltol’invitodelPresidente
Cerroninell’inviareidealmenteunpensierodivicinanza
esolidarietàaiduefucilieriprigionieri inIndia.
Agli studenti dell’Istituto G. Giuliano (che ha parteci-
pato al concorso per il migliore tema sulla Pace, ideato
dal Presidente Cerroni) e all’Associazione Provinciale
ViAime Civili di Guerra, la professoressa GinaAgresti
ha voluto porgere sinceri ringraziamenti, ponendo in
rilievo l’importanza della memoria storica, dei valori
fondamentalidellaconvivenzatraipopoli.Dopoilcon-
vegnoipartecipantihannopartecipatoallaSantaMessa
nella chiesa del Sacro Cuore per poi dirigersi in corteo
alMonumentodelleViAimeCivilidiGuerra inpiazza
AldoManuzio,accompagnatidallaBandamusicaledi
Latina Scalo. Gli interventi delle autorità e la deposi-
zionedellacoronahannoconclusolaGiornata.

Attestati

Siècelebratail10maggio2014laXIVGior-
nata delle ViAime Civili di Guerra della

Toscana.IltuAosièsvoltoinunameravigliosa
sala di Villa BoAini, che il Comune di Lucca
hamessoadisposizionegratuitamente.
Ha aperto i lavori Luigi Moscardini, Consi-
gliere Provinciale di Lucca e già Presidente
ProvincialedellastessaciAà,chehaespletato
egregiamenteilcompitodimoderatore.Sono
seguiti gli interventi del Consigliere Nazio-
naleANVCGAldoIerardiequellodelPresi-
dente della Sezione di Lucca, il Prof. MaAeo
BoneAi. Hanno partecipato all’evento i rap-
presentanti di varie istituzioni, fra le quali il
doA. Rossano Mancusi – delegato dall’As-
sessorealDiriAoallaSalutedellaRegioneToscana,ildoA.
LuigiMarroni–,chehadimostratodisponibilitàesensi-
bilità verso l’Associazione. Sono, inoltre, intervenuti il
Prof. Gianluca FulveAi, Ordinario di Storia dell’Univer-
sitàdiPisaeDireAoredell’IstitutoStoricodellaResistenza
diPisa,laSignoraArmidaVandonidiAmnestyeildoA.

StefanoPalloAinodiEmergency.
Conilorointerventiirelatorihannocollocatoinunapro-
speAivastoricaleguerre,soAolineandoneperòleconse-
guenze negative ed evidenziando la necessità di
promuoverelapacenelmondo.Gli interventisonostati
moltosignificativi,apprezzatiecondivisidaipresenti.In-

A Lucca la Giornata delle Vi>ime Civili di Guerra della Toscana

Giornata dell’ANVCG Toscana a Lucca, presso Villa Bottini
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fine val la pena ricordare che l’On. Marchesini ha tra-
smessounmessaggiocheèstatoleAodalPresidentePro-
vincialediArezzoFrancoAgnelli.
L’eventosièsvolto,haricordatoBoneAi,“adistanzadi70
anni da quegli avvenimenti che, forse, oggi riusciamo a
richiamareallamemoriaandandoaparticolarichesicu-
ramentehannosegnatotuAalanostraesistenzaapartire

da quel momento”. Tra l’altro molte sono le località to-
scane che celebrano le ricorrenze degli eccidi.Ad esem-
pio, ha proseguito il Presidente della Sezione, “la
provinciadiLuccahaavutoduemedaglied’oro,quella
aicomunidellaVersiliaperSant’AnnadiStazzema.Ul-
timamente quella di Castelnuovo Garfagnana per i 16
comuni della zona. Potrei continuare con l’Abbazia di
Farneta6 e [la strage di] PioppeAi7, ma so di far torto a
moltialtriepisodiatuAinoibennoti”.Insomma,occorre
sempremantenerevivalamemoriastorica:sitraAadiun
impegno imprescindibile non solo verso i giovani, ma
ancheversol’interaNazione.“Iniziamodallescuole–ha
conclusoBoneAi–,comehannofaAoaSanGiuliano,con
quell’efficace iniziativa di ricerca compiuta dagli alunni
chiedendo ai loro nonni [i ricordi storici], accompa-
gnandolescolarescheinpellegrinaggioailuoghisignifi-
catividellasofferenzaedellaviolenza.Aquestoproposito
ilnostroConsiglioregionalehapreparatoundocumento
che viene presentato nelle classi per coinvolgere inse-
gnantiedalunni”.

52 Pace & Solidarietà N. 2-2014

Da destra Luigi Moscardini, Matteo Bonetti, Rossano
Mancusi e Aldo Ierardi

6 strage di civili e frati certosini compiuta dai nazisti nella Certosa di Farneta (Lucca) tra il 2 e il 10 seAembre 1944, ndr
7 che si verificò ai primi di seAembre del 1944, col massacro di 33 civili da parte delle SS, ndr
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La storiografia sul secondo confli<o mondiale ci ha
riconsegnato ormai, da molti anni,
studi e ricerche che mostrano l’impa<o
tremendo di quella guerra sulla popo-
lazione civile. Guerra totale, guerra ai
civili e guerra civile, crimini di guerra
e pulizia etnica sono termini usati am-
piamente dagli studiosi per descrivere
ciò che accade sui diversi fronti tra il
1939 e il 1945, che va ben oltre la nar-
razione degli eventi bellici nel senso
tradizionale del termine.
Studiare questi fenomeni intrecciando
la prospe<iva della vi<ima con quella
del carnefice, quindi, è stato uno strumento impor-
tante anche per capire la guerra nella nostra quoti-

dianità, per affrontare di pe<o la storia del compor-
tamento degli eserciti e dei loro co-
mandi, la logica razionale che ha
legi<imato e giustificato la violenza
sulla popolazione come strumenti utili
e leciti di conduzione del confli<o, se-
condo schemi culturali e di condo<a
militare che, dopo il 1945, abbiamo ri-
trovato con sempre maggior fre-
quenza.
Un grazie, quindi, all’Associazione e
ai partecipanti, con l’auspicio di pro-
seguire questo importante lavoro di
sensibilizzazione.

Gianluca Fulve>i
Dire<ore Istituto Storico della Resistenza di Pisa

Capire la guerra

Ormai siamo tu<i anziani e, proprio per questo, ab-
biamo anche l’obbligo morale di ricordare ai giovani la
storia e gli orrori della guerra. Sono ancora tante, anzi
troppe, le guerre che si comba<ono nel mondo, alcune
silenti,altrerumorose,matu<efiniscono
per uccidere, oltre ai militari, i più inno-
centi, come i bambini, le donne e gli an-
ziani.
Fa bene la sezione di Lucca a mantenere
rapporti stre<i con le scuole perché dob-
biamo ricordare ai giovani che i dissensi
non si risolvono con le liti, ma con le pa-
role, con un sorriso, con una stre<a di
mano.
Stiamo a<raversando, purtroppo, un
momento difficile della nostra storia re-
cente, con uno sviluppo eccessivo di
egoismi, dimenticando spesso di essere una società in
cui tu<i hanno il diri<o di migliorare. Quindi, do-
vremmo sostenerci, evitando scontri che servono solo
ad indebolire le popolazioni.
Non a caso Papa Francesco ha de<o: “La pace è un

valore assoluto ed irrinunciabile; il dialogo e la solida-
rietà fra i popoli devono essere la chiave per risolvere
ogni guerra, che porta con sé solomorte ed invalidità”.
La nostra Associazione ha acquisito tanti meriti nel

Dopoguerra, quando assisteva invalidi,
mutilati e famiglie di caduti civili per
fa<i di guerra, per rivendicare migliori
tra<amenti di pensione e per il ricono-
scimento di tu<i i diri<i previsti dalle
leggi.
Ancora oggi, come voi certamente sa-
prete, la Dirigenza Nazionale del-
l’ANVCG ha dovuto affrontare con
fermezza proposte di legge intraprese
da alcuni ministri sulla tassazione
delle nostre pensioni di guerra, ieri
con Monti, oggi con l’a<uale go-

verno. Per fortuna la dirigenza dell’Associazione
ha saputo contestare la proposta di legge con tem-
pestività, con impegno e determinazione. Infa<i,
con circolare n.21 del 30 aprile 2014, la Presidenza
Nazionale ha comunicato che il provvedimento è

Tra memoria e pensioni

Gianluca Fulvetti

Aldo Ierardi
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stato annullato. Anche questa volta le pensioni di
guerra sono state salvate.
La nostra benemerita Associazione ha proposto, tra
l’altro, anche la Campagna di sensibilizzazione sul

tema, purtroppo sempre a<uale, degli ordigni bel-
lici inesplosi.

Aldo Ierardi
Consigliere NazionaleANVCG

Il 24 Maggio 2014 si sono svolte a Pistoia le elezioni
per il rinnovo delle cariche sociali del Consiglio

Provinciale dell’ANVCG. L'Assemblea è stata con-
vocatadalPresidenteFFLuigiMasi,cheharivoltoun
pensiero commosso al Presidente uscente Ing. Ro-
lando Sesoldi che, per motivi di salute, da due anni
circa ha dovuto lasciare la carica. Un ringraziamento
sentito l'ha rivolto anche ai Consiglieri uscenti. Oltre
al Consigliere Nazionale Aldo Ierardi, è intervenuto
anche Franco Agnelli, Presidente della Sezione pro-

vincialediArezzo.Sonoseguitigli interventidell’On.
Renzo Innocenti e dell'Assessore all'Urbanistica del
Comune di Pistoia Mario Tucci, che hanno manife-
stato apprezzamenti per ciò che la Sezione di Pistoia
hafaAoeaAualmentestafacendo.Nonsononatural-
mente mancati gli auguri di buon proseguimento di
lavoro al nuovo Presidente e ai Consiglieri nel por-
tare avanti i valori di pace e di fratellanza; i due poli-
ticihannoassicurato, infine, la lorocostantevicinanza
alla nostra benemeritaAssociazione.

A Pistoia rinnovate le cariche sociali

Nelsenese,aSovicille,il25aprile2014sièsvoltoun
corteo per i seAant’anni della Liberazione, in

onore delle viAime civili di guerra e del bicentenario
dell’Arma dei Carabinieri. In tanti hanno accompa-
gnato il gonfalone del Comune assieme ai carabinieri
diSovicilleeRosia, ilsindaco,icapigruppoetanticon-
siglieri comunali, il parroco e le insegne dell’ANPI e
dell’Associazione Nazionale ViAime Civili di Guerra
(ANVCG),chehadonatouncippopercommemorare
i caduti non militari. Nel ricordo di chi ha perso la vita
nella guerra, si alimenti la speranza e l’impegno per
migliorare ogni giorno il nostro futuro nella pace, con
unitàespiritonuovo.Cosìsileggenellatargascoperta:

“serbare la memoria per custodire la pace”.
Dopo un breve preambolo storico, il sindaco di Sovi-

Inaugurato un cippo nel senese

Inaugurazione del 25 aprile a Sociville (Si)
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cille Alessandro Masi ha tenuto un discorso: “Ironia
della sorte, proprio a guerra quasi finita, tanti giovani
partigianietanticiviliincontraronounamorteassurda,
che pesa ancora di più sulla memoria delle loro fami-
glieechehasegnatolavitadiquellegenerazioniedico-
loro che, scampati al confliAo, doveAero tirare avanti
orfani,vedovi,mutilatiecondoloriepaureincancella-
bili. Con quanta sofferenza le famiglie aAesero a casa
chierapartitoperlaguerraoperleproprieaAivitàquo-
tidiane e piansero negli anni chi non videro tornare!
Quanta dignità nella speranza di un mondo nuovo e
più giusto! Noi siamo quel mondo nuovo che quelle
sofferenze sperarono, ed abbiamo non solo il dovere
diricordarleedonorarle,maprimadituAodobbiamo
ognigiornochiederciseinostricomportamentinesono
sempre all'altezza! Dobbiamo raccogliere la forza ed il
sensodiresponsabilitàchecivienedaquestapietasper
misurarci con più dignità con il presente per il futuro.
Lo dobbiamo – ha proseguito il sindaco Masi – per
tuAi coloro che si deAero pace nel loro dolore, ripo-
nendo fiducia in noi e per chi verrà dopo di noi. E la

prospeAiva del mondo nuovo che qui conta è quella
di una pace operosa, di un progresso della vita sulla
morte, nella democrazia delle idee e delle azioni”. Nel
ringraziare la Sezione provinciale di Siena del-
l’ANVCG, il sindaco ha soAolineato l’importanza del
“serbare la memoria per custodire la pace.”
“I caduti, i mutilati, gli orfani, le vedove, le distruzioni
–hadichiaratodalcantosuoilPresidentedellaSezione
provincialediSienadell’Associazione–sonoleconse-
guenze delle guerre. Proprio perché siamo coscienti e
convinti delle crudeltà dei confliAi bellici, dobbiamo
assumere il compito di mantenere viva la cultura e il
valore della memoria, anche aAraverso questo cippo.
L'opportunità che oggi c’è stata concessa rappresenta
un aAo di riconoscente visibilità per tuAi coloro che,
come noi, hanno subito le conseguenze dell'ultimo
confliAo mondiale e che si sono impegnate e si impe-
gnano per la pace”.
“Proprio per questo l'Associazione Nazionale ViAime
CivilidiGuerrahasancitonelpropriostatuto,fral'altro,
il ripudiodellaguerrael'impegnoperlapace. Igiovani
sono il nostro obieAivo sui quali sarà forte il nostro im-
pegno per fare, per testimoniare, per dare la speranza
chenoncidovrannoesserepiùguerrearisolverelecon-
tese fra i popoli, ma un dialogo aperto come peraltro la
nostraCostituzionestabilisceall'art.11.
L'Associazioneharappresentato,etuA'orarappresenta,
unpuntodiriferimentoimportanteancheesopraAuAo
perifamiliaridelleviAime,portandolorosempreilcon-
forto e la solidarietà. Svolgiamo ancora oggi una fun-
zione preziosa di testimonianza per trasmeAere ai
giovani, entrando anche nelle scuole con filmati e rac-
conti di ciò che è stato vissuto, le nostre esperienze,
spessoanchedrammatiche,masempreviveeconcreto”.

Il sindaco di Sovicille Alessandro Masi col Presidente
dell’Associazione provinciale

Un momento della cerimonia Il cippo dell’ANVCG di Siena con le autorità intervenute
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In occasione del 70° anniversario della Libera-
zione di Arezzo, uno dei momenti salienti

dell’intenso programma voluto dal Comune
della ciAà, dalla Provincia e dalla Confedera-
zione Provinciale tra le associazioni combaAen-
tistiche è stata la cerimonia tenutasi il 25 Aprile
2014. Il programma ha previsto, oltre al rito re-
ligioso celebrato nella Chiesa di S. Bernardo, la
deposizione di corone di alloro al Cimitero di

Arezzo a ricordo dei 792 Caduti del Comune di
Arezzo, al Sacrario dei Caduti di via dell’Anfi-
teatro e al Monumento di Piazza Poggio del
Sole. Sono intervenute per l’occasione le se-
guenti autorità: il Sindaco di Arezzo Giuseppe
Fanfani, il Presidente Provincia di Arezzo Ro-
berto Vasai, il Presidente della Confederazione
Stefano Mangiavacchi e il Presidente della Re-
gione Toscana Enrico Rossi.

Il 25 aprile commemorati adArezzo quasi 800 caduti

Un momento della cerimonia aretina

Sala dei Grandi (Provincia di Arezzo)

Una cerimonia particolarmente sentita e par-
tecipata si è tenuta il 13 marzo 2014 presso

la Sala dei Grandi della Provincia di Arezzo in
occasione della celebrazione per i 30 anni della
medaglia d’oro al valor militare della Provincia
di Arezzo.
Autorità civili e militari, moltissimi sindaci e
rappresentanti delle Associazioni combaAenti-
stiche nonché numerosi ciAadini hanno voluto
partecipare all’evento, al quale ha partecipato
anche il SoAosegretario alla Difesa On. Dome-
nico Rossi.
Sono intervenuti il Presidente della Provincia
Roberto Vasai, il Sindaco di Arezzo Giuseppe
Fanfani, il Presidente della Federazione del-
l’Istituto del Nastro Azzurro Stefano Mangia-
vacchi e il Docente di storia Contemporanea

all’Università di Firenze Cosimo Ceccuti. Per la
Sezione di Arezzo era presente il Presidente Pro-
vinciale Franco Agnelli.

Arezzo, la medaglia d’oro al valor militare compie 30 anni

Il Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi
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Il 9 maggio 2014 la sezione provinciale di Palermo
dell’Associazione Nazionale ViAime Civili di

Guerra ha celebrato, com’è ormai prassi consolidata,
il 71° anniversario del bombardamento che provocò
la morte di circa un migliaio di civili e distrusse gran
parte del tessuto della ciAà di Palermo.
Lacerimoniasièarticolataindue momenti.Laprima
fase si è svolta in Piazza SeA’Angeli, davanti al mo-
numentoalleviAimecivilidiguerra,aipiedidelquale
èstatadepostaunacoronad’allorodall’AssessoreCe-
sare Lapiana e dal Prof. Giuseppe Guarino, Presi-
dente della sezione di Palermo dell’ANVCG, alla
presenza del Generale di Corpo d’Armata del Co-
mando Regione Militare Sud, Corrado Dalzini, del
Colonnello Leonardo Soloperto, del Capitano Giam-
bellucaedialtreautoritàmilitari, religioseecivilinon-
ché di un numero notevole di Soci. Un piccheAo
d’onoredell’Esercitoha,quindi, resoglionorimilitari

ai caduti e il trombeAiere ha intonato, nella commo-
zione generale, il Silenzio fuori ordinanza.
La seconda parte della cerimonia si è svolta presso
l’aula magna del Liceo classico ViAorio Emanuele II.
AvendolanostraAssociazione,anchequest’anno, in-
deAo un concorso scolastico sul tema della Pace, al

A Palermo celebrato il 71° anniversario del bombardamento

Cerimonia in piazza Sett’Angeli

Cerimonia nella Chiesa di S. Bernardo e nel Sacrario (Arezzo)

Cerimonia in Piazza Poggio del Sole (Arezzo)
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qualehannopartecipatonumerosescuolediPalermo
e provincia, dopo il saluto del Prof. Guarino ai pre-
senti,gli interventideiProfessoriCarmeloBoAaeMi-
chelangelo Ingrassia sul tema “Il coinvolgimento
della Sicilia nella II guerra mondiale” sono stati pre-
miati i vincitori del concorso scolastico. Infine sono
stati distribuiti a tuAi i partecipanti dei libri, realizzati
dalla sezione provinciale di Palermo, sul terribile
bombardamento del 9 maggio 1943.

(Rosalia Gia<ino)
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L’8 maggio 2014 il Prof. Giuseppe Guarino, Presi-
dente provinciale di Palermo e regionale della Sici-
lia dell’Associazione Nazionale ViAime Civili di
Guerra,hapresentatoinSicilia il suolibrointitolato
“3.1.1948-Stragedegli innocentiaBaucina”.
Lacerimoniahaavutoinizionellavillacomunaledi
Baucina,teatrodellatragedia,doveèstatacelebrata
laS.MessainonoredeiCaduti.Poinellasala“Pap-
palardo” dell’aAiguo centro sociale il Professore ha
illustrato il suo libro. Nella prima parte delvolume
egli affronta il suo dramma personale e familiare
che,aAraversolasuainsanabilevogliaditrasmeAere
conoscenza, diventa un documento storico impor-
tantissimo, in quanto offre occasione di riflessione
sullaguerra, intesacomedrammadell’umanità.
Erano presenti il sindaco, Ciro Coniglio, i sindaci
emeriti DoA. Girolamo Fazio, Prof. Giuseppe
GiacconeeilDoA.PietroDiMarco;ungrandenu-
merodibaucinesi,compresiiparentidelleviAime,
i ragazzi delle scuole di Baucina, il Parroco del
paese,DonGiacomoMiliantaeilmaresciallodella
Stazione dei Carabinieri di Baucina.
Il prof. Guarino, nel lontano gennaio del 1948, ri-
mase viAima dello scoppio di un ordigno bellico,
insiemeadaltri9 ragazzi,mentregiocavanonella
villa comunale del loro paese natìo (Baucina),
iscriAa nell’albo d’onore dell’ANVCG per questo
ed altri luAuosi faAi causati dalla guerra. QuaAro
ragazzimorironosulcolpo, tredivennerociechie
altri tre persero un occhio.
Perché la memoria non sia mai cancellata, ogni

anno in gennaio, il professore Guarino celebra
l’anniversariodeltragicoevento,coinvolgendoso-
praAuAo le scuole, tramite concorso scolastico,
bandito ad hoc, per instillare nell’animo dei bam-
bini nuovi sentimenti protèsi alla cultura della
Paceedell’Amore.Durantelacelebrazionedel65°
anniversario, il sindaco del paese, Ciro Coniglio,
sempre presente e partecipe alle commemora-
zioni, ha proposto per l’appunto al professore di
raccoglieretuAoilmaterialegiacentenegliarchivi
dell’ANVCG,relativoaivariconcorsiscolastici, in
unlibrocheconsegnasseallaciAadinanzadiBau-
cina la memoria storica del luAuoso evento.
Il libro,quindi,raccogliememorieetestimonianze
di parenti delle altre viAime aAraverso poesie e
racconti, e così le fredde pagine di un semplice
manuale di storia riceveranno l’impulso vitale
dalle testimonianze direAe che, con la loro pas-
sione e la loro emozione, raggiungono l’obieAivo

Presentato libro sulla strage degli innocenti a Baucina

Presentazione del libro sulla strage degli innocen-
ti a Palermo

Il Prof. Giuseppe Guarino
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prioritario che la disciplina storica si prefigge e,
cioè,losviluppodellospiritocriticoedelsensosto-
rico come processo che coinvolge soggeAi e con-
testi inunacontinua interazione. Infine l’autore fa
unapuntualedescrizionedelsuopaeseedegliusi
e costumi che lo caraAerizzano.

Nel suo libro il Professore ha inserito anche delle
sue suggestive poesie, tra cui una dedicata alla
moglie.8 SuccessivamenteilDoA.PietroDiMarco
elasignorinaMariannaLibertohannoleAoleloro
testimonianze, inserite nel libro, nella commo-
zione generale dei presenti.9

8 l’autore ha ringraziato dal più profondo del cuore la moglie per averlo aiutato a portare la “pesante croce” della cecità, regalandogli
la speranza e la fiducia nella vita che, prima di incontrare lei, credeva perdute per sempre.

9 La cerimonia si è conclusa con i ringraziamenti del Professore Guarino a tuAi coloro che hanno collaborato alla realizzazione del suo
libro, e in particolar modo, al Prof. Carmelo BoAa, Docente di Storia al Liceo classico V.E.II di Palermo e alla signora Rosalia GiaAino, se-
gretaria della sezione di Palermo dell’ANVCG.

10 ciAà laziale, ndr

Èstata un’occasione speciale, che ha visto un’ampia
partecipazione: ciAadini, maestri e di circa 270 stu-

dentineilocalidell’AuditoriumdelComunediSanGior-
gio a Liri (in provincia di Frosinone10), un messaggio
importante rivolto dall’Associazione Nazionale ViAime
CivilidiGuerra,inparticolareaipiùgiovani,affinchénon
dimentichinoglierroridellaguerra,dei180milamortie
dei 300 mila invalidi civili di guerra causati dall’ultimo
confliAomondiale.
“ConaffeAoaccoratodelsoAoscriAorammento–osserva
il Presidente Regionale dell’ANVCG del Lazio,Antonio
Bisegna – che la memoria di quanto accaduto non potrà
mai essere cancellata; occorre tramandare alle nuove ge-
nerazionil’insegnamentodeglianzianichehannosofferto
e le ferite della guerra, affinché non si ripetano mai più.
NellanostraregionelaguerrafuteatrodiaspricombaAi-
mentiebombardamentichedistrusserotanteciAàconaltre
18milaviAimeallequalivannoaggiunticolorochepersero
lavitainqualitàdiprotagonistidellaloAadiLiberazione”.
Il Comune di San Giorgio a Liri è uno di quelli che ap-
partengonoalpercorsodellamemoria1943-’45,tracuisi
annoveraancheMontecassino,doveesistonobencinque
cimiterimilitaripericadutiinguerra.
“In particolar modo – conclude Bisegna – mi rivolgo ai
giovanifuturidirigentieresponsabilididecisioniimpor-
tanti;per farsì cheglierroriprecedentementecommessi
nonsiripetanomaipiùeche,conlavivatestimonianzadi
noi viAime civili di guerra, divengano promotori nel
mondointerodelmoAoMaipiùguerre,masolopaceeso-
lidarietà”.

Tra pace e celebrazioni a San Giorgio a Liri

Il Presidente Regionale Antonio Bisegna
(ANVCG - Lazio)
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In ricordo del sacrificio di una po-
polazioneintera, ilPresidentedella

Repubblica Giorgio Napolitano, ac-
compagnato dal Ministro della Di-
fesa Roberta PinoAi e dal Sindaco di
CassinoGiuseppeGoliniPetrarcone,
il 15 marzo 2014 a Cassino ha depo-
sto una corona di alloro al monu-
mento ai Caduti in PiazzaAlcide De
Gasperi. Su delega del Presidente
Nazionaledell’ANVCGCastronovo,
il Comm. Alfonso Limone ha parte-
cipato all'evento in rappresentanza
dell’AssociazioneNazionaleViAime
CivilidiGuerraassiemeanumerose
autorità.
Si è traAato di un omaggio alle viAime del 15 marzo
1944,giornoincui–adistanzadiunmeseesaAodalla
completa distruzione dell’Abbazia di Montecassino

(15 febbraio 1944) – le forze alleate sganciarono 1000
tonnellate di bombe e 1200 di proieAili sulla ciAà di
Cassino, distruggendola.
UnadellebaAagliepiùdureesanguinosedellastoria
recente,ricordataconunacerimoniaallaqualehanno
preso parte, tra gli altri, il Capo di Stato Maggiore
dellaDifesa,AmmiraglioLuigiBinelliMantelli, iVer-
tici della Difesa e della Guardia di Finanza.
Nel suo intervento il Ministro PinoAi ha soAolineato
l’importanzadellacerimonia:“Lacommemorazione
di oggi ci riporta a vivere il passato ma, al tempo
stesso, rafforza il nostro intendimento di far bene e
costruire un futuro migliore”. “Dobbiamo ribadire
con chiarezza il nostro rifiuto della guerra e delle
azioni violente per cambiare i confini e le regoledella
convivenza”.

Il Presidente della Repubblica Napolitano a Cassino

Il Presidente della Repubblica Napolitano ha commemorato le vittime di
Cassino (15 marzo 2014) (Foto: Ministero della Difesa)

LaSezioneprovincialeANVCGdiRomaeLazioaCassino
Partecipantiallacerimonia.
Inprimafilaasinistra ilComm.AlfonsoLimone

Il15marzo2014aCassinoconlapartecipazionedell’ANVCG
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Un momento del corteo commemorativo
(Greccio, in provincia di Rieti, 16 maggio 2014)

L'ANVCG del Lazio col sindaco di Greccio, in provincia
di Rieti (16 maggio 2014)

Corona deposta dall'ANVCG-Lazio ai caduti
(Leonessa, 17 maggio 2014)

In primo piano Antonio Bisegna, Presidente regionale
ANVCG, a Leonessa (Rieti)

Il Presidente Regionale Bisegna a Macere (Rm) Piazza di Macere, frazione di Artena (Roma)

Galleria fotografica
ANVCG - Lazio
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DasinistrailPresidenteRegionaledelLazioAntonioBisegna(ANVCG),
il Sindaco diAnzio Luciano Bruschini, l’Ambasciatore americano presso
leAgenzie ONU David Lane e il Sindaco di NettunoAlessio Chiavetta

Memorial Day
presso il Cimitero americano di Ne>uno

"La sicurezza che ci consente di vivere in pace,
la prosperità che ci perme5e di coltivare i nostri sogni,
la libertà che amiamo; tu5o ciò si deve
al sangue e al sacrificio dei patrioti
che ci hanno preceduto.
Che questo Memorial Day - mentre ci avviciniamo
alla fine di più di 10 anni di guerra -
non ci faccia mai dimenticare il loro servizio
e ci veda sempre degni dei sacrifici fa5i per noi.
E oggi e ogni giorno, preghiamo e teniamo
vicino a noi le famiglie dei caduti"

IlPresidenteamericanoBarackObama
perilMemorialDay,26Maggio2014
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IpromotoridipaceesolidarietàiscriAiallaSezionedi
Brindisidell’ANVCGhannopromosso,insiemealla

Caritaslocale,unprogeAopersostenerelepersonepiù
indigentie le famigliechesi trovanoingravidifficoltà
economiche. Nell’ambitodiquestoprogeAo,nelmese
di maggio, si è svolto un incontro in cui sono stati di-
stribuiti dei generi di prima necessità alle persone più
bisognose.
Nell’occasione l’Avv. Egidio Vergine, Vicepresidente
dell’Associazione e Presidente della Sezione di Lecce,
haricordatocheunodeiprincipicardinedelsodalizio
è quello della solidarietà, conceAo ribadito anche nel-
l’intervento del Presidente della Sezione di Brindisi
Mario Calabrese.
Il responsabile della Caritas locale Pietro Iaia ha soAo-
lineato,inoltre,checonquestoprogeAosièvolutodare

concretezzaall’invitodiPapaFrancescoadarevocealle
persone che soffrono silenziosamente la fame.

Brindisi, collaborazione tra promotori di pace e Caritas

Sabato15marzo2014èstatocelebratoaVenafro(Iser-
nia) il 70° anniversario del bombardamento della

ciAàcuihannopresoparteautoritàcivili,militari, eccle-
siastiche,associazionicombaAentisticheed’arma.IlPre-
sidentedellaSezionediCampobasso, ilCav.Faccenda,
hapartecipatocontuAoilconsiglioeunfoltogruppodi
soci.LacerimoniahaavutoinizioinPiazzaCimorellied
èproseguitafinoallachiesadell’Annunziataovesiète-
nuta la S. Messa. Il corteo si è sno-
dato aAraverso le vie del centro
storico di Venafro con una prima
sosta presso la lapide delle viAime
civilidiguerraeunasecondatappa
inp.za15marzo1944, luoghi incui
èstatadepostaunacoronad’alloro.
Infine si è giunti al monumento ai
cadutidituAeleguerre,ove,dopola
deposizionedella terzacorona,viè
statoildiscorsoufficialedelsindaco
AntonioSorbo.
Il Presidente della sezione di Cam-
pobasso Cav. Faccenda è interve-
nutoconlasuavivatestimonianza
dicendo,tral’altro,che“chiviparla

èunsopravvissutoaqueltragicoeventocuilaguerraha
lasciato sulla sua pelle la sua triste impronta di distru-
zione.Unapartedimeèconquestinostrifratelliesorelle
che oggi onoriamo e ricordiamo poiché i morti vivono
nel ricordo dei vivi. Guai se non li ricordassimo, li con-
danneremmoperlasecondavolta”.
Alla metà di marzo del 1944 le fortezze volanti ameri-
cane,scambiandoVenafroperCassino,scaricaronosulla

ciAà il loro micidiale carico di
bombe, causando morti e distru-
zione. Ben 183 suoi figli rimasero
soAo le macerie. Per questo alto tri-
buto di sangue versato, la ciAà di
Venafrohagiustamentemeritatola
medagliad’oroalmeritocivile.
Noi ViAime Civili di guerra inno-
centi chiediamo alle autorità locali
un riconoscimento tangibile alla
memoria dei suoi figli immolatesi
per la nostra libertà, con l’intitola-
zionediunaviaomeglioancoradi
un monumento. La cerimonia si è
conclusa con la leAura della pre-
ghieradelleviAimedellaguerra.

A Venafro 70°Anniversario del bombardamento

Promotori di pace e solidarietà col Vicepresidente
Nazionale Egidio Vergine (Sezione di Brindisi)

Il Presidente della Sezione di Campo-
basso Faccenda a Venafro
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ASSEMBLEE SEZIONALI DELL’ANVCG
Sezione di Rovigo
Data: 8/6/2014
Presidente Provinciale: Giuliano Dilavanzo
Consiglieri: Dino Bellini, Antonio Ca<in, Antonio Crivellin, Giancarlo Poggi
Consiglieri Supplenti: Giuseppe Aggio, Gloria Greggio, Erminio Sponton
Sindaci: Pietro Rinsivalle, Valeria Boarato, Miranda Greggio
Sindaci Supplenti: Andrea Merlo, Lodovico Marchioro

Sezione di Trapani
Data: 5/5/2014
Presidente Provinciale: Giovanni Barbiera
Consiglieri: Alfonso Sciortino, Conce<a Barbiera, Giuseppe Di Stefano, Giuseppe Alogna,
Mario Cicala, Arcangela Vita, Maiorana
Consiglieri Supplenti: Mario Lombardo, Salvatore Cammarata
Sindaci: Antonio Miallo, Maria Fiorello, Carmelo Lombardo
Sindaci Supplenti: Giuseppe Guarino, Rosalia Gia<ino

Questo è il “Monumento alla
Pace” di Campobasso, collocato
in una delle zone di maggiore vi-
sibilità della ciAà e inaugurato il
31 dicembre 2013, in occasione
della 46esima “Marcia della
Pace”. Il monumento è stato rea-
lizzato dell’artista Antonio
Biondi e si richiama ad un mes-
saggio di Papa Francesco per la
Giornata Mondiale della Pace e
della Fraternità. La forma è stata
ispirata dall’immagine delle sei
torri di Campobasso, aAraver-
sate da una colomba simbolo

universale di pace.
L’inaugurazione e la benedizione
del monumento sono avvenute
alla presenza dell’arcivescovo
Gian Carlo Maria Brigantini, del
Sindaco Gino Di Bartolomeo,
delle autorità civili e militari e di
numerosi ciAadini.Eranopresenti
anche le associazioni combaAen-
tistiche e d’arma, tra cui natural-
mente la sezione di Campobasso
dell’ANVCG, nella persona del
Presidente Cav. Faccenda, che ha
collaborato alla realizzazione del
monumento.

FOTONOTIZIA

La Sezione di Ferrara dell'ANVCG si è trasferita nella nuova sede in Via della Canapa, 10/12
Cap 44122 - Ferrara. Tel. 0532 205970, e-mail: anvcg.fe@libero.it

AVVISO
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Sezione di Modena
Data: 11/5/2014
Presidente Provinciale: Ercole Semeghini
Consiglieri: Franca Castagnoli, Leda Franchini, Luigi Giglioli, Paolo Giovannini,
Eugenio Rosa,Fausto Tassi, Sergio Vignocchi, Liliano Zappaterra
Consiglieri Supplenti: Bruno Gibellini, Lanfranco Longagnani, Giuseppe Righi
Sindaci: Virginio Giovanardi,Giancarlo Montavoci, Fernando Raso
Sindaci Supplenti: Luciano Casari, Benito Tonelli

Sezione di Piacenza
Data: 17/5/2014
Presidente Provinciale: E<ore Fellegara
Consiglieri: Mario Balestrazzi, Giovanni Gaboardi, Renzo Merli, Rosa Anna Vezzulli
Consiglieri Supplenti: Giuseppina Costantini, Anna Lisa Lombardi, Ranuzio Federici
Sindaci: Ennio Bragoli, Antonio Passalacqua, Filippo Silvio<i
Sindaci Supplenti: Albino Cerri, Adriana Molinari

Sezione di Vicenza
Data: 18/5/2014
Presidente Provinciale: Giordano Felloni
Consiglieri: Guido Monelli Fux, Dario Moro, Riccardo Placche<a, Sergio Toldo
Consiglieri Supplenti: Angelo Franzan, Maria Gabriella Perin, Mario Zanella
Sindaci: Dante Berto, Roberto Bigarella, Doriano Parlato
Sindaci Supplenti: Nicolino Bernardini, Claudia Anna Manca

Sezione di Pistoia
Data: 24/5/2014
Presidente Provinciale: Luigi Masi
Consiglieri: Paolo De Angelis, Quinto Malucchi, Alessandro Piccoli, Carlo Paolo Tuci
Consiglieri Supplenti: Dino Cimboli, Belgradi Loredano Innocenti
Sindaci: Marcello Menichini, Giampiero Picchi, Umberto Pagliai
Sindaci Supplenti: Franca Maria Innocenti, Rina Bartolozzi

Sezione di Parma
Data: 11/4/2014
Presidente Provinciale: Alfredo Ise<i
Consiglieri: Vi<orio Barbieri, Lino Vighi, Paola Urangi, Maria Luisa Simone<i, Gianfranca Valeri,
Giuseppe Cantoni
Consiglieri supplenti: Albina Costa, Daniela Ise<i, Gabriella Mazzani
Sindaci: Renato Tanzi, Marco Ma<ioli, Vi<orina Mazzocchi
Sindaci supplenti: E<ore Bernardi, Alessandro Vagli
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Scidadiscesaescidafondo,sullenevidelCiveAanelle
Dolomitibellunesi,eleAeormaida31annicomesede

dell’evento dell’annuale raduno degli sciatori ciechi ap-
partenentialGrupposportivodell’AssociazioneNazio-
naleDisabiliVisivi(ADV)presiedutadaGiulioNardone.
Lamanifestazionesciisticapernonvedentipiùanticain
Italiaèanchequelladimaggioridimensionialivelloeu-
ropeo: ha visto la partecipazione nel corso degli anni di
circa un migliaio di non vedenti. Quest’anno si è tenuta
dal 19 al 26 gennaio la trentunesima edizione; è stata,
comesempre,un’iniziativachehapresentatoanchecon-
tenutidi alto valoremoraleesociale.Accompagnatorie
guidesonostatiancheidueconsiglieridell’Associazione
ViAime Civili di Guerra di Belluno: Lino Paule>i e Da-
mianoFarenzena.Questiduenostrisoci,valentisciatori
nonostante l’età, continuano a fare gratuitamente que-
st’encomiabileserviziodaoltre25anni.
Alcunideinonvedenti–dietàcompresafrai20ei70anni
–nonhannopraticatomailoscidifondoodidiscesa,ma
lecinqueorealgiornodiaAivitàsciatoriaconistruAoripre-
paratiallaguidadeiciechi,consentonoatuAiipartecipanti
di apprendere le modalità di base o di migliorare le loro
capacità tecnicheedidivertirsi inpienasicurezza.Anche
chinonhamaifaAoscididiscesaèdisolitoingradofindal
terzogiornodiutilizzarelascioviaedieffeAuarebrevidi-

sceseavelocitàcontrollataedescrivendodellecurve.
Idiscesistipiùavanzatiutilizzanodellepiccoleradiorice-
trasmiAenti che consentono alla voce della guida di rag-
giungere costantemente e in qualunque circostanza lo
sciatorecieco;altripreferisconofarsiprecederedallaguida
laquale, inquestocaso, impartisce icomandie isuggeri-
menti tecnici tramite un altoparlante che porta dietro le
spalle.
La manifestazione – che mobilita complessivamente
oltre centocinquanta persone – ha eleAo come propria
sede,per ilventicinquesimoannoconsecutivo,Alleghe
e Rocca Pietore, avendo trovato in questa zona del Bel-
lunese l’optimum come qualità delle piste e come assi-
stenza e accoglienza da parte degli operatori e della
popolazione.

Nelle Dolomiti non vedenti e vi>ime civili di guerra sugli sci

Con il patrocinio della Provincia e del Comune, il
9 aprile 2014 è stata celebrata a Verona la Gior-

nata provinciale della ViAima Civile di Guerra. Que-
sta cerimonia, che la Sezione scaligera dell’ANVCG
organizzaognianno,aperennericordodiquantiper-
sero lavitaacausadellaguerra,perbombardamenti,
rastrellamenti, internamentioscoppiodiordigni, fari-
vivere nei superstiti funesti periodi mai dimenticati.
Sempre partecipi le autorità, le associazioni combat-
tentistiche e la ciAadinanza, con un corollario di gon-
faloni, labari e bandiere. Erano presenti delegazioni

associative venete di Belluno, Vicenza e Treviso con
i rispeAivi Presidenti Michele Vigne, Giuseppe OAa-
vio Zanon e Dino DanioAi.
Comeconsuetudine, lamessainsuffragiodeiCaduti
èstataofficiatanellachiesadiSanLucaEvangelistada
Mons. Furioni11. Il celebrante all’omelia ha soAoli-
neato l’importanza di questo annuale rito liturgico
promosso dalla nostraAssociazione al fine di rinver-
dire la memoria di eventi tragici che ci si augura non
abbiano mai più a ripetersi12.
La polizia municipale ha poi scortato il corteo in

Verona, commemorati i caduti civili di guerra della provincia

11 al Monsignore sono stati offerti il libro “I Civili nella Resistenza” e la pubblicazione “Custodi della memoria, promotori di pace”, ri-
guardante il 70° anniversario della fondazione dell’Associazione, distribuita anche a tuAi gli altri presenti.

12 Per rimarcare l’aAenzione sull’esistenza sul territorio nazionale di molti ordigni bellici ancora inesplosi e sulla loro pericolosità, la Se-
zione di Verona ha predisposto un grande poster che è stato affisso al portale della chiesa per tuAa la giornata.
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La sezione di Massa-Carrara dell’ANVCG comu-
nicaconprofondodolorelascomparsadiGiuseppe
Pasquinidopo50annidipresenzacomeconsigliere
provinciale. Ilpresidente, ilConsiglioProvinciale, il
CollegiodeiSindacirevisorietuAiisocichelohanno
conosciutoloricordanoperlesuegrandidotimorali,

umaneeperl’impegnoeladisponibilitàsempredi-
mostrata verso la sua associazione. Grande rim-
piantoperlaperditadell’amicochesaràsemprenel
cuore di chi lo ha conosciuto. L’Associazione tuAa
desideraesprimereallamoglieDeanaBernabòeal
figlioAntoniolepiùsentitecondoglianze.

ALLA MEMORIA

Il 1944 è stato funesto, luAuoso, con bombardamenti a
tappeto,distruzionedi interiquartieriemigliaiadivit-

timeinnocentiancheinmoltiterritoridelNordItalia.
Dopol’incursioneaereadel28marzo1944, il rionevero-
nesediPortoSanPancraziopresentavaunoscenarioapo-
caliAico:tuAorasoalsuolo,maceriefumanti,mortieferiti.
Coloro che sono sopravvissuti a tanta devastazione oggi
rievocanoqueigiorniconunasofferenzavivacomeallora.
Il28marzo2014,peril70°anniversario,leautorità,laSe-
zionediVeronadell’Associazione,leassociazionid’Arma
eiciAadinidelquartierehannocommemoratotuAiiCa-
duti con varie cerimonie, alla presenza di studenti delle
scuoleMaggieFava.
AlterminedellamessainsuffragiodelleviAimediallora,
dopo l’alzabandiera, sono state deposte corone d’alloro
con brevi discorsi commemorativi e benedizione del
cippomarmoreochericordaiCadutidelrione.

La seAimana precedente, presso il Centro Culturale Ri-
creativo“28Marzo”,èstatainaugurataunamostrafoto-
grafica dal titolo “Il cielo cadde su di noi “ e sono stati
presentati dal regista Mauro ViAorio QuaArina dei fil-
mati di Verona realizzati da cineoperatori americani
(“Queigiornidifineaprile1945”).

La ci>à scaligera tra ricordo, sofferenza e cultura

piazza Pradaval per la deposizione di corone al mo-
numento dedicato ai Caduti civili di guerra. Dopo le
commoventinotedel“Silenzio”,sonoseguitidiscorsi
celebrativi da parte del Presidente del Consiglio co-
munale di Verona Luca ZanoAo, del Presidente Mi-
chele Vigne e della Presidente della sezione veronese
Luciana De Martino.
I partecipanti si sono poi recati al centro culturale “28
Marzo”per ilpranzosocialepresso“LaCapannina”,
durante ilquale laPresidenteLucianaDeMartinoha
illustratoaisocipresentigliultimiaggiornamentiper-
venuti dalla sede centrale in ordine alle pensioni di
guerra, cui è seguito il saluto da parte del Presidente
Vigne per conto del Presidente nazionale Giuseppe

Castronovo.Al momento del commiato, i convenuti
hanno espresso vivo ringraziamento per tuAa l’aAi-
vitàassociativa,garantendopienaadesioneancheper
gli anni a venire.
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AAualmente si calcola che circa 60 Paesi
siano coinvolti in confliAi armati e, in tale

contesto, non è possibile trovare una stima uffi-
ciale delle viAime civili. La maggior parte di tali
confliAi armati risulta poco conosciuta; traAasi
sopraAuAo di guerre civili in relazione alle quali
è difficile pensare ad incisivi interventi interna-
zionali a tutela delle popolazioni civili.

Come tristemente insegna anche la cronaca più
recente, l’uso delle armi si concentra sempre di
più nelle zone urbanizzate. Nonostante le con-
venzioni internazionali, i civili continuano ad
essere le prime viAime dei confliAi armati, vit-
time che i belligeranti definiscono “danni colla-
terali”: così, la stragrande maggioranza dei
morti e dei feriti sono civili e i danni interessano
sopraAuAo le infrastruAure civili e le risorse di
base di sussistenza di intere popolazioni. Tale
contesto è reso, se possibile, più grave dall’im-
prevedibile incisività dell’impiego di nuove tec-
nologie nei confliAi armati; l’uso di tali armi
difficilmente consente la fondamentale distin-
zione fra combaAenti e popolazioni civili (la
questione è stata oggeAo della tavola rotonda
sulle viAime dei confliAi armati tenutasi a Berna
il 24.06.2014, nel quadro delle celebrazioni del
150° anniversario dell’adozione della prima
Convenzione di Ginevra1).

A fronte di tale scenario si registra l’assenza sul
piano internazionale di un Organismo posto
a tutela delle Vi>ime Civili di Guerra. Esi-
stono, infaAi, numerosi e prestigiosi Enti, il cui
mandato però è seAorialmente rivolto a singole
categorie di viAime civili (ad esempio rifugiati,
fanciulli, donne, ecc.); quel che si intende pro-
muovere è, dunque, un Organo unitario, cre-
dibile e forte che possa, in primo luogo
svolgere un’a>ività di monitoraggio del feno-
meno. AAività, quest’ultima, fondamentale
stante l’assoluta assenza, allo stato aAuale, di
dati certi sul costo umano dei confliAi armati e,
altresì, essenziale al fine di oAimizzare e coor-
dinare gli interventi posti in essere da Organiz-
zazioni Internazionali e dalle maggiori
Organizzazioni non Governative.

L’Organismo che si propone, inoltre, potrebbe
avere benefico effeAo propulsivo sul diriAo in-
ternazionale contribuendo ad implementare,
aggiornare e razionalizzare le norme in materia
di protezione dei civili durante i confliAi (la cui
tutela oggi – sul piano dell’ordinamento inter-
nazionale – è sostanzialmente affidata alle Con-
venzioni di Ginevra e ai suoi protocolli
addizionali nonché alle affermazioni contenute
in alcune Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza
dell’Onu, come la Risoluzione 1674 del 2006).

LA PROPOSTA DELL’ANVCG

La sua istituzione, voluta dall’Associazione, è fondamentale:
dovrà essere un Organo unitario, credibile e forte

Un Osservatorio Internazionale
sulle Vi>ime Civili di Guerra

1 documento firmato nel 1864, composto da dieci articoli volti a garantire neutralità e protezione alle ambulanze e agli ospedali militari
nonché al personale delle équipe sanitarie. La protezione veniva estesa anche alla popolazione civile che si adoperava per soccorrere i fe-
riti, ndr
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Sul piano pratico, pertanto

SI PROPONE

la creazione di una Commissione di Studi
il cui mandato – verificati i presupposti
faAuali e giuridici – sia quello di elaborare
una proposta di Statuto per l’Osservatorio
Internazionale sulle ViAime Civili di
Guerra.

MANDATO DELLA COMMISSIONE

• elaborazione di una definizione univoca
e di viAima civile di guerra;

• enucleazione specifica del mandato –
non politico ma umanitario – da affidare
all’Osservatorio;

• definizione della struAura ed organizzazione
interna dell’Osservatorio;

• articolazione dei rapporti fra Osservatorio e
altre Istituzioni Internazionali;

• finanziamento e strumenti di controllo.

Costituita, dunque, una base solida e credibile
alla predeAa proposta, la stessa verrà soAopo-
sta all’aAenzione delle istituzioni italiane2 ed
internazionali, affinché la costituzione dell’Os-

servatorio possa concretamente realizzarsi in
tempi brevi.
In tal senso l’Associazione sta già provvedendo
a contaAare numerosi Enti al fine di predisporre
una forte base consensuale al progeAo in parola.
SfruAando la propria esperienza in materia, tra
l’altro, parallelamente all’aAività di studio, l’As-
sociazione sarà lieta di concordare con la SIOI3

una incisiva campagna mediatica sempre al fine
di aAirare il più possibile una consenso sulla isti-
tuzione di deAo Osservatorio.

2 interessante spunto, ad esempio, potrebbe essere costituito dal Semestre europeo di Presidenza italiana.
3 Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale.

Assistenza medica prestata a potenziali vittime della guerra
civile in Somalia (Foto Onu di Tobin Jones)

UN ORDIGNO BELLICO GLI ESPLODE IN MANO

All’inizio di luglio un uomo è rimasto grave-
mente feritoaCaonadadiMontebelluna(Tre-
viso) per l’esplosione di un ordigno bellico.
Secondo quanto si è appreso dai carabinieri,
stava armeggiando con una casseAa degli at-
trezzi dove, probabilmente, era stato riposto
l’ordignorisalentealprimoconfliAomondiale,
cheèesploso.L’uomoèstatoimmediatamente
soccorso e portato in ospedale. Si traAa della
quarta viAima dovuta a ordigni bellici ine-
splosi nella prima metà del 2014, che si ag-

giunge ai due operai rimasti feriti a Torino
nello svolgimento del loro lavoro e all’agricol-
tore rimasto ferito a Belluno mentre zappava
un campo. Questi tragici faAi sono una con-
ferma della pericolosità di questo fenomeno,
contro il quale l’Associazione Nazionale Vit-
time Civili di Guerra sta cercando di operare
aAraversolacampagnadi informazioneepre-
venzione lanciata il 3 aprile scorso con lo slo-
gan “Un ordigno inesploso può sembrare un
gioco, ma non è uno scherzo”.
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Cara rivista ti scrivo
“PACE E SOLIDARIETÀ” RISPONDE AI QUESITI DEI LETTORI

La Sig.ra L.T. è un’orfana di guerra che per-
cepisce la pensione a tale titolo. Sa che la
sua pensione è condizionata alla sussi-
stenza di un determinato limite di reddito,
ma ci scrive per sapere se questo limite sia
riferito al solo reddito personale oppure
vada considerato anche quello del coniuge o
di altri familiari.

Secondo quanto previsto dal Testo Unico
sulle pensioni di guerra (art.70 del D.P.R.

23 dicembre 1978, n.915), il limite di reddito
fa riferimento al solo reddito personale
IRPEF lordo dichiarato nell’anno in corso e,
quindi, relativo all’anno precedente. Il red-
dito degli altri familiari, siano essi o meno
conviventi, non ha dunque nessun rilievo.

La Sig.ra A.A. ci scrive per sapere se anche il
coniuge divorziato abbia diri5o alla rever-
sibilità della pensione di guerra.

La risposta al quesito è affermativa; pur
non essendo questa ipotesi contemplata

nel Testo Unico sulle pensioni di guerra, si
applica la normativa generale sui traAamenti
pensionistici. È però necessario distinguere
due ipotesi: se non vi è altro coniuge avente
diriAo, la pensione di reversibilità può essere
concessa, ricorrendo tuAi i requisiti di legge,

direAamente dall’ufficio amministrativo
competente cioè la Ragioneria Territoriale
dello Stato. Se, invece, vi è un altro coniuge
avente diriAo, la ripartizione del traAamento
di reversibilità viene effeAuata dal Tribunale
tenendo conto della durata del rapporto e di
altri faAori (art. 13, comma 3, della legge
n.74/1987). È, in ogni caso, necessario che il
coniuge divorziato sia stato titolare dell’as-
segno di mantenimento: in assenza di que-
sto requisito non può oAenere il traAamento
di reversibilità in nessun caso.

La decima edizione del Trofeo Karol Woj-
tyla si disputerà dal 6 all’11 oAobre 2014: vi

prenderanno parte squadre Primavera di Club
(Under 19) che partecipano alle serie maggiori
dei campionati europei di calcio.
Nell’edizione di quest’anno verrà
sostenuta l’Associazione Nazionale
ViAime Civili di Guerra nella cam-
pagna di sensibilizzazione sul tema
degli ordigni bellici inesplosi, tra-
gico lascito della follia della guerra. Mine e or-
digni bellici continuano infaAi – come informa
l’Onu – ad uccidere e mutilare migliaia di per-
sone ogni anno in tuAo il mondo.
Anche in Italia, a seAant’anni dall’ultimo con-

fliAo bellico, questo tema è purtroppo ancora
aAuale, visto che ogni anno nel nostro Paese
vengono rinvenuti oltre 60.000 ordigni (dati del
Ministero della Difesa), i quali nel solo anno

2013hannocausatoundicigravi fe-
rimenti. Nei primi mesi del 2014 si
sono registrati tre gravi incidenti.
Le viAime in Italia, come nel resto
del modo, sono sopraAuAo bam-
bini e ragazzi. La forte aAualità del

fenomeno e la necessità prevenire i rischi di in-
cidenti connessi al ritrovamento di ordigni bel-
lici, hanno fortemente motivato questa
campagna, che ha lo scopo di informare che la
guerra miete ancora viAime nel nostro Paese.

CONTRO GLI ORDIGNI BELLICI INESPLOSI A TUTTO CAMPO
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